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Premessa
Le finalità del Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO) si possono riassumere come
segue:

- ottenere un migliore coordinamento dell’attività di programmazione delle pubbliche
amministrazioni, semplificandone i processi;

- assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività amministrativa e dei servizi ai
cittadini e alle imprese.

Nel Piano, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e agli
obiettivi pubblici di complessivo soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori.
Si tratta quindi di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall’altro, di
un forte valore comunicativo, attraverso il quale l’Ente pubblico comunica alla collettività gli
obiettivi e le azioni mediante le quali sono esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che si
vogliono ottenere rispetto alle esigenze di valore pubblico da soddisfare secondo lo schema
seguente.
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Riferimenti normativi

L’art. 6, cc. 1-4, D.L. 9 giugno 2021, n. 80 ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato di attività
e organizzazione (PIAO), che assorbe una serie di piani e programmi già previsti dalla normativa - in
particolare: il Piano della performance, il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per la
Trasparenza, il Piano organizzativo del lavoro agile e il Piano triennale dei fabbisogni del personale - quale
misura di semplificazione e ottimizzazione della programmazione pubblica nell’ambito del processo di
rafforzamento della capacità amministrativa delle PP.AA. funzionale all’attuazione del PNRR.

Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione è redatto nel rispetto del quadro normativo di riferimento
relativo alla Performance (D.Lgs. n. 150/2009 e relative Linee Guida emanate dal Dipartimento della
Funzione Pubblica), ai Rischi corruttivi e trasparenza (Piano nazionale anticorruzione (PNA) e atti di
regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della L n. 190/2012 e D.Lgs. n. 33/2013) e di tutte le
ulteriori specifiche normative di riferimento delle altre materie, dallo stesso assorbite, nonché sulla base
del “Piano tipo”, di cui al Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione 30 giugno 2022,
concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione.

Ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022
concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, le
amministrazioni tenute all’adozione del PIAO con meno di 50 dipendenti, procedono alle attività di cui
all’art. 3, c. 1, lett. c), n. 3), per la mappatura dei processi, limitandosi all’aggiornamento di quella esistente
all’entrata in vigore del presente decreto considerando, ai sensi dell’art. 1, c. 16, L. n. 190/2012, quali aree
a rischio corruttivo, quelle relative a:
a) autorizzazione/concessione;
b) contratti pubblici;
c) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi;
d) concorsi e prove selettive;
e) processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (RPCT) e dai
responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il raggiungimento degli obiettivi di performance a
protezione del valore pubblico.

L’aggiornamento nel triennio di vigenza della sottosezione di programmazione “Rischi corruttivi e
trasparenza” avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di disfunzioni
amministrative significative intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche degli obiettivi di performance a
protezione del valore pubblico.
Scaduto il triennio di validità, il Piano è modificato sulla base delle risultanze dei monitoraggi effettuati nel
triennio.

Le amministrazioni con meno di 50 dipendenti sono tenute, altresì, alla predisposizione del Piano integrato
di attività e organizzazione limitatamente all’art. 4, c. 1, lett. a), b) e c), n. 2.

Sulla base del quadro normativo di riferimento, il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2024-2026 ha
quindi il compito principale di fornire, una visione d’insieme sui principali strumenti di programmazione
operativa e sullo stato di salute dell’Ente al fine di coordinare le diverse azioni contenute nei singoli Piani.
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SEZIONE 1
SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE
In questa sezione sono riportati tutti i dati identificativi dell’amministrazione

NOTE

Comune di Sovramonte

Indirizzo Frazione Servo, 1 SOVRAMONTE (BL)

Recapito telefonico 0439.98293

Indirizzo sito internet www.comune.sovramonte.bl.it

e-mail segreteria@comune.sovramonte.bl.it

PEC sovramonte.bl@cert.ip-veneto.net
Codice fiscale/Partita IVA 00161060256

Sindaco Federico Dalla Torre

Numero dipendenti al 31.12.2022 8

Numero abitanti al 31.12.2022 1315

SEZIONE 2
VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE

2.1 Valore pubblico

La presente sezione è dedicata ai risultati attesi sviluppati in coerenza con i documenti di
programmazione generale e finanziaria con particolare attenzione al valore pubblico, alla
performance nei suoi diversi aspetti, nonché alle modalità e alle azioni finalizzate, nel periodo di
riferimento, a realizzare la piena accessibilità fisica e digitale, la semplificazione e la
reingegnerizzazione delle procedure, la prevenzione della corruzione e la trasparenza
amministrativa.
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Per Valore Pubblico si intende il livello complessivo di benessere economico, sociale, ma anche
ambientale e/o sanitario, dei cittadini, delle imprese e degli altri stakeholders creato da
un’amministrazione pubblica rispetto ad una baseline, o livello di partenza.
Un ente crea Valore Pubblico quando, coinvolgendo e motivando dirigenti e dipendenti, cura la
salute delle risorse e migliora le performance di efficienza e di efficacia in modo funzionale al
miglioramento degli impatti.

Negli Enti territoriali la definizione dei bisogni della collettività e la produzione dei servizi a
beneficio della stessa sono censiti attraverso gli strumenti di programmazione strategica ed
economica.
Gli obiettivi strategici, operativi e gestionali sono declinati attraverso un percorso top-down che,
partendo dagli indirizzi strategici contenuti nelle linee programmatiche, definisce in un processo "a
cascata", una mappa logica e programmatica che rappresenta e mette a sistema i legami tra il
programma di mandato, le linee strategiche di intervento, gli obiettivi programmatici e gli obiettivi
gestionali.
Gli obiettivi strategici rappresentati nel Documento Unico di Programmazione a livello di
"Missione" rappresentano le finalità di cambiamento di medio/lungo periodo (outcome finale) che
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l'Amministrazione intende realizzare del proprio mandato nell'ambito delle aree di intervento
istituzionale dell'Ente Locale.
Gli obiettivi operativi rappresentati nel Documento Unico di Programmazione a livello di
"Programma" costituiscono strumento per il conseguimento degli obiettivi strategici traguardando
risultati di breve/medio periodo (outcome intermedio).
Di seguito riportiamo lo schema di riferimento degli obiettivi strategici del DUP e la loro
collocazione all’interno delle Missioni e degli Indirizzi Strategici come sopra definiti.

Le pubbliche amministrazioni con meno di 50 dipendenti non sono tenute alla compilazione di
questa sottosezione; tuttavia si ritiene opportuno precisare che gli obiettivi generici e specifici,
nonché i risultati attesi e finalizzati a produrre valore pubblico per il territorio e la sua comunità
sono comunque contenuti:

- nelle Linee programmatiche di mandato (art. 46 del D.lgs. 267/2000) approvate con
deliberazione del Consiglio comunale n. 37 del 19.11.2021;

- nel Documento Unico di Programmazione – DUPS 2024-2026 (art. 170 del D.lgs. 267/00),
adottato con deliberazione della Giunta comunale n. 13 in data 28.04.2023 consultabile
nella sezione Amministrazione trasparente dell’ente, sezione Bilanci/Bilancio preventivo e
consuntivo, al seguente link:
https://cloud.urbi.it/urbi/progs/urp/ur1UR023.sto?DB_NAME=n1200475&headerAT=S&N
odoSel=41

Si rappresenta inoltre che con Deliberazione di Giunta Comunale n. 18 del 21.03.2023 è stato
approvato il piano triennale per l’informatica con gli obiettivi di accessibilità.
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2.2 Performance

Gli obiettivi gestionali rappresentati nel Piano Esecutivo di Gestione (per Sovramonte piano gestionale)
costituiscono la declinazione degli obiettivi operativi di Documento Unico di Programmazione in termini di
prodotto (output) atteso dall'attività gestionale affidata alla responsabilità della dirigenza.
Gli obiettivi di performance sono articolati per Area e perseguono obiettivi d’innovazione,
razionalizzazione, contenimento della spesa, miglioramento dell’efficienza, efficacia ed economicità delle
attività, perseguendo prioritariamente le seguenti finalità:
a) la realizzazione degli indirizzi contenuti nei documenti programmatici pluriennali dell’Amministrazione;

b) il miglioramento continuo e la qualità dei servizi erogati, da rilevare attraverso l’implementazione di
adeguati sistemi di misurazione e rendicontazione;

c) la semplificazione delle procedure;

d) l’economicità nell’erogazione dei servizi, da realizzare attraverso l’individuazione di modalità gestionali
che realizzino il miglior impiego delle risorse disponibili.

Gli obiettivi di performance sono adottati ai sensi del Regolamento di disciplina della

misurazione, valutazione, integrità e trasparenza della performance e del sistema premiale,

approvato dalla Giunta Comunale con delibera n. 76 del 20/12/2023 e ss.mm. ii.

Nel rispetto di quanto stabilito dall’art. 10, comma 1, lettera a) del decreto 150/2009 e ss.mm.,è

un documento programmatico, con orizzonte temporale triennale, adottato in stretta

coerenza con icontenuti e il ciclo della programmazione finanziaria e di bilancio.

La finalità è quella di individuare gli obiettivi strategici dell’ente e quelli operativi, collegati ad

ogni obiettivo strategico; definire gli indicatori per la misurazione e la valutazione della

performance dell’amministrazione, nonché assegnare ad ogni obiettivo delle risorse (umane e

finanziarie) e individuare le azioni specifiche necessarie al suo raggiungimento. L’obbligo di

fissare obiettivi misurabili e sfidanti su varie dimensioni di performance (efficienza, efficacia,

qualità delle relazioni con i cittadini, grado di soddisfazione del cittadino/utente) mette il

cittadino al centro dellaprogrammazione e della rendicontazione.

Il Comune, attraverso la presente sezione, rende partecipe la cittadinanza degli obiettivi che

l’ente si è dato, garantendo trasparenza e ampia diffusione presso i soggetti amministrati. I

cittadini potranno verificare e misurare non solo la coerenza e l’efficacia delle scelte operate

dall’amministrazione e la rispondenza di tali scelte ai principi e valori ispiratori degli impegni

assunti, ma anche l’operato dei dipendenti, i quali sono valutati (anche ai fini dell’erogazione
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degli strumenti di premialità, oltre cheai fini della crescita professionale individuale) sulla base

del raggiungimento degli obiettivi.

La sezione è stata elaborata nell’ambito del Servizio di gestione del ciclo della performance

organizzato in forma associata, il cui soggetto capofila è l’Unione Montana Feltrina e che

comprende tutte le Unione Montane della provincia di Belluno (Agordina, Alpago, Bellunese

Belluno-Ponte nelle Alpi, Cadore Longaronese Zoldo, Centro Cadore, Comelico-Sappada, Val

Belluna e Val Boite) e i Comuni c he, nell’ambito di ciascuna Unione Montana, hanno aderito a

tale servizio.

La gestione associata è volta a perseguire le seguenti finalità:

- omogeneizzazione delle attività di competenza, nel rispetto della differenziazione
degli entiaderenti al protocollo;
- adozione di un regolamento unico in materia di performance;
- definizione di un modello condiviso e omogeneo di valutazione;
- definizione di un sistema di standard legati al territorio bellunese;
- facilitazione del principio della trasparenza;
- contenimento dei costi applicativi;
- risparmio di spesa in una finanza locale in via di trasformazione.
Le amministrazioni associate hanno individuato un unico Organismo Indipendente di

Valutazione composto da unmembro, che svolge la propria attività per tutti gli enti aderenti alla

gestione associata.Gli enti aderenti alla gestione associata del ciclo della performance hanno

stabilito di dotarsi di una struttura comune, declinata poi a livello di singolo ente e rapportata

alle esigenze e caratteristiche di ognuno.

2.2.2.1 Principi di contenuto

Il presente Piano è stato definito secondo principi generali di contenuto, i quali stabiliscono

che la presente sezione deve essere:

1) Predefinito: i contenuti devono essere definiti e trattati con ragionevole
approfondimento.
2) Chiaro: la presente sezione deve essere di facile lettura poiché diversi sono i
destinatari delle informazioni.
3) Coerente: i contenuti del Piano devono essere coerenti con il contesto di riferimento
(coerenzaesterna) e con gli strumenti e le risorse (umane, strumentali, finanziarie) disponibili
(coerenzainterna). Il rispetto del principio della coerenza rende la presente sezione attuabile.
4) Veritiero: i contenuti del Piano devono corrispondere alla realtà.
5) Trasparente: la presente sezione deve essere diffuso tra gli utilizzatori, reso
disponibile ed essere di facileaccesso anche via web.
6) Legittimo e legale: la presente sezione ha valore legale ed è elaborato nel rispetto
delle leggi vigenti.
7) Integrato all’aspetto finanziario: la presente sezione deve essere raccordato con i
documenti di programmazione e con i budget economici e finanziari. A tal proposito l’art. 10 c.
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1 del 150/2009 specifica che il Piano è da adottare in coerenza con i contenuti e il ciclo della
programmazione finanziaria e di bilancio.
8) Qualificante: il gruppo di lavoro che coordina le fasi del processo di predisposizione
del Pianoed elabora il documento deve avere competenze di pianificazione e controllo.
9) Formalizzato: la presente sezione deve essere formalizzato (supporto cartaceo e
informatico) al fine di essere approvato, con atto formale, comunicato, diffuso, attuato.
10) Confrontabile e flessibile: la struttura del Piano dovrà permettere il confronto negli
anni del documento e il confronto del Piano con la Relazione delle performance*.
11) Pluriennale, annuale e persino infrannuale nel caso di sua revisione: l’arco temporale
di riferimento è il triennio, con scomposizione in obiettivi annuali, secondo una logica di
scorrimento e con la flessibilità di poter essere adeguato in ognimomento durante l’anno entroil
31 luglio con delibera consiliare ex art. 193 D.Lgs. 267/2000 e ss.mm. ovvero condeliberazione
di giunta che recepisce la delibera consiliare

2.2.2.2 Principi di processo

I principi di processo sono principi generali attinenti il processo di definizione ed

elaborazione del Piano.

Secondo tali principi, la presente sezione deve seguire un processo:

1) Predefinito: devono essere predefiniti le fasi, i tempi e le modalità per la correzione
in corso d’opera, con limite suggerito del 30 settembre di ciascun anno;

2) Definito nei ruoli: devono essere individuati gli attori coinvolti (vertici politici,
management,organi di staff) e loro ruoli;

3) Coerente: ciascuna fase deve essere coerente e collegata con le altre e vi deve essere
coerenzafra obiettivo e oggetto di analisi.

4) Partecipato: devono essere coinvolti i portatori di interesse interni (struttura
organizzativa) ed esterni (utenti, cittadinanza, associazioni di categoria, ecc.);

5) Integrato al processo di programmazione economico-finanziaria: gli obiettivi devono
essere coerenti con le risorse finanziarie ed economiche, quindi deve avvenire il
raccordo con i processi di programmazione e budget economico-finanziario.

Sono quindi stati definiti degli obiettivi trasversali d’interesse per tutta la struttura e degli
obiettivi specifici per ciascuno dei servizi in cui si struttura l’ente

Le schede relative agli obiettivi gestionali, con riferimento al piano 2024-2026, sono allegate
al presente documento (Allegato A).

2.2.2.3 AZIONI PER IL MIGLIORAMENTO DEL CICLO DELLA PERFORMANCE
Coerentemente con lo spirito della Legge 150/2009, l’Amministrazione intende realizzare i
propri obiettivi tenuto conto della necessità di prestare attenzione alle esigenze dei cittadini,
semplificare il rapporto con la pubblica amministrazione, garantire la trasparenza dell’attività
amministrativa, facilitare l’accesso ai servizi.
Al fine di garantire il miglioramento della performance, inoltre, gli uffici comunali saranno
impegnati nel corso dell’anno in un più approfondito monitoraggio della propria attività, sia al
fine di verificare il raggiungimento degli obiettivi fissati dal presente piano della performance,
sia al fine di conoscere con maggiore certezza gli attuali standard con i quali vengono gestiti i
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servizi (tempi dei procedimenti, accessibilità delle informazioni al cittadino, carichi di lavoro e
loro distribuzione, risorse di volta in volta impiegate nelle varie attività, ecc.). Una conoscenza
più approfondita e specifica di questi dati è anche utile nei prossimi anni per fissare con
certezza e realismo ulteriori obiettivi di miglioramento degli standard di gestione dei servizi.

2.2.6. TRASPARENZA E COMUNICAZIONE DEL PIANO

L’amministrazione ha l’obbligo di comunicare il processo e i contenuti del Piano della
Performance secondo le modalità previste dalla legge e dalle disposizioni regolamentari in
materia di trasparenza.
La presente sezione viene reso disponibile e pubblicato sul sito web dell’ente.
Una copia viene trasmessa ai Responsabili di Servizio, i quali a loro volta dovranno garantire
opportuna conoscenza del piano come sopra approvato ai propri collaboratori coinvolti
nell’attuazione degli obiettivi.

2.2.7. MONITORAGGIO

I risultati organizzativi raggiunti rispetto ai singoli obiettivi programmati nel Piano della
Performance saranno evidenziati a consuntivo nella Relazione sulla Performance, soggetta a
validazione dell’Organismo Indipendente di Valutazione associato, da adottare entro il 30
giugno.
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3.2.2 Piano triennale di azioni positive per le pari opportunità 2023/2025
(art. 48, comma 1, d. lgs. 11/04/2006 n. 198) (come già approvato dalla Giunta Comunale
con delibera n. 9 del 27.01.2023)

Premessa

Il principio di parità e di pari opportunità tra donne e uomini, nell’ambito della vita lavorativa
e sociale di ogni persona, si fonda sulla rimozione degli ostacoli che si frappongono al
conseguimento di una sostanziale uguaglianza tra i sessi e alla valorizzazione della differenza
di genere nel lavoro e in ogni altro ambito sociale e organizzativo.
Le azioni positive sono misure temporanee speciali che, in deroga al principio di uguaglianza
formale, mirano a rimuovere gli ostacoli alla piena ed effettiva parità di opportunità tra
uomini e donne. Sono misure “speciali”, in quanto non generali ma specifiche e ben definite,
intervenendo in un determinato contesto per eliminare ogni forma di discriminazione, sia
diretta che indiretta, e “temporanee”, in quanto necessarie finché si rileva una disparità di
trattamento tra uomini e donne. Inoltre, sono misure “preferenziali”, in quanto pongono
rimedio agli effetti sfavorevoli indotti dalle discriminazioni con l’obiettivo di attuare
interventi di valorizzazione del lavoro dei soggetti meno rappresentati.

Fonti Normative

L’Amministrazione intende assicurare la rimozione degli ostacoli che impediscono la piena ed
effettiva parità di opportunità di lavoro e nel lavoro tra uomini e donne. Nell’agire teso a tale
finalità, l’Amministrazione opera con riferimento e nel rispetto del seguente quadro
normativo, in linea con il dettame della Carta costituzionale secondo cui il principio di parità è
uno dei criteri fondanti della Repubblica Italiana:

• Il D. Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, recante “Norme generali sull’ordinamento del lavoro
alle dipendenze delle pubbliche amministrazioni”;

• Il D. Lgs. n. 198 dell’11 aprile 2006, Codice delle pari opportunità tra uomo e donna, il
quale riunisce e riordina in un unico testo tutta la normativa nazionale volta ad
avversare le discriminazioni ed attuare pienamente il principio dell’uguaglianza tra i
generi, fissato dalla Costituzione della Repubblica Italiana;

• La Direttiva 23 maggio 2007 “Misure per attuare pari opportunità tra uomini e donne
nelle amministrazioni pubbliche” del Ministro per le Riforme e Innovazioni nella
Pubblica Amministrazione e del Ministro per i Diritti e le Pari Opportunità, la quale
specifica le finalità e le linee di azione da seguire per attuare le pari opportunità nella
Pubblica Amministrazione, mirando al perseguimento delle pari opportunità nella
gestione delle risorse umane, nonché al rispetto e alla valorizzazione delle differenze,
considerandole come fattore di qualità;

• Il D. Lgs. 27 ottobre 2009 n. 150 recante “Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, in
materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e
trasparenza delle pubbliche amministrazioni”, il quale prevede il raggiungimento degli
obiettivi di promozione delle pari opportunità attraverso il Sistema di misurazione e
valutazione della performance organizzativa, che le amministrazioni pubbliche sono
tenute ad adottare;

• L’art. 21 della L. 183 del 04 novembre 2010 (c.d. “Collegato Lavoro”), che introduce
delle innovazioni nell’ambito degli strumenti previsti a sostegno del lavoro delle donne
e prevede l’istituzione presso ciascun Ente dei Comitati Unici di Garanzia per le pari
opportunità, la valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le discriminazioni”;
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• Il D. Lgs. 15 giugno 2015 n. 80 recante “Misure per la conciliazione delle esigenze di
cura, di vita e di lavoro” in attuazione dell’articolo 1, commi 8 e 9, della legge 10
dicembre 2014 n. 183;

• La direttiva 4 marzo 2011 recante “Linee guida sulle modalità di funzionamento dei
Comitati unici di garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione del benessere di chi
lavora e contro le discriminazioni”;

• La direttiva n. 2/2019 del Ministro per la Pubblica Amministrazione e del
Sottosegretario delegato alle pari opportunità, contenente “misure per promuovere le
pari opportunità e rafforzare il ruolo dei Comitati Unici di Garanzia nelle
Amministrazioni pubbliche”.

Durata e Funzioni del Piano delle Azioni Positive

Il Comune di Sovramonte, nel rispetto della normativa vigente, ed in continuità con il
precedente Piano Triennale delle Azioni inserito nel Piano Integrato di Attività ed
Organizzazione (P.I.A.O.) approvato con deliberazione di Giunta Comunale n. 35 del
16.05.2023, ha inteso predisporre un Piano di Azioni Positive (d’ora innanzi PAP) quale
strumento di attuazione delle politiche di pari opportunità e di rimozione degli ostacoli che, di
fatto, impediscono la parità di trattamento e di opportunità tra uomini e donne per quanto
concerne l’occupazione, il lavoro e la retribuzione. Il PAP è stato elaborato con la piena
collaborazione del “Comitato Unico di Garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione del
benessere di chi lavora e contro le discriminazioni Associato” (d’ora innanzi C.U.G. Associato),
organismo paritetico che ha unificato le competenze dei preesistenti Comitati - quello per le
Pari Opportunità e quello riguardante il fenomeno del Mobbing – che nel contesto di
riferimento è stato costituito in forma associata presso l’Unione Montana Feltrina al fine di
riunire più enti del territorio e definire iniziative di promozione delle pari opportunità e del
benessere organizzativo, partendo dall’analisi della situazione di ciascun Ente associato.
Fanno attualmente parte del CUG Associato i seguenti Enti: Unione Montana Feltrina, Comuni
di Alano di Piave, Arsié, Cesiomaggiore, Fonzaso, Lamon, Pedavena, Quero Vas, San Gregorio
nelle Alpi, Santa Giustina, Segusino, Seren del Grappa, Sovramonte, Unione dei Comuni del
Basso Feltrino Sette Ville e Parco Nazionale Dolomiti Bellunesi.

Il PAP avrà decorrenza triennale a partire dall’adozione della deliberazione con cui il Comune
provvederà ad adottarlo. In tale contesto Il piano riassume obiettivi, tempi, risorse disponibili
e risultati attesi per riequilibrare situazioni di non equità di condizioni tra uomini e donne,
assume gli obiettivi di trasversalità e di pari opportunità e li inserisce nella cultura lavorativa
ed organizzativa dell’Ente pubblico.

Il presente Piano dovrà essere aggiornato annualmente.

Sarà pubblicato sul sito internet istituzionale alla voce “Amministrazione Trasparente”
(sottosezione Altri contenuti > Dati ulteriori > CUG) e reso disponibile a tutto il personale
dipendente.

Nel periodo di vigenza, il personale dipendente potrà fornire al CUG Associato, pareri, consigli,
osservazioni e suggerimenti in tema di promozione delle pari opportunità, affinché si possa
procedere ad un conseguente adeguamento del Piano.
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Tabella situazione del personale dipendente dell’Ente alla data del 31.12.2023.
Classi età

Inquadramento
UOMINI DONNE

<30
da
31 a
40

da 41
a 50

da 51
a 60

> di
60

<30
da
31 a
40

da
41 a
50

da 51
a 60 > di 60

Totale

Tempo indet.

DIR
D 1 1
C 2
B 1 2 1
A
Totale tempo indet. 0 0 1 3 1 1 0 0 2 0 8
Tempo det.
D
C
B
A
TOTALE TEMPO
DET.

Totale personale
0 0 1 3 1 1 0 0 2 0 8

% sul personale
complessivo

0 0 12,50 37,50 12,50 12,50 0 0 25 0 100

Tabella situazione del personale dipendente degli Enti associati al CUG alla data del 31.12.2023.
Classi età

Inquadramento
UOMINI DONNE

<30
da
31 a
40

da 41
a 50

da 51
a 60

> di
60

<30 da 31
a 40

da 41
a 50

da 51
a 60

> di
60

Totale

Tempo indet.
DIR 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
D 1 1 3 4 5 0 0 9 9 2 34
C 1 2 15 11 2 4 3 16 26 3 83
B 1 2 21 18 2 1 2 1 8 1 57
A 0 0 1 1 0 0 0 0 1 2 5

Totale tempo
indet.

3 5 40 34 9 5 5 26 44 8 179

Tempo det.
D 0 0 1 1 0 0 0 0 1 0 3
C 0 1 2 0 0 0 0 1 2 0 6
B 0 0 0 0 0 2 0 1 1 0 4
A 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

TOTALE TEMPO
DET.

1 3 1 0 2 0 2 4 0 13

Totale personale
3 6 43 35 9 7 5 28 48 8 192

% sul personale
complessivo

1,56 3,13 22,40 18,23 4,69 3,65 2,60 14,58 25 4,17 100

Azioni positive attivate nel precedente triennio
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L’Amministrazione, nel triennio trascorso, ha costantemente promosso il rispetto dei seguenti
principi e svolto le seguenti azioni di promozione e garanzia delle pari opportunità
nell’ambiente di lavoro:

1. Composizione paritetica delle Commissioni di concorso in conformità a quanto stabilito
dalla normativa vigente.

2. Promozione della presenza delle donne nei ruoli di vertice e decisionali: gli incarichi di
posizione organizzativa sono conferiti tenendo conto delle condizioni di pari opportunità,
garantendo alla componente femminile la valorizzazione e la carriera.

3. Garanzia di medesimo trattamento retributivo senza distinzioni tra uomini e donne.
4. Realizzazione della migliore utilizzazione delle risorse umane, curando la formazione e lo

sviluppo professionale dei dipendenti, anche in modalità webinar, in maniera tale che
l’impegno di tempo richiesto al personale rientri principalmente nell’ambito dell’orario di
lavoro, in modo da tenere in considerazione le esigenze del personale part-time e in
generale delle persone con difficoltà di spostamento.

5. Facilitazione della conciliazione tra vita e lavoro attuando agevolazioni orarie, attraverso
la positiva risposta alle richieste di trasformazione dell’orario di lavoro da tempo pieno a
part-time e viceversa, sulla base delle esigenze familiari del personale e secondo
l’articolazione concordata tra gli interessati ed i propri responsabili; si dà atto che l’Ente
non si è avvalso della facoltà di cui all’art. 16 della L. 183/2010 per la revisione dei part-
time.

6. Considerazione delle esigenze del personale legate a cause familiari o a particolari
condizioni psicofisiche, in particolare a sostegno della maternità a mezzo di opportuni
adeguamenti dell’organizzazione del lavoro delle donne e l’adozione di strategie basate
sulla conciliazione dei tempi di vita e di lavoro;

7. Garanzia delle pari opportunità di tutti i lavoratori per l’accesso alle procedure selettive o
di attribuzione di incarichi di responsabilità.

8. Messa a disposizione del personale neo assunto di tutti i documenti riguardanti le
prerogative, le garanzie, i diritti ed i doveri dei dipendenti.

9. Promozione delle attività del Comitato unico di garanzia per le pari opportunità, la
valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le discriminazioni”: in particolare, il
CUG Associato nel triennio precedente ha promosso tra il personale dipendente degli Enti
associati delle rilevazioni annuali, in forma anonima, relative al benessere organizzativo
interno.

Azioni positive in programma per il triennio 2024-2026

L’Amministrazione, per il prossimo triennio, in continuità con quanto operato
precedentemente, persegue la realizzazione delle seguenti azioni positive tese a promuovere
le pari opportunità e il benessere organizzativo nell’ambiente di lavoro.

A. Rispettare la normativa vigente in materia di composizione delle commissioni di concorso,
con l’osservanza delle disposizioni in materia di equilibrio di genere: tale previsione
normativa sarà estesa ai vari Comitati e gruppi di lavoro che dovessero essere costituiti
dall’Amministrazione nel triennio.

B. Assicurare che i criteri di conferimento degli incarichi dirigenziali e di responsabilità
tengano conto del principio di pari opportunità: a tal fine verranno monitorati gli incarichi
conferiti sia al personale dirigenziale che a quello non dirigenziale, le indennità e le
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posizioni organizzative al fine di individuare eventuali differenziali retributivi tra donne e
uomini e promuovere le conseguenti azioni correttive, dandone comunicazione al CUG;

C. Garantire la piena attuazione della normativa vigente in materia di congedi parentali: si
metterà a disposizione del personale interessato documentazione riguardante le
prerogative, le garanzie e i diritti legati alla genitorialità.

D. Favorire il reinserimento del personale assente dal lavoro per lunghi periodi mediante il
miglioramento dell’informazione tra amministrazione e lavoratori in congedo, la
previsione di periodi di affiancamento e la predisposizione di percorsi formativi che,
attraverso orari e modalità flessibili, garantiscano la massima partecipazione di donne e
uomini con carichi di cura.

E. Curare la formazione e l’aggiornamento professionale, garantendo a tutti i dipendenti la
possibilità di partecipare a corsi di formazione e aggiornamento conciliando vita
professionale e vita familiare: a tal fine si continueranno ad offrire occasioni di formazione
all’interno dell’Ente o in sedi vicine, nonché occasioni sempre più frequenti di formazione
in modalità webinar.

F. Sviluppare la cultura di genere: a tal fine il CUG Associato promuove la diffusione della
conoscenza tra i dipendenti della normativa in materia di pari opportunità, mediante
specifiche iniziative. Come nel passato si proporranno rilevazioni annuali sul “benessere
organizzativo”. Le eventuali criticità emerse saranno oggetto di approfondimento e
iniziative di miglioramento.

G. Garantire il diritto dei lavoratori ad un ambiente di lavoro sicuro, sereno e caratterizzato
da relazioni interpersonali improntate al rispetto della persona ed alla correttezza dei
comportamenti. L’Ente si impegna a porre in essere, in collaborazione e su impulso del
Comitato Unico di Garanzia, ogni azione necessaria ad evitare che si verifichino sul posto
di lavoro situazioni conflittuali determinate da pressioni o molestie sessuali, casi di
mobbing, atteggiamenti miranti ad avvilire il dipendente, anche in forma velata ed
indiretta, atti vessatori correlati alla sfera privata del lavoratore o della lavoratrice sotto
forma di discriminazioni.
Saranno curate la predisposizione e l’approvazione del codice di condotta contro le
molestie sessuali, le discriminazioni e il mobbing (laddove non già adottato) e saranno resi
noti gli specifici canali di presentazione di eventuali segnalazioni.
Rientrano in questo ambito anche le iniziative previste come obbligatorie dalla vigente
normativa per la prevenzione della corruzione: in particolare, l’attivazione dei canali
informatici per il whistleblowing (con conseguente tutela del dipendente che segnala
illeciti) e la formazione del personale inerente il contenuto del Codice di comportamento
dei dipendenti pubblici.

H. Promozione della flessibilità oraria. L’Amministrazione continuerà a favorire la
conciliazione tra responsabilità professionali e familiari (legate non solo alla genitorialità
ma anche ad altri fattori) attraverso l’utilizzo di strumenti quali il ricorso al part-time e la
flessibilità dell’orario.

I. Attuare le previsioni normative e contrattuali in materia di conciliazione dei tempi di vita
e di lavoro: Il Comune di Sovramonte intende dar concreta attuazione alla misura dello
Smart Working prevista dalla Legge 22 marzo 2017 n. 81 (artt. 18-23). In ragione di tale
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impegno e allo scopo di meglio definire le modalità di lavoro agile a livello di
contrattazione decentrata, il CUG Associato ha promosso la compilazione di un
questionario dedicato al lavoro agile al fine di permetterne l’utilizzo ottimale
compatibilmente con le esigenze organizzate dell’ente di appartenenza. Gli esiti del
questionario sono pervenuti a seguito della riunione del CUG del 14/12/2022 e hanno
permesso di esaminare l’approccio del personale con tale strumento.

J. Sviluppo di carriera e professionalità. L’Amministrazione si impegna a favorire
professionalità e carriera dei lavoratori e delle lavoratrici senza alcuna discriminazione.
Dando attuazione a quanto previsto dal D. Lgs. 150/2009, promuove il merito e il
miglioramento della performance individuale anche attraverso l’utilizzo di sistemi
premianti selettivi, secondo logiche meritocratiche. Inoltre, si impegna a promuovere le
pari opportunità anche mediante l’inserimento di specifici obiettivi nel Piano della
performance, garantendo la coerenza di tale strumento di programmazione con il presente
Piano di Azioni Positive.
Le rilevazioni annuali sul benessere organizzativo promosse dal CUG hanno infatti fatto
emergere scarsa soddisfazione dei dipendenti nei riguardi della capacità degli Enti di
delineare in modo chiaro e valorizzare il percorso di sviluppo professionale di ciascuno.
Per tal ragione, il CUG Associato ha promosso la compilazione di un questionario dedicato
all’individuazione delle competenze professionali dei dipendenti di ciascun ente. Gli esiti
del questionario sono pervenuti a seguito della riunione del CUG del 14/12/2022 e hanno
permesso di avere una prima mappatura delle competenze professionali.
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2.3 Rischi corruttivi e trasparenza

Premessa
La sottosezione è predisposta dal Responsabile della prevenzione della corruzione e della
trasparenza (RPCT) sulla base degli obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione e
trasparenza definiti dall’organo di indirizzo, ai sensi della legge n. 190 del 2012 e che vanno
formulati in una logica di integrazione con quelli specifici programmati in modo funzionale alle
strategie di creazione di valore.
Gli elementi essenziali della sottosezione, volti a individuare e a contenere rischi corruttivi, sono
quelli indicati nel Piano nazionale anticorruzione (PNA) e negli atti di regolazione generali adottati
dall’ANAC ai sensi della legge n. 190 del 2012 e del decreto legislativo n. 33 del 2013.
Sulla base degli indirizzi e dei supporti messi a disposizione dall’ANAC, l’RPCT potrà aggiornare la
pianificazione secondo canoni di semplificazione calibrati in base alla tipologia di amministrazione
ed avvalersi di previsioni standardizzate. In particolare, la sottosezione, sulla base delle indicazioni
del PNA, potrà contenere:
• Valutazione di impatto del contesto esterno per evidenziare se le caratteristiche strutturali e
congiunturali dell’ambiente, culturale, sociale ed economico nel quale l’amministrazione si trova ad
operare possano favorire il verificarsi di fenomeni corruttivi.
• Valutazione di impatto del contesto interno per evidenziare se la mission dell’ente e/o la sua
struttura organizzativa, sulla base delle informazioni della Sezione 3.2 possano influenzare
l’esposizione al rischio corruttivo della stessa.
• Mappatura dei processi sensibili al fine di identificare le criticità che, in ragione della natura e
delle peculiarità dell’attività stessa, espongono l’amministrazione a rischi corruttivi con focus sui
processi per il raggiungimento degli obiettivi di performance volti a incrementare il valore
pubblico.
• Identificazione e valutazione dei rischi corruttivi potenziali e concreti (quindi analizzati e
ponderati con esiti positivo).
• Progettazione di misure organizzative per il trattamento del rischio. Individuati i rischi corruttivi
le amministrazioni programmano le misure sia generali, previste dalla legge 190/2012, che
specifiche per contenere i rischi corruttivi individuati. Le misure specifiche sono progettate in
modo adeguato rispetto allo specifico rischio, calibrate sulla base del miglior rapporto costi
benefici e sostenibili dal punto di vista economico e organizzativo. Devono essere privilegiate le
misure volte a raggiungere più finalità, prime fra tutte quelli di semplificazione, efficacia, efficienza
ed economicità. Particolare favore va rivolto alla predisposizione di misure di digitalizzazione.
• Monitoraggio sull’idoneità e sull’attuazione delle misure.
• Programmazione dell’attuazione della trasparenza e relativo monitoraggio ai sensi del decreto
legislativo n. 33 del 2013 e delle misure organizzative per garantire l’accesso civico semplice e
generalizzato.

2. ANALISI DEL CONTESTO

Attraverso l’analisi del contesto, si acquisiscono le informazioni necessarie ad identificare i rischi
corruttivi che lo caratterizzano, in relazione sia alle caratteristiche dell’ambiente in cui si opera
(contesto esterno), sia alla propria organizzazione ed attività (contesto interno).

2.1. Analisi del contesto esterno

L’analisi del contesto esterno reca l’individuazione e la descrizione delle caratteristiche culturali,
sociali ed economiche del territorio, ovvero del settore specifico di intervento e di come queste
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ultime – così come le relazioni esistenti con gli stakeholders – possano condizionare
impropriamente l’attività dell’amministrazione. Da tale analisi deve emergere la valutazione di
impatto del contesto esterno in termini di esposizione al rischio corruttivo. L’analisi del contesto
esterno ha l’obiettivo di evidenziare eventuali caratteristiche dell’ambiente nel quale il Comune
opera, con riferimento a variabili culturali, criminologiche, sociali ed economiche del territorio.
L’acquisizione è avvenuta consultando le seguenti fonti esterne:
Relazione sull’attività delle forze di Polizia, sullo stato dell’ordine e della sicurezza pubblica e sulla
criminalità organizzata, di cui all’Articolo 113 della legge 1° aprile 1981, n. 121;
Relazione sull’attività svolta e sui risultati conseguiti dalla Direzione investigativa antimafia (DIA) di
cui all’Articolo 109, comma 1, del codice di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159
(rinvenibili nei siti internet della DIA e della Camera dei Deputati);
Relazione ANAC del 17.10.2019 “La corruzione in Italia (2016-2019) Numeri, luoghi e contropartite
del malaffare”;
Notizie di stampa; Banca dati Ministero Giustizia.
Prefettura di Belluno.
In particolare, ai fini dell'analisi del contesto esterno, ci si è avvalsi degli elementi e dei dati
contenuti nelle relazioni periodiche sullo stato dell'ordine e della sicurezza pubblica in particolare
le relazioni DIA riferite alla Regione Veneto disponibili alla pagina
web:https://direzioneinvestigativaantimafia.interno.gov.it/relazioni-semestrali/
Per la provincia di appartenenza dell’ente in particolare, si riporta quanto rilevato dalla Prefettura
di Belluno:
La PROVINCIA DI BELLUNO è composta da 61 Comuni. Per estensione territoriale è la prima del
Veneto e la ventiduesima a livello nazionale ma, con i suoi 202.950 abitanti, ha uno tra i più bassi
livelli di densità demografica di tutta Italia.
Il suo territorio è prevalentemente montano ed è caratterizzato da una geomorfologia che, da un
lato, dà luogo a numerose peculiarità paesaggistiche e ambientali e, dall’altro, comporta evidenti
difficoltà, quali: vie di comunicazione non sempre adeguate alle esigenze di mobilità, soprattutto
turistica, condizioni di relativo isolamento e un conseguente stato di svantaggio per l’insediamento
di attività produttive. Gli aspetti sociali che connotano quest’area geografica sono lo
spopolamento e il progressivo invecchiamento della popolazione: due fattori che a lungo termine
potrebbero incidere negativamente sulle prospettive di sviluppo della provincia.
Le principali caratteristiche dell’economia riguardano: la presenza di un’importante area
distrettuale – quella dell’occhialeria – una significativa vocazione turistico-ricettiva e una rete di
piccole medie imprese che mostra una forte capacità di adattamento alle congiunture economiche
e alle dinamiche di mercato. Queste ultime qualità consentono di garantire buoni livelli di
produttività e di reddito. In questo contesto, lo stato dell’ordine e della sicurezza pubblica in
questa provincia appare nel complesso soddisfacente. La circostanza è senza dubbio favorita dalle
caratteristiche di questo territorio, composto da piccole realtà comunali, nelle quali non vi sono
aree periferiche particolarmente degradate e non si registrano episodi di marginalità sociale o
disagio abitativo tali da produrre riflessi sotto il profilo in esame.
Non vi sono segnali evidenti della presenza sul territorio di forme di criminalità organizzata né di
tentativi evidenti di infiltrazione della stessa nel tessuto economico oppure di ingerenze
nell’attività degli enti locali. Tuttavia, gli ingenti flussi di finanziamento derivanti da vari eventi che
interesseranno tutta la provincia fino all’anno 2026, con la realizzazione di numerosi interventi
infrastrutturali, rende indispensabile un rafforzamento delle misure di prevenzione dei possibili
tentativi di infiltrazione da parte di consorterie criminali. Nella considerazione di quanto sopra,
sono state avviate numerose iniziative pattizie volte a potenziare gli strumenti offerti dal c.d.
Codice delle Leggi Antimafia. Al contempo, è stato elevato il livello di attenzione delle Forze di
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Polizia incrementando l’attività di controllo, in special modo quella sulle opere in via di
realizzazione (controllo cantieri).
Tale circostanza ha consentito di accertare la presenza sul territorio di alcune ditte, impegnate nei
lavori inerenti ai Mondiali di Sci Cortina 2021, i cui organi proprietari/societari sono risultati essere
a rischio di condizionamento da parte della criminalità organizzata. Nei suddetti casi sono stati
adottati, dalle competenti Prefetture, i provvedimenti interdittivi del caso. Come noto, in
previsione delle Olimpiadi invernali di Milano – Cortina 2026 verranno realizzate anche in questo
ambito provinciale importanti interventi di ammodernamento della rete stradale, nonché opere
più strettamente relative all’impiantistica destinata ad ospitare l’importante evento sportivo. Se a
questo appuntamento internazionale aggiungiamo i fondi che affluiranno nell’ambito del PNRR,
ecco che le strutture deputate a gestire gli affidamenti pubblici dovranno essere adeguatamente
supportate di personale e risorse per scongiurare ogni possibile tentativo di infiltrazione o
comunque di ingerenza da parte di soggetti “poco puliti” nel tessuto economico - sociale locale e
nel circuito economico legale. Per quel che concerne, invece, la criminalità comune, i reati che
destano maggiore allarme sociale sono i reati contro il patrimonio, in particolar modo i furti in
abitazione per i quali, il più delle volte, il valore dei beni asportati risulta essere di tenue entità.
Altro reato che genera particolare allarme sociale è quello delle truffe/frodi informatiche che
hanno riguardato, nella maggior parte dei casi, annunci commerciali riferiti all’acquisto su
piattaforme internet di beni e servizi non\ché locazioni di appartamenti in località turistiche
risultate in seguito fittizie. I furti hanno subìto nel corso dell’anno 2022 rispetto al 2021 una
recrudescenza (circa 179 episodi) e si sono concentrati prevalentemente nell’area Feltrina, in
questo capoluogo con le sue relative prossimità ed in alcune zone della Valbelluna e dell’Alpago,
mentre nelle aree montane dello Zoldano, del Cadore, dell’Agordino e dell’intero arco Dolomitico
le manifestazioni delittuose sono, generalmente, in misura ridotta.

Per quanto concerne nello specifico il Comune di Sovramonte, si riportano di seguito le

caratteristiche principali

DATI TERRITORIALI DEL COMUNE
Superficie 50,84 Kmq
Altitudine 600 m. slm
ASPETTI DEMOGRAFICI

Popolazione al 31.12.2023 1.341

Maschi 666

Femmine 675

Nuclei familiari 677

In età prescolare (0/5) 21
In età di scuola dell’obbligo (7/16) 105
In forza lavoro I occupazione (17/29) 154
In età adulta (30/65 anni) 590
Oltre i 65 anni 469
Nati nell’anno 2023 7
Deceduti nell’anno 2023 20
Saldo naturale dell’anno 2023 - 13
Immigrati nell’anno 2023 59
Emigrati nell’anno 2023 20
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Saldo migratorio nell’anno 2023 39
Saldo complessivo naturale+migratorio:2023 26
STRUTTURE PRESENTI SUL TERRITORIO
Asili nido 0
Scuole materne private 0
Scuole materne pubbliche 1
Scuole elementari 1
Scuole medie 1
Case di soggiorno per anziani 0
Strutture sportive comunali 2

Il territorio di Sovramonte, situato nella parte sud occidentale della provincia di Belluno, si apre
alle soglie delle Dolomiti di Primiero – San Martino ed è in parte compreso nel Parco Nazionale
delle Dolomiti Bellunesi; lembo estremo del Feltrino occidentale, è legato al resto del territorio
rispettivamente dai percorsi ideali del torrente Cismon e dell’antica Via Claudia Augusta. Condivide
una parte consistente dei propri confini con la Provincia di Trento.
La particolare morfologia del vasto territorio, caratterizzata da asperità e discontinuità fra le varie
zone di bassa, media e alta montagna, ha favorito la distribuzione degli insediamenti in molte
frazioni ed abitati sparsi situati anche a notevole distanza tra di loro.
Dalla vastità ed irregolarità del territorio e dalle conseguenti difficoltà naturali di collegamento è
derivato per secoli un duplice isolamento:
- quello creato dalle difficoltà naturali di collegamento verso l’esterno dei paesi, ossia verso i

centri abitati e le vie di comunicazione del fondovalle;
- quello interno fra le diverse frazioni principali e tra queste e il capoluogo.

L’analisi del contesto esterno ha l’obiettivo di evidenziare eventuali caratteristiche dell’ambiente nel quale
il Comune opera, con riferimento a variabili culturali, criminologiche, sociali ed economiche del territorio.

Il Comune di Sovramonte viene collocato nel contesto territoriale feltrino in Provincia di Belluno,
composto da 12 Comuni riuniti amministrativamente nella Unione Montana Feltrina.

l Comune di Sovramonte conta, al 31 dicembre 2023 n. 1.341 abitanti, con la popolazione che, al
contrario degli ultimi decenni per la prima volta nel 2023 è aumentata di 26 unità.

Il motore dell’economia locale è costituito da un’ampia rete di piccole e medie imprese del settore
artigianale e industriale, molte delle quali si sono venute a trovare in gravi difficoltà od hanno cessato la
propria attività a causa delle ben nota crisi economica di questi ultimi anni. Il tessuto economico registra
inoltre una presenza ancora significativa dell’attività agricola, la cui valorizzazione è di fondamentale
importanza sia ai fini della manutenzione del territorio e della prevenzione del dissesto idro-geologico, sia
ai fini dello sviluppo e del potenziamento dell’attività turistica: una vocazione, quest’ultima, molto
importante per il Feltrino (data la presenza di numerosi siti di interesse naturale e paesaggistico, tra cui il
Parco Nazionale Dolomiti Bellunesi, ma anche storico e artistico), che tuttavia non si è ancora espressa in
tutte le sue potenzialità.

Non risultano inoltre essersi verificati nel territorio fatti rilevanti ai fini della gestione del rischio di
corruzione oggetto del presente piano.

L’amministrazione guarda però sempre con maggiore interesse anche agli altri territori della
Provincia Autonoma di Trento con cui confina.
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Attivare iniziative per promuovere un percorso di sviluppo condiviso con i contigui territori trentini
del Primiero, con i quali vi sono condizioni di affinità, diventa una condizione necessaria per uno
sviluppo coordinato e diffuso per l’area indicata, ove Sovramonte risulta essere in condizioni di
oggettiva carenza non solo infrastrutturale ma anche di disponibilità finanziarie adeguate

Anche la presenza di portatori di interessi esterni (cd. stakeholder) può influire sull’attività
dell’amministrazione e pertanto, al fine di favorire il coinvolgimento degli stessi ,per l’eventuale
presentazione di osservazioni da tenere in considerazione per la predisposizione del Piano, si sono svolte le
seguenti attività:

1. è stato pubblicato apposito avviso sulla home page del sito web istituzionale o all’albo pretorio
dell’ente dal 27.12.2022 al 11.01.2023;

2. è stata trasmessa comunicazione relativamente all’aggiornamento della sezione del PIAO agli
Amministratori con nota prot. n. 5947 del 24.11.2023;

3. è stata trasmessa comunicazione relativamente all’aggiornamento della sezione del PIAO ai
dipendenti con nota prot. n. 5948 del 24.11.2023;

In relazione ai dati emersi dall’analisi del contesto esterno, si ritiene che la loro incidenza sul
rischio di corruzione dell’amministrazione possa così riassumersi:

Fattore Dato elaborato e incidenza nel PTPC/PIAO
tasso di criminalità generale del territorio di
riferimento

Basso – nessuna conseguenza nel processo di
analisi dei rischi

Tasso di presenza della criminalità organizzata
e/o di fenomeni di infiltrazioni di stampo
mafioso

Basso – poche conseguenze nel processo di
analisi dei rischi

reati contro la Pubblica Amministrazione nella
Regione

Basso – poche conseguenze nel processo di
analisi dei rischi

reati contro la Pubblica Amministrazione
nell’ente

Non presenti procedimenti disciplinari non
rilevanti ai fini anticorruttivi

2.1.2 Analisi del contesto interno
L’analisi del contesto interno riguarda, da una parte, la struttura organizzativa e, dall’altra parte,
la mappatura dei processi, che rappresenta l’aspetto centrale e più importante finalizzato ad
una corretta valutazione del rischio.

2.1.2.1 Organizzazione interna dell’ente
Per quanto concerne l’organizzazione interna dell’ente si richiama il paragrafo 3.1. del presente
piano.

2.2.1 I soggetti che concorrono alla prevenzione della corruzione

I soggetti che concorrono alla prevenzione della corruzione all’interno dell’ente sono:

a) Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza, dott.ssa Desy Zonta nominato con
decreto del Sindaco n. 6012 in data 30.12.2022, come responsabile della prevenzione della corruzione
e della trasparenza: svolge i compiti attribuiti dalla legge, dal PNA e dal presente Piano, in particolare
elabora la proposta di Piano triennale e i suoi aggiornamenti e ne verifica l’attuazione e l’idoneità in
posizione di autonomia e indipendenza. In caso di temporanea assenza del RPCT o in caso di vacatio
dello stesso il ruolo di RPCT viene svolto dal Responsabile del Servizio Amministrativo Finanziario
nominato con decreto del Sindaco n. 01 in data 17.01.2024.
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b) Consiglio comunale, organo generale di indirizzo politico-amministrativo: definisce gli obiettivi strategici
in materia di prevenzione della corruzione e di trasparenza;

c) Giunta Comunale, organo esecutivo di indirizzo politico-amministrativo: adotta il PTPCT e i successivi
aggiornamenti annuali a scorrimento;

d) Responsabili dei servizi: partecipano al processo di gestione del rischio, in particolare per le attività
indicate all’articolo 16 del d. lgs. n. 165/2001;

e) Responsabile dell’Anagrafe della Stazione Appaltante (RASA), geom. Mauro Dalla Corte, nominato con
decreto del Sindaco prot. n. 4472 in data 31.12.2013, il quale deve provvedere all’aggiornamento
annuale delle informazioni e dei dati identificativi del comune presso l’Anagrafe unica delle stazioni
appaltanti;

f) Organismo di valutazione: svolge i compiti propri connessi alla trasparenza amministrativa, esprime
parere sul Codice di comportamento adottato dall’amministrazione e verifica che il piano
anticorruzione sia coerente con gli obiettivi stabiliti nei documenti di programmazione
strategico/gestionale dell’ente e che nella misurazione e valutazione della performance si tenga conto
degli obiettivi connessi all’anticorruzione e alla trasparenza (art. 1, comma 8-bis della legge 190/2012 e
art. 44 del decreto legislativo 33/2013). Offre inoltre un supporto metodologico al RPCT per la corretta
attuazione del processo di gestione del rischio corruttivo e verifica i contenuti della relazione annuale
del RPCT recante i risultati dell’attività svolta.

g) Ufficio Procedimenti Disciplinari: in forma associata con l’Unione Montana Feltrina, provvede ai compiti
di propria competenza nei procedimenti disciplinari;

h) Dipendenti dell’ente: partecipano ai processi di gestione dei rischi, osservano le misure contenute nel
PTPCT, segnalano le situazioni di illecito al proprio Responsabile;

i) Collaboratori dell’ente: osservano le misure contenute nel PTPCT e nel codice di comportamento dei
dipendenti e segnalano le situazioni di illecito al Responsabile di riferimento;

l) Struttura di controllo interno realizzano le attività di monitoraggio del PTPCT e verifica sull’attuazione e
l’idoneità delle misure di trattamento del rischio.

2.2.2 La struttura organizzativa del Comune
Si rimanda alla sezione 3.1 del PIAO
Per l’analisi del contesto interno sono stati considerati gli aspetti legati all’organizzazione e alla gestione
operativa che influenzano la sensibilità della struttura al rischio corruzione. In particolare essa è utile ad
evidenziare da un lato, il sistema delle responsabilità e, dall’altro, il livello di complessità connesso alla
dimensione organizzativa dell’amministrazione.
L'analisi del contesto interno si sostanzia nella “mappatura dei processi” ovvero la ricerca e descrizione dei
processi attuati all'interno dell'Ente al fine di individuare quelli potenzialmente a rischio di corruzione,
secondo l'accezione ampia contemplata dalla normativa e dal P.N.A.
Nella struttura organizzativa del Comune, sono alla data del 31.12.2023 presenti n. 08 dipendenti di cui n. 1
incaricati di Posizione Organizzativa (L’articolazione della struttura prevede 2 Unità Organizzative ed è la
seguente:

Id Servizio (Unità Organizzativa) Area Soggetto responsabile

1 Segreteria, Demografici e Servizi Socio
Culturali, Cimiteri, Contabilità,
Personale, Tributi e Vigilanza

Area Amministrativo/contabile Federico Dalla Torre

2 Lavori Pubblici e Manutenzioni, Edilizia Privata,
Urbanistica

Area Tecnica Mauro dalla Corte
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Il Comune gestisce alcuni servizi in forma associata con altri Comuni/enti ed in particolare:

• con l’unione Montana Feltrina

• gestione del personale (compresa la Valutazione e Misurazione della Performance);

• servizio associato tributi;

• servizio informatico associato (svolto attraverso la Società pubblica SIT Srl);

• servizio associato pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei primi soccorsi;

• servizio associato commercio (per la sola attività di consulenza e SUAP);

• servizio associato per lo sportello unico edilizia (SUE);

• raccolta differenziata rifiuti (tramite la società Valpe Srl):

• con la provincia di Belluno:

- rilascio tessere trasporto categorie protette;

- circuito provinciale delle biblioteche;

- difensore civico;

• con i comuni di Sovramonte e di Fonzaso

- Consorzio per la Industrializzazione e la gestione di servizi (in liquidazione);

• con il Comune di Feltre

- convenzione per il servizio di Polizia Locale in coordinamento con le altre forze di Polizia
nell’ambito del distretto di sicurezza BL3B;

- stazione unica appaltante/centrale di committenza;

• con l’ulss 1

- servizio derattizzazione e disinfestazione aree pubbliche comunali

- convenzione per la gestione dei sevizi socio assistenziali

Si evidenzia nel contempo che le funzioni ed i servizi più significativi tra quelli sopra elencati ed aventi
maggiore rilevanza agli effetti del presente piano, sono in particolare, quelli relativi al personale ed alla
Stazione Unica appaltane. Per tali funzioni e servizi, lo svolgimento in forma associata ha determinato un
trasferimento, anche rilevante, ad altre strutture di compiti precedentemente svolti dalla struttura
comunale. In queste ipotesi troverà applicazione il piano dell’ente preposto alla funzione o servizio.

Considerato il contesto sopra delineato ed in particolare le ridotte dimensioni della struttura organizzativa,
può affermarsi che la gestione del rischio come determinata nel piano ’ da considerarsi sostanzialmente
sufficiente.

Peraltro, ai sensi dell’art. 1 del D.L. n. 32 del 18.04.2019 (cd “Sblocca cantieri”) convertito in legge
con l. n. 55 del 14 giugno 2019, fino al 31.12.2021 (termine così prorogato dal DL n. 76/2020) non trova
applicazione l’obbligo per i comuni non capoluogo di provincia di avvalersi della Stazione Unica Appaltante.

In relazione ai predetti servizi viene assicurato il coordinamento delle attività legate alla
gestione del rischio corruzione con i Comuni associati come previsto dal PNA 2016 al paragrafo
3.2.

2.2.3 Individuazione delle aree di rischio
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L’aspetto centrale e più importante dell’analisi del contesto interno, oltre alla rilevazione dei dati
generali relativi alla struttura e alla dimensione organizzativa, è la cosiddetta mappatura dei processi,
consistente nella individuazione e analisi dei processi organizzativi. L’obiettivo è che l’intera attività svolta
dall’amministrazione venga gradualmente esaminata al fine di identificare le aree, e al loro interno i
processi, che, in ragione della natura e delle peculiarità dell’attività stessa, risultino potenzialmente esposte
a rischi corruttivi.

L’art. 1 comma 16 della Legge 190/2012 ha individuato alcune aree di rischio ritenendole comuni a
tutte le amministrazioni. Tali aree si riferiscono ai procedimenti di:

a) concorsi e prove selettive per l'assunzione del personale e progressioni di carriera di cui all'articolo
24 del decreto legislativo n. 150 del 2009;

b) scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con riferimento alla
modalità di selezione prescelta ai sensi del codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture,
di cui al d.lgs. n. 50/2016;

c) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché attribuzione
di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati;

d) autorizzazione o concessione.

Il PNA 2022 approvato con delibera ANAC n. 7 del 17 gennaio 2023 ha indicato, in una logica di
semplificazione, al paragrafo 10.1.3 “semplificazioni nella mappatura dei processi” delle priorità rispetto ai
processi da mappare. In particolare ha indicato le seguenti priorità rispetto ai processi da mappare e
presidiare con specifiche misure:

1.processi rilevanti per l’attuazione degli obiettivi del PNRR (ove le amministrazioni e gli enti
provvedano alla realizzazione operativa degli interventi previsti dal PNRR) e dei fondi strutturali. Ciò in
quanto si tratta di processi che implicano la gestione di ingenti risorse finanziarie messe a disposizione
dall'Unione europea

2. processi direttamente collegati a obiettivi di performance

3. processi che coinvolgono la spendita di risorse pubbliche a cui vanno, ad esempio, ricondotti i
processi relativi ai contratti pubblici e alle erogazioni di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari,
nonché l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati

Il medesimo PNA raccomanda comunque che le amministrazioni:

1. procedano gradualmente alla descrizione dei processi da mappare, partendo in via prioritaria
almeno dagli elementi di base (breve descrizione del processo ovvero che cos’è e che finalità ha; attività
che scandiscono e compongono il processo; responsabilità complessiva del processo e soggetti che
svolgono le attività del processo) per poi aggiungere, in sede di aggiornamento dello strumento
programmatorio (PTPCT, sezione anticorruzione e trasparenza del PIAO o misure integrative dei MOG 231 o
documento che tiene luogo del PTPCT), ulteriori elementi di descrizione (es. input, output, ecc.)

2. programmino nel tempo anche la descrizione dei processi, specificando le priorità di
approfondimento delle aree di rischio ed esplicitandone chiaramente le motivazioni. In altre parole,
l’amministrazione/ente può realizzare, nel tempo, la descrizione completa, partendo da quei processi che
afferiscono ad aree di rischio ritenute maggiormente sensibili, motivando nel Piano tali decisioni e
specificando i tempi di realizzazione della stessa fino a raggiungere la completezza della descrizione del
processo

Con il presente piano si va a mappare anche ulteriori aree intendendole quali aggregati omogenei di
processi.
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Per quanto concerne lo smaltimento dei rifiuti, espressamente richiamata dal PNA, non si è proceduto
a mappatura in quanto, ai sensi del D. Lgs. 152/2006 “Codice dell’Ambiente” spettano alle Regioni le
attività di gestione dei rifiuti.

La Regione Veneto con D.G.R.V. n. 13 del 21.01.2014, secondo i criteri di efficacia, efficienza ed economicità
previsti dal comma 1 dell’art. 3 della L.R. 52/2012, ha individuato i Bacini Territoriali per l’esercizio in forma
associata delle funzioni di organizzazione e controllo del servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani, tra i
quali il Bacino denominato “Dolomiti” .

L’organo di governo del Bacino Territoriale è il Consiglio di Bacino, istituito con convenzione dai Comuni
appartenenti al Bacino stesso, a cui compete anche l’adozione del Piano per la Prevenzione della
Corruzione.

In relazione a quanto sopra, non sono stati considerati nel presente Piano processi relativi all’area Gestione
rifiuti.

Per la predisposizione del nuovo Piano Triennale si è considerato che nelle annualità trascorse non si
sono verificate evenienze che richiedono una revisione della programmazione e in particolare:

1 non sono emersi fatti corruttivi o ipotesi di disfunzioni amministrative significative;

2. non sono state introdotto modifiche organizzative rilevanti;

3. non sono state modificate in modo significativo altre sezioni del PIAO che possono incidere sulla
presente sezione anticorruzione e trasparenza.

Si confermano quindi le aree mappate come segue:

A) Area: acquisizione e gestione del personale

1. Reclutamento
2. Progressioni di carriera
3. Conferimento di incarichi di collaborazione

B) Area: contratti pubblici
1. Definizione dell’oggetto dell’affidamento
2. Individuazione dello strumento/istituto per l’affidamento
3. Requisiti di qualificazione
4. Requisiti di aggiudicazione
5. Valutazione delle offerte
6. Verifica dell’eventuale anomalia delle offerte
7. Procedure negoziate
8. Affidamenti diretti
9. Revoca del bando
10. Redazione del cronoprogramma
11. Varianti in corso di esecuzione del contratto
12. Subappalto
13. Utilizzo di rimedi di risoluzione delle controversie alternativi a quelli giurisdizionali durante la

fase di esecuzione del contratto

C) Area: provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico diretto ed
immediato per il destinatario

- Provvedimenti amministrativi vincolati nell’anno

- Provvedimenti amministrativi a contenuto vincolato

- Provvedimenti amministrativi vincolati nell’anno e a contenuto vincolato

- Provvedimenti amministrativi a contenuto discrezionale

- Provvedimenti amministrativi discrezionali nell’anno
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- Provvedimenti amministrativi discrezionali nell’anno e nel contenuto

D) Area: provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico diretto ed
immediato per il destinatario

1. Provvedimenti amministrativi vincolati nell’anno

2. Provvedimenti amministrativi a contenuto vincolato

3. Provvedimenti amministrativi vincolati nell’anno e a contenuto vincolato

4. Provvedimenti amministrativi a contenuto discrezionale

5. Provvedimenti amministrativi discrezionali nell’anno

6. Provvedimenti amministrativi discrezionali nell’anno e nel contenuto

L’aggiornamento del PNA 2013, di cui alla determina n. 12/2015 dell’ANAC, aggiunge le seguenti aree:
E) Area: Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio

1. Accertamenti

2. Riscossioni

3. Impegni di spesa

4. Liquidazioni

5. Pagamenti

6. Alienazioni

7. Concessioni e locazioni

F) Area: Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni
1. Controlli

• Sanzioni

G) Area: Incarichi e nomine

1.14 Incarichi

1.15 Nomine

H) Area Affari legali e contenzioso
1. Risarcimenti
2. Transazioni

Gli aggiornamenti 2016 e 2018, hanno inoltre aggiunto rispettivamente le seguenti aree:

I) Area: Governo del Territorio

L) Area: Gestione Rifiuti

In relazione alla necessità di estendere la mappatura dei processi a tutta l’attività svolta dall’Ente appare
doveroso aggiungere le seguenti ulteriori aree con le relative sub aree:

M) Area: Servizi demografici
1. Anagrafe
2. Stato civile
3. Servizio elettorale
4. Leva militare

N) Area: Affari istituzionali
1. Gestione protocollo
2. Funzionamento organi collegiali
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3. Gestione atti deliberativi

2.2.4 Mappatura dei processi

Individuate come sopra le aree e relative sub-aree, si tratta di individuare all’interno delle stesse i
relativi processi.

Un processo può essere definito come una sequenza di attività interrelate ed interagenti che
trasformano delle risorse (input del processo) in un prodotto (output del processo) destinato ad un
soggetto interno o esterno all'amministrazione (utente).

Sul piano del metodo si pone il problema del rapporto fra processo, come sopra definito, e i
procedimenti amministrativi codificati dalla L. 241/1990. La differenza sostanziale sta nel fatto che i
procedimenti amministrativi sono formalizzati, mentre il processo che qui viene in rilievo riguarda il modo
concreto in cui l’amministrazione ordinariamente agisce, e che tiene anche conto in particolare delle prassi
interne e dei rapporti formali e non, con i soggetti esterni all’amministrazione che nel processo
intervengono.

L’allegato 1 al PNA 2019 prevede che la mappatura dei processi si articoli nelle seguenti fasi:

2. identificazione dei processi, consistente nell’elencazione completa dei processi svolti
dall’amministrazione

3. descrizione del processo, consistente principalmente nella descrizione delle attività che
scandiscono e compongono il processo, dei soggetti che svolgono le attività e nell’individuazione della
responsabilità complessiva del processo,

4. rappresentazione, consistente nella rappresentazione grafica o tabellare degli elementi descrittivi
del processo illustrati nella fase precedente.

Per l’identificazione dei processi, è stata predisposta la Tavola allegato B1 “Catalogo dei processi”
ove i processi sono stati raggruppati in aree di rischio.

La descrizione dei processi è avvenuta, mediante indicazione delle fasi e delle attività che
scandiscono e compongono il processo, dei soggetti che svolgono le relative attività e della responsabilità
complessiva del processo e risulta riportata nella Tavola allegato B2 “Descrizione dettagliata dei processi”.

L’ultima fase della mappatura dei processi concerne la “rappresentazione” tabellare degli elementi
descrittivi del processo sopra illustrati. Nel presente Piano detta rappresentazione è stata svolta all’interno
dell’allegato B1 Catalogo dei processi, dell’allegato B2 Descrizione dettagliata dei processi, e dell’allegato
B5 Misure preventive.

In attuazione del principio di gradualità quale previsto nel PNA 2022 (pag. 59), la descrizione
dettagliata per tutti i processi di competenza del Comune verrà effettuata in maniera progressiva nei
diversi cicli annuali di gestione del rischio.

3. VALUTAZIONE DEL RISCHIO

3.1 Identificazione degli eventi rischiosi

L’identificazione degli eventi rischiosi, ha l’obiettivo di individuare quei comportamenti o fatti che
possono verificarsi in relazione ai processi di pertinenza di questo Comune, tramite cui si concretizza il
fenomeno corruttivo.

L’attività di identificazione è stata effettuata mediante le seguenti fonti informative:

• contesto interno ed esterno dell’Ente,

• incontri con i Responsabili degli uffici o il personale dell’Amministrazione che abbia conoscenza diretta
sui processi e quindi delle relative criticità.
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L’identificazione degli eventi rischiosi è stata attuata, partendo dalla mappatura dei processi e
utilizzando come unità di riferimento il processo in considerazione della ridotta dimensione organizzativa di
questo Comune, nonché della scarsità di risorse e competenze adeguate allo scopo. Sempre secondo gli
indirizzi del PNA, e in attuazione del principio della “gradualità”.

L’indagine si è conclusa con l’elaborazione della Tavola allegato B3 “Registro degli eventi rischiosi”.

3.2 Analisi del rischio

L’analisi del rischio è stata effettuata tramite due strumenti:
a) l’esame dei fattori abilitanti, cioè l’analisi dei fattori di contesto che agevolano il verificarsi di

comportamenti o fatti di corruzione;
b) la stima del livello di esposizione al rischio, cioè la valutazione del rischio associato ad ogni

processo.

3.2.1 Esame dei fattori abilitanti

I fattori abilitanti, non solo consentono di individuare per ciascun processo le misure specifiche più
appropriate per prevenire i rischi, ma in relazione al loro grado di incidenza sui singoli processi
contribuiscono altresì alla corretta determinazione della loro esposizione al rischio. Pertanto seguendo le
indicazioni del PNA 2019 sono stati individuati i seguenti fattori abilitanti e per ciascuno di essi è stato
previsto un percorso guidato per analizzare la loro incidenza su ogni singolo processo.

FATTORE 1: PRESENZA DI MISURE DI CONTROLLO

Presso l’amministrazione sono già stati predisposti strumenti di controllo relativi agli eventi rischiosi?

Sì, il processo è oggetto di specifici controlli regolari da parte dell’ufficio o di altri soggetti

Sì, ma sono controlli non specifici o a campione, derivanti dal fatto che il processo è gestito anche da soggetti diversi
dall’ufficio che lo ha istruito o ha adottato l’output

No, non vi sono misure e il rischio è gestito dalla responsabilità dei singoli

FATTORE 2: TRASPARENZA

Il processo è oggetto di procedure che ne rendono trasparente l’iter e/o l’output, all’interno dell’ente, stakeholder,
soggetti terzi?

Sì il processo o gran parte di esso è pubblico, anche tramite Amministrazione trasparente

Sì ma è reso pubblico solo l’output (es. gli estremi del provvedimento) ma non l’intero iter

No il processo non ha procedure che lo rendono trasparente

FATTORE 3: COMPLESSITA’ DEL PROCESSO

Si tratta di un processo complesso?

No il processo è meramente operativo o richiede l’applicazione di norme elementari

Sì, ma la complessità deriva dall’applicazione di norme di legge e regolamento note e generalmente conosciute

Sì il processo richiede l’applicazione di norme di dettaglio complesse e/o poco chiare, note nello specifico ai soli uffici
competenti

FATTORE 4: RESPONSABILITA’, NUMERO DI SOGGETTI COINVOLTI E ROTAZIONE DEL PERSONALE

Il processo è gestito sempre dai medesimi soggetti, da singoli o piccoli gruppi non sostituibili perché non è
facilmente attuabile la rotazione del personale?

No il processo è trasversale ed è gestito da diversi dipendenti, su cui avvengono forme di rotazione (es. presenze allo
sportello)

Sì il processo è gestito da uno o pochi funzionari, non facilmente sostituibili con criteri di rotazione, ma ciò impatta
relativamente sul rischio corruttivo perché il processo in altre fasi viene visto o gestito indirettamente da altri soggetti
dell’organizzazione

Sì il processo è gestito da uno o pochi funzionari, non facilmente sostituibili con criteri di rotazione, e ciò impatta sul
rischio corruttivo perché il processo non viene visto o gestito indirettamente da altri soggetti dell’organizzazione
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FATTORE 5: INADEGUATEZZA O ASSENZA DI COMPETENZE DEL PERSONALE ADDETTO AI PROCESSI

Il processo è gestito da soggetti la cui competenza è adeguata alla complessità dello stesso?

Sì, gli uffici hanno strutturazione e competenza adeguata alla gestione del processo

Non è un processo influenzabile dalla specifica competenza del personale

No, il processo è gestito da soggetti che non sempre hanno competenze sullo specifico argomento

FATTORE 6: FORMAZIONE, CONSAPEVOLEZZA COMPORTAMENTALE E DEONTOLOGICA

Il personale che gestisce il processo è stato oggetto specifica formazione, sia tecnica sia relativa a questioni
comportamentali, etiche e deontologiche?

Sì, il personale coinvolto è stato oggetto di formazione generale in materia di anticorruzione, sia specifiche ad hoc per il
tipo di processo

Sì, il personale coinvolto è stato oggetto solo di formazione generale sulle tematiche delle responsabilità penali,
comportamentali e deontologiche

No, il personale coinvolto non è stato oggetto di formazione

Il grado di incidenza di ciascun fattore abilitante è stato determinato mediante l’utilizzo di una scala di
misurazione ordinale articolata in BASSO (in caso di risposta n. 1), MEDIO (in caso di risposta n. 2) e ALTO
(in caso di risposta n. 3).
L’incidenza complessiva di tutti fattori abilitanti su ciascun processo è stata successivamente determinata
utilizzando il concetto statistico della “moda”, cioè attribuendo il valore che si è presentato con maggiore
frequenza. Nel caso di più valori presenti con la stessa frequenza si è preferito scegliere quello più alto per
evitare la sottostima del rischio.

3.2.2 Individuazione degli indicatori, misurazione del livello di esposizione al rischio e formulazione di un
giudizio sintetico

Anche Il secondo strumento di analisi del rischio, comunque correlato al primo, è servito per
definire completamente il livello di esposizione al rischio di eventi corruttivi. Tale attività è stata importante
per individuare i processi su cui concentrare l’attenzione sia per la progettazione o per il rafforzamento
delle misure di trattamento del rischio, sia per l’attività di monitoraggio da parte del RPCT.

Gli indicatori di rischio utilizzati sono stati individuati seguendo le indicazioni del PNA 2019 e anche
in questo caso è stato previso un percorso guidato per misurare il livello del rischio.

INDICATORE 1: LIVELLO DI INTERESSE ESTERNO

Esistono interessi, anche economici, a vantaggio di beneficiari o per i destinatari del processo?

No, il processo ha mera rilevanza procedurale senza benefici o vantaggi per terzi

Sì, anche se i benefici non sono di entità tale da destare interessi di sorta

Sì, il processo comporta interessi in qualche modo potenzialmente significativi

INDICATORE 2: GRADO DI DISCREZIONALITA’ DEL DECISORE INTERNO ALLA PA

Il processo è caratterizzato da aspetti discrezionali in capo al personale istruttore o apicale?

No, il processo è totalmente disciplinato da norme di legge e regolamento, senza margini di discrezionalità

Sì, perché il processo è definito da norme di legge, con alcuni margini di discrezionalità in capo ai soggetti coinvolti

Sì, perché il processo è genericamente definito da norme di legge, ma lascia ampia discrezionalità ai soggetti
coinvolti

INDICATORE 3: MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA’ ESAMINATA

In passato si sono manifestati, presso l’ente o presso enti analoghi della regione, eventi corruttivi (penalmente o
disciplinarmente rilevanti) riferibili al processo?

No, dall’analisi dei fattori interni non risulta
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Sì, ma riferiti ad enti analoghi al nostro situati nel contesto territoriale provinciale

Sì

INDICATORE 4: IMPATTO SULL’OPERATIVITA’, L’ORGANIZZAZIONE E L’IMMAGINE

Se si verificasse il rischio inerente questo processo, come ne risentirebbe l'operatività dell'Ente e la sua
immagine?

➢ vi sarebbero conseguenze marginali e l’ufficio continuerebbe a funzionare

➢ vi sarebbero problematiche operative, superabili con una diversa organizzazione del lavoro

➢ vi sarebbero problematiche operative che possono compromettere gli uffici e in generale la governance

Il grado di incidenza di ciascun indicatore di rischio, in analogia a quanto previsto per i fattori
abilitanti, è stato determinato mediante l’utilizzo di una scala di misurazione ordinale articolata in BASSO
(in caso di risposta n. 1), MEDIO (in caso di risposta n. 2) e ALTO (in caso di risposta n. 3).

L’incidenza complessiva di tutti gli indicatori su ciascun processo è stata successivamente
determinata utilizzando il concetto statistico della “moda”, cioè attribuendo il valore che si è presentato
con maggiore frequenza. Nel caso di più valori presenti con la stessa frequenza si è preferito scegliere
quello più alto per evitare la sottostima del rischio

Formulazione di un giudizio sintetico

Dopo aver attribuito i valori alle singole variabili dei fattori abilitanti e degli indicatori di rischio e aver
proceduto all’elaborazione del valore sintetico di ciascun indicatore, come specificato in precedenza, si è
proceduto alla definizione del livello di rischio di ciascun processo attraverso la combinazione logica dei due
fattori secondo i criteri indicati nella tabella seguente:

FATTORI ABILITANTI INDICATORI DI RISCHIO LIVELLO COMPLESSIVO DI RISCHIO

ALTO ALTO CRITICO

ALTO MEDIO
ALTO

MEDIO ALTO

ALTO BASSO

MEDIOMEDIO MEDIO

BASSO ALTO

MEDIO BASSO BASSO

BASSO MEDIO

BASSO BASSO MINIMO

L’allegato B4 “Misurazione del livello di esposizione al rischio” riporta la valutazione complessiva
del livello di esposizione.

3.2.3 Ponderazione del rischio

La ponderazione del rischio ha lo scopo di stabilire le azioni da intraprendere per ridurre l’esposizione al
rischio e la priorità di trattamento dei rischi.

4. IL TRATTAMENTO DEL RISCHIO

La fase di trattamento del rischio consiste nell’individuazione e valutazione delle misure che debbono
essere predisposte per neutralizzare o ridurre il rischio e nella decisione sulle priorità di trattamento.
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Per misura si intende ogni intervento organizzativo, iniziativa, azione, o strumento di carattere
preventivo ritenuto idoneo a neutralizzare o ridurre il livello di rischio. Le misure sono classificate in
“generali”, che si caratterizzano per la capacità di incidere sul sistema complessivo della prevenzione della
corruzione, intervenendo in modo trasversale sull’intera Amministrazione e “specifiche” laddove incidono
su problemi specifici individuati tramite l’analisi del rischio.

Le misure, sia generali che specifiche, sono state puntualmente indicate, descritte e ripartite per
singola area di rischio nella Tavola allegato B5 Misure preventive che comprende altresì un sintetico
riepilogo del sistema di gestione del rischio corruttivo previsto dal presente piano. Si precisa al riguardo
che, le misure specifiche sono state individuate per tutti i processi ove il livello di rischio corruttivo sia
critico od alto e per taluni processi ove sia medio. Ove il rischio corruttivo sia stato valutato medio, (per
alcuni processi), basso o minimo, non sono state individuate misure specifiche in quanto considerate le
ridotte dimensioni della struttura organizzativa e l’assenza di fenomeni corruttivi verificatesi nel corso
del precedente triennio, sono da ritenersi sufficienti le misure generali.

Le principali misure generali individuate dal legislatore (a suo tempo denominate obbligatorie) sono
riassunte nelle schede allegate al PNA 2013 alle quali si rinvia per i riferimenti normativi e descrittivi. Alcune
di queste misure (trasparenza, formazione, codici di comportamento e obbligo di astensione) vanno
applicate a tutti i processi individuati nel catalogo allegato al presente piano e da tutti i soggetti coinvolti
negli stessi.

Relativamente alle singole misure preventive generali si evidenzia quanto segue.

4.1 Adempimenti relativi alla trasparenza - Rinvio

In ordine alle misure relative alla trasparenza, si rinvia alla sezione “Trasparenza” del presente
Piano e all’allegato F6 – Elenco obblighi di pubblicazione..

4.2 Doveri di comportamento

In ordine ai doveri di comportamento dei dipendenti pubblici si rinvia al Codice generale emanato con
DPR n. 62/2013 nonché al codice comunale integrativo e specificativo di quello generale, approvato con
deliberazione della Giunta Comunale n. 12 del 20.02.2021, aggiornata con delibera di Giunta Comunale n.
02 del 10.01.2023, che, anche se non materialmente allegati al presente piano, ne fanno parte integrante.
Si rinvia altresì alle “Linee guida in materia di codici di comportamento delle amministrazioni pubbliche”
approvate da Anac con deliberazione n. 177 del 19 febbraio 2020.

4.3.1 Rotazione ordinaria del personale

L’Amministrazione, pur riconoscendo che la rotazione del personale addetto alle aree a più elevato
rischio di corruzione, rappresenta una misura di particolare rilievo nelle strategie di prevenzione della
corruzione, evidenzia che, in ragione delle ridotte dimensioni dell’ente e del numero limitato di personale
operante al suo interno, detta rotazione potrebbe causare inefficienza e inefficacia dell’azione
amministrativa, tale da precludere in alcuni casi la possibilità di erogare in maniera ottimale i servizi ai
cittadini.

In ogni caso, l’Amministrazione, rilevato che l’allegato 2 al PNA 2019 suggerisce alle PA che si trovano
nell'impossibilità di utilizzare la rotazione come misura di prevenzione, di operare scelte organizzative
nonché di adottare altre misure di natura preventiva che possano avere effetti analoghi, ritiene opportuno
implementare modalità operative che favoriscano una maggiore condivisione delle attività fra gli operatori,
avendo cura di favorire altresì la trasparenza interna delle attività.
Nell’ambito di questo Comune saranno adottate le seguenti misure:

- il Segretario Comunale ed i Responsabili di area, per le materie di rispettiva competenza,
favoriranno una maggiore compartecipazione del personale alle attività dell’ufficio o meccanismi di
condivisione delle fasi procedimentali;
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- il Segretario Comunale ed i Responsabili di area, per le materie di rispettiva competenza,
provvederanno ove possibile ad una corretta articolazione dei compiti e delle competenze per
evitare l’attribuzione di più mansioni e più responsabilità in capo ad un unico soggetto;

- rafforzamento delle misure di trasparenza anche prevedendo la pubblicazione di dati
ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione obbligatoria;

- individuazione di un responsabile dell’istruttoria dei procedimenti in un soggetto diverso dal
Responsabile, ove possibile;

- attuare una corretta articolazione dei compiti e delle competenze per evitare l’attribuzione
di più mansioni e più responsabilità in capo ad un unico soggetto;

- ove possibile, viene programmata all’interno dello stesso ufficio una rotazione funzionale
mediante la modifica periodica di compiti e responsabilità;

- procedere ad una doppia sottoscrizione degli atti, soprattutto per quelli ad elevato rischio,
nel caso l’atto interessi più ambiti.

4.3.2 Rotazione straordinaria del personale

L’art. 16, comma 1, lett. 1-quater, del D. Lgs. n. 165/2001 prevede che “i dirigenti di uffici dirigenziali
generali provvedono al monitoraggio delle attività nell’ambito delle quali è più elevato il rischio corruzione
svolte nell’ufficio a cui sono preposti, disponendo, con provvedimento motivato, la rotazione del personale
nei casi di avvio di procedimenti penali o disciplinari per condotte di natura corruttiva”. Sarà cura di ogni
Responsabile dei Servizi dare attuazione a quanto previsto dalla citata norma. Qualora ad essere coinvolto
fosse un Responsabile spetterà al Sindaco adottare il relativo provvedimento.
Per tutti i profili che attengono alla rotazione straordinaria si rinvia alla delibera ANAC n. 215/2019.

4.4 Obbligo di astensione in caso di conflitto di interessi

L’art. 6 bis nella legge n. 241/1990, introdotto dall’art. 1, comma 41 della legge 190/2012, stabilisce che “Il
responsabile del procedimento e i titolari degli uffici competenti ad adottare i pareri, le valutazioni
tecniche, gli atti endoprocedimentali e il provvedimento finale devono astenersi in caso di conflitto di
interessi, segnalando ogni situazione di conflitto, anche potenziale.”

La norma contiene due prescrizioni:
a) è stabilito un obbligo di astensione per il responsabile del procedimento, il titolare dell’ufficio
competente ad adottare il provvedimento finale ed i titolari degli uffici competenti ad adottare atti
endoprocedimentali nel caso di conflitto di interesse anche solo potenziale;
b) è previsto un dovere di segnalazione a carico dei medesimi soggetti.

La norma persegue una finalità di prevenzione che si realizza mediante l’astensione dalla
partecipazione alla decisione (sia essa endoprocedimentali o meno) del titolare dell’interesse, che potrebbe
porsi in conflitto con l’interesse perseguito mediante l’esercizio della funzione e/o con l’interesse di cui
sono portatori il destinatario del provvedimento, gli altri interessati e contro interessati.

Si rinvia a quanto stabilito al riguardo dagli artt. 6, 7 e 14 del Codice di comportamento generale
emanato con DPR n. 62/2013, e dagli articoli 6 e 7 e 14 del Codice di comportamento comunale approvato
con DGC n. 17 derl 10.02.2021 così come modificato con DGC n. 02 del 10.01.2023.

Inoltre, si provvede a: - acquisizione e conservazione delle dichiarazioni di insussistenza di situazioni di
conflitto di interessi da parte dei dipendenti al momento dell’assegnazione all’ufficio o della nomina a RUP.
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Conflitto di interessi e conferimento incarico di consulente

Come raccomandato da ANAC vengono previste nel PTPCT anche adeguate misure relative
all’accertamento dell’assenza di conflitti di interessi con riguardo ai consulenti ed in particolare le
misure adottate da questo ente sono:

- predisposizione di un modello di dichiarazione di insussistenza di situazioni di conflitto di
interessi, con l’indicazione dei soggetti (pubblici o privati) presso i quali l’interessato ha svolto o
sta svolgendo incarichi/attività professionali o abbia ricoperto o ricopra cariche

- rilascio della dichiarazione di insussistenza di situazioni di conflitto di interessi da parte del
diretto interessato, prima del conferimento dell’incarico di consulenza con previsione di un dovere
dell’interessato di comunicare tempestivamente la situazione di conflitto di interessi insorta
successivamente al conferimento dell’incarico

- individuazione del soggetto competente ad effettuare la verifica delle suddette dichiarazioni (es.
organo conferente l’incarico);

- audizione degli interessati, anche su richiesta di questi ultimi, per chiarimenti sulle informazioni
contenute nelle dichiarazioni o acquisite nell’ambito delle verifiche;

- controllo a campione da parte del RPCT della avvenuta verifica delle dichiarazioni di insussistenza
di situazioni, anche potenziali, di conflitto di interessi e della relativa pubblicazione delle stesse ai
sensi dell’art. 53, co. 14, d.lgs. 165/2001.

4.5 Conferimento e autorizzazione incarichi

Il cumulo in capo ad un medesimo soggetto di incarichi conferiti dall’amministrazione può comportare il rischio
di un’eccessiva concentrazione di potere su un unico centro decisionale, con il rischio che l’attività possa essere
indirizzata verso fini privati o impropri. Inoltre, lo svolgimento di incarichi, soprattutto se extraistituzionali, da parte del
dirigente o del funzionario può realizzare situazioni di conflitto di interesse che possono compromettere il buon
andamento dell’azione amministrativa, ponendosi altresì come sintomo dell’evenienza di fatti corruttivi.
Conseguentemente non possono essere conferiti ai dipendenti incarichi, non compresi nei compiti e doveri d’ufficio,
che non siano espressamente previsti o disciplinati da leggi o altre forme normative, o che non siano espressamente
autorizzati.

In ogni caso, il conferimento operato direttamente dall’amministrazione, nonché l’autorizzazione all’esercizio

di incarichi che provengano da amministrazione pubblica diversa da quella di appartenenza, ovvero da altri enti pubblici

o privati o persone fisiche, che svolgono attività d’impresa o commerciale, sono disposti, secondo quanto dall’art. 53,

comma 3bis del decreto legislativo 165/2001.

4.6 Inconferibilità e incompatibilità per incarichi dirigenziali (elevate qualificazioni)

In attuazione del comma 49, art. 1 della legge n. 190/2012, il legislatore ha adottato il D. Lgs. n.
39/2013 recante disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità degli incarichi dirigenziali e di
vertice nelle PA, per la prima volta specificamente considerati nell'ottica di prevenzione dei fenomeni di
corruzione e di cattiva amministrazione.

In attuazione degli artt. 3, 9 e 12 nonché dell'art. 20 del citato decreto legislativo, sarà compito del
Segretario Comunale far sottoscrivere a tutti gli interessati e pubblicare sul sito istituzionale alla sezione
Amministrazione Trasparente, apposita dichiarazione di insussistenza delle condizioni di inconferibilità e
incompatibilità, che dovrà essere firmata al momento dell'affidamento dell'incarico e, per gli incarichi di
durata pluriennale, annualmente, entro 30 giorni dall'approvazione del piano anticorruzione. A tal fine è
stata predisposta apposita modulistica da parte del Responsabile anticorruzione.
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Sono obbligati al rilascio di detta dichiarazione, i dipendenti incaricati delle funzioni di Responsabile dei
servizi nonché il Segretario Comunale.

4.7 Attività successiva alla cessazione del rapporto di lavoro (Pantouflage)

Ai fini dell’applicazione dell’articolo 53, comma 16 ter, del decreto legislativo n. 165/2001, è fatto
obbligo di inserire:

- nei contratti di assunzione del personale la clausola che prevede il divieto di prestare attività
lavorativa (a titolo di lavoro subordinato o di lavoro autonomo) per i tre anni successivi alla cessazione del
rapporto a favore dei destinatari di provvedimenti adottati o di contratti conclusi con l’apporto decisionale
del dipendente;

- nei bandi di gara o negli atti prodromici agli affidamenti, anche mediante procedura negoziata, la
condizione soggettiva di non aver concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo e comunque di non
aver attribuito incarichi ad ex-dipendenti che hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle
pubbliche amministrazioni nei loro confronti per il triennio successivo alla cessazione del rapporto;

- sia disposta l’esclusione dalle procedure di affidamento nei confronti dei soggetti per i quali sia
emersa la situazione di cui al punto precedente.

- sia prevista una dichiarazione da far sottoscrivere al momento della cessazione dal servizio o
dall’incarico, con cui il dipendente si impegna al rispetto del divieto di pantouflage, allo scopo di evitare
eventuali contestazioni in ordine alla conoscibilità della norma.

Si precisa che con riferimento ai soggetti che le Amministrazioni reclutano al fine di dare
attuazione ai Progetti del PNRR, il Legislatore ha escluso espressamente dal divieto di pantouflage
gli incarichi non dirigenziali attribuiti con contratti di lavoro a tempo determinato o di
collaborazione per i quali non trovano applicazione i divieti previsti dall’art. 53, comma 16-ter, del
Dlgs. n. 165/2001.L’esclusione non riguarda invece gli incarichi dirigenziali.

4.8 Misure di prevenzione della corruzione nella formazione di commissioni e nelle assegnazioni degli
incarichi

Ai fini dell’applicazione dell’articolo 35 bis del decreto legislativo n. 165 del 2001 e dell’articolo 3 del
decreto legislativo n. 39 del 2013 (inconferibilità di incarichi in caso di condanna per reati contro la p.a.),
l’Amministrazione, per il tramite del Responsabile del Servizio di competenza, verifica la sussistenza di
eventuali precedenti penali a carico dei dipendenti o dei soggetti cui si intendono conferire incarichi nelle
seguenti circostanze:

• all’atto dell’assegnazione, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla gestione delle risorse
finanziarie, all’acquisizione di beni, servizi e forniture nonché alla concessione o all'erogazione di
sovvenzioni, contributi e sussidi, ausili finanziari o attribuzione di vantaggi economici a soggetti
pubblici e privati;

• all’atto della formazione di commissioni per l’accesso o la selezione a pubblici impieghi (anche per
coloro che vi fanno parte con compiti di segreteria);

• all’atto della formazione di commissioni per la scelta del contraente per l’affidamento di lavori,
forniture e servizi, per la concessione o l’erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili
finanziari, nonché per l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere.

L’accertamento sui precedenti penali avviene mediante dichiarazione sostitutiva di certificazione resa
dall’interessato, prima del conferimento dell'incarico, attestante, oltre all'assenza di cause di conflitto di
interessi e/o incompatibilità, il fatto di non aver subito condanne, anche non passate in giudicato, per i reati
previsti nel capo I titolo II del libro secondo del codice penale (delitti di pubblici ufficiali contro la Pubblica
Amministrazione).

Il dipendente, sia a tempo indeterminato che a tempo determinato, è tenuto a comunicare – non
appena ne viene a conoscenza – al superiore gerarchico e al Responsabile della prevenzione, di essere stato
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sottoposto a procedimento di prevenzione ovvero a procedimento penale per reati di previsti nel capo I del
titolo II del libro secondo del codice penale

Ove la causa di divieto intervenga durante lo svolgimento di un incarico o l’espletamento delle attività
di cui all’art. 35-bis del d.lgs. 165/2001, il RPCT non appena ne sia venuto a conoscenza provvede
tempestivamente a informare gli organi competenti della circostanza sopravvenuta ai fini della sostituzione
o dell’assegnazione ad altro ufficio.

4.9 Tutela del dipendente pubblico che segnala illeciti (whistleblowing)

L’ANAC, con propria delibera n. 311 del 12 luglio 2023 ha approvato le “Linee guida in materia di protezione
delle persone che segnalano violazioni del diritto dell’Unione e protezione delle persone che segnalano
violazioni delle disposizioni normative nazionali. Procedure per la presentazione e gestione delle
segnalazioni esterne.”

Sulla base di tali indicazioni con Deliberazione di Giunta Comunale n. 47 del 25.07.2023 sono state
approvate le Procedura di segnalazione di illeciti o di irregolarità - Disciplina della tutela dei soggetti che
segnala illeciti (cd whistleblower) che qui si richiamano a far parte sostanziale e integrante del presente
documento, anche se non materialmente allegate.

4.10 Formazione del personale in tema di anticorruzione

Anche nel triennio 2024-2026 è prevista l’effettuazione di adeguate attività formative sia di livello generale
rivolte a tutti i dipendenti, mirate all’aggiornamento delle competenze e dei comportamenti in materia di
etica e della legalità ed altre tematiche inerenti al rischio corruttivo, nonché di livello specifico rivolte ai
Responsabili dei servizi e al personale segnalato dai Responsabili medesimi e intese ad approfondire
tematiche settoriali in relazione ai diversi ruoli svolti.

Considerate le ridotte dimensioni della struttura organizzativa, questa amministrazione aderisce al
programma di corsi proposti dall’Ufficio Personale della Unione Montana Feltrina.

4.11 Patti di integrità negli affidamenti

Il Comune di Lamon nel corso del triennio 2024/2026 valuterà di aderire al Protocollo di
legalità per la prevenzione dei tentativi di infiltrazione della criminalità organizzata nei contratti
pubblici, proposto dalla Prefettura di Belluno.

4.12 Azioni di sensibilizzazione e rapporto con la società civile

Nel corso del triennio 2024/2026, l’Amministrazione valuterà l’opportunità di realizzare misure di
sensibilizzazione della cittadinanza per la promozione della cultura della legalità anche attraverso
la possibilità di segnalazione dall'esterno di eventuali episodi di corruzione, cattiva
amministrazione e conflitto di interessi.

4.11 Monitoraggio dei tempi procedimentali

Ciascun responsabile dei servizi e, in genere, ciascun dipendente, cui è affidata la “gestione” di un
procedimento amministrativo, ha l’obbligo di monitorare il rispetto dei tempi di procedimento di propria
competenza, e deve intervenire sulle anomalie che alterano il rispetto dei tempi procedimentali. Siffatti casi
di anomalia dovranno essere comunicati tempestivamente al Responsabile della prevenzione della
corruzione e della trasparenza.
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Il Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza, nell’ambito della attività dei
controlli interni, provvederà a monitorare, anche a campione, il rispetto dei termini di conclusione dei
procedimenti, con le modalità dallo stesso stabilite.

4.12 Monitoraggio dei rapporti tra Amministrazione e soggetti esterni

L’Ente verifica che le società vigilate adempiano agli obblighi in materia di prevenzione della
corruzione e della trasparenza mediante il monitoraggio annuale dei siti internet, al fine di accertare
l’approvazione del P.T.P.C.T. e relativi aggiornamenti annuali, l’individuazione del Responsabile della
Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza e la presenza, nel sito istituzionale, della sezione
“Amministrazione Trasparente”.

In caso di carenze o difformità saranno inviate apposite segnalazioni ai rispettivi Responsabili per la
prevenzione della Corruzione e della Trasparenza.

4.15 Monitoraggio interventi PNRR

Con propria deliberazione n. 57 del 05/06/2023 è stata approvata la Giunta Comunale ha approvato la
REGOLAMENTAZIONE DELLA GOVERNANCE LOCALE PER L'ATTUAZIONE DEI PROGETTI DEL PIANO
NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA (PNRR) E ADOZIONE DI MISURE ORGANIZZATIVE PER ASSICURARE LA
SANA GESTIONE, IL MONITORAGGIO E LA RENDICONTAZIONE DEI PROGETTI.

5. TRASPARENZA

Per ogni Settore come configurato all’interno del funzionigramma comunale, ciascun Responsabile
di Settore, titolare di Posizione Organizzativa è competente per le pubblicazioni di legge e per
l’evasione delle domande di accesso agli atti inoltrate all’Ente. E’ fatta salva la delega a personale
appositamente incaricato e incardinato presso ciascun ufficio di curare l’istruttoria delle richieste e
la relativa evasione. Resta fermo l’obbligo del Responsabile di Settore di vigilare sulla tempestiva
evasione delle richieste di accesso e degli obblighi di pubblicazione nella sezione “Amministrazione
trasparente”.
Ciascun dipendente, in caso di erroneo inoltro delle richieste di accesso a settore diverso da quello
di competenza, ove ne sia a conoscenza, ne cura diligentemente l’inoltro delle richieste all’ufficio
competente, anche per il tramite del software gestionale in suo “comunicazioni” “protocollo
interno”. Resta fermo l’obbligo per il personale addetto al protocollo di inoltrare correttamente le
richieste agli uffici competenti secondo il funzionigramma vigente.
Con l’avvio della piena digitalizzazione dei contratti pubblici a partire dal 1. gennaio 2024,
scattano anche novità dal punto di vista degli obblighi di pubblicazione.
Con la delibera n. 601 del 19 dicembre 2023, l&#39;Autorità Nazionale Anticorruzione ha

aggiornato e
integrato la delibera n. 264 del 20 giugno 2023 riguardante la trasparenza dei contratti pubblici.
In particolare, è stata modificata la disciplina sui contratti pubblici e sugli accessi agli atti
documentali e civici/generalizzati.
L’art. 28 del DLgs 36/2023 e le successive delibere ANAC 261 e 263 individuano nella Banca Dati
Nazionale dei Contratti Pubblici l’unico portale sul quale assolvere tutti gli obblighi di
pubblicazione. Dunque un adempimento unico a fronte del quale le comunicazioni come gli accessi
andranno effettuati attraverso l’indicazione di un LINK.
Tutti i settori e le aree comunque interessati dall’affidamento di contratti pubblici per servizi e
forniture – non solo per i lavori – di qualunque importo, anche in caso di affidamenti diretti e anche
per importi inferiori a 5mila euro, dovranno curare la TOTALE digitalizzazione della procedura.
Andranno acquisiti CIG – non si distingue più tra smart cig e cig – e andranno caricati i dati sulla
BDNCP.
FASE TRANSITORIA: con Delibera n. 582 del 13 dicembre 2023 con il quale sono state fornite
indicazioni per il periodo transitorio fino alla piena applicazione della disciplina in tema di
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digitalizzazione prevista dal nuovo codice dei contratti pubblici di cui al decreto legislativo n.
36/2023 e riferita a tutte le procedure di affidamento, si prevede un doppio binario per
l’acquisizione cig o su piattaforme telematiche abilitate (es MEPA; S.T.E.L.L.A, Sintel) oppure a
mezzo PCP fino al 30.06.24;
COLLEGAMENTO AUTOMATICO: ai sensi dell’articolo 28, comma 2, del codice, secondo cui le
stazioni appaltanti e gli enti concedenti assicurano il collegamento tra la sezione «Amministrazione
trasparente» del sito istituzionale e la BDNCP, secondo le disposizioni di cui al decreto trasparenza,
sarà necessario che il software in uso all’Ente – attualmente HALLEY Informatica spa – consenta il
trasferimento del link del portale BDNCP sulla sezione Amministrazione trasparente.
Contestualmente, considerato che con il PNRR – Esperienza del Cittadino – sono in corso gli

adeguamenti del sito che coinvolgono anche la sezione “Amministrazione trasparente” sarà
necessario dare indicazioni affinché questo collegamento sia effettivo.
APPALTI E CONCESSIONI: la documentazione di gara è resa costantemente disponibile, fino al
completamento della procedura di gara e all&#39;esecuzione del contratto, sia attraverso le

piattaforme
digitali di cui all&#39;articolo 25 del CODICE DEI CONTRATTI, sia attraverso i siti istituzionali delle
stazioni appaltanti e degli enti concedenti. La documentazione di gara è altresì accessibile

attraverso
il collegamento ipertestuale comunicato alla BDNCP. Gli obblighi di pubblicazione delle
informazioni in allegato si considerano assolti ove sia stato inserito in “amministrazione
trasparente” il collegamento ipertestuale alla banca dati nazionale contenente i dati, informazioni o
documenti alla stessa comunicati.
Il decreto legislativo 33/2013, come modificato dal D. Lgs. 97/2016, ha operato una significativa

estensione dei confini della trasparenza intesa oggi come “accessibilità totale dei dati e documenti detenuti
dalle pubbliche amministrazioni, allo scopo di tutelare i diritti dei cittadini, promuovere la partecipazione
degli interessati all’attività amministrativa e favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle
funzioni istituzionali e sull’utilizzo delle risorse pubbliche”.

L’accessibilità totale si realizza principalmente attraverso la pubblicazione dei dati e delle
informazioni sui siti istituzionali e l’accesso civico.

5.1 Le pubblicazioni in Amministrazione trasparente

Il Comune di Sovramonte si è dotato di un sito web istituzionale, visibile al link
https://www.comune.sovramonte.bl.it nella cui home page è collocata la sezione denominata
“Amministrazione Trasparente”, all’interno della quale vanno pubblicati i dati, le informazioni e i documenti
indicati nel D. Lgs. 33/2013.

L’Allegato n. 1, della deliberazione ANAC 28 dicembre 2016 n. 1310, integrando i contenuti della
scheda allegata al D. Lgs. 33/2013, ha rinnovato la disciplina dei dati e delle informazioni da pubblicare sui
siti istituzionali delle pubbliche amministrazioni adeguandola alle novità introdotte dal D. Lgs. 97/2016. La
tavola allegato F6 “Elenco obblighi di pubblicazione" ripropone fedelmente i contenuti dell’Allegato n. 1
della sopra citata deliberazione ANAC con la previsione dell’ulteriore indicazione del Responsabile della
elaborazione e della pubblicazione del dato.

La pubblicazione di dati, informazioni e documenti nella sezione “Amministrazione Trasparente”
deve avvenire nel rispetto dei criteri generali di seguito evidenziati:
1) Completezza: la pubblicazione deve essere esatta, accurata e riferita a tutte le unità organizzative.
2) Aggiornamento e archiviazione: per ciascun dato, o categoria di dati, deve essere indicata la data di

pubblicazione e, conseguentemente, di aggiornamento, nonché l’arco temporale cui lo stesso dato, o
categoria di dati, si riferisce.

3) Dati aperti e riutilizzo: I documenti, le informazioni e i dati oggetto di pubblicazione obbligatoria
sono resi disponibili in formato di tipo aperto e sono riutilizzabili secondo quanto prescritto dall’art. 7
D. Lgs. 33/2013 e dalle specifiche disposizioni legislative ivi richiamate, fatti salvi i casi in cui l’utilizzo
del formato di tipo aperto e il riutilizzo dei dati siano stati espressamente esclusi dal legislatore. È
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fatto divieto di disporre filtri o altre soluzioni tecniche atte ad impedire ai motori di ricerca web di
indicizzare ed effettuare ricerche all’interno della sezione “Amministrazione Trasparente”.

4) Trasparenza e privacy: È garantito il rispetto delle disposizioni recate dal decreto legislativo 30 giugno
2003, n. 196 e dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione dei dati personali.
La decorrenza, la durata delle pubblicazioni e la cadenza temporale degli aggiornamenti sono definite

in conformità a quanto espressamente stabilito da specifiche norme di legge e, in mancanza, dalle
disposizioni del D. Lgs. 33/2013.

Quando è prescritto l’aggiornamento “tempestivo”dei dati, ai sensi dell’art. 8 D. Lgs.
33/2013, la pubblicazione deve avvenire nei primi giorni successivi alla variazione intervenuta o al
momento in cui il dato si rende disponibile. Ogni stazione appaltante è tenuta a nominare il
soggetto responsabile (RASA) dell’inserimento e dell’aggiornamento annuale degli elementi
identificativi della stazione appaltante stessa. Tale obbligo informativo, specificatamente previsto
dall’art. 1, comma 32 della L. 190/2012, consiste nella implementazione della banca Dati Nazionale
dei contratti pubblici presso l’ANAC dei dati relativi all’anagrafica della stazione appaltante, della
classificazione della stessa e dell’articolazione in centri di costo e sussiste fino alla data dell’entrata
in vigore del sistema di qualificazione delle stazioni appaltanti previsto dall’art. 38 del D.Lgs. n.
50/2016 (cfr. disciplina transitoria di cui all’art. 216, comma 10, del D.Lgs. n.50/2016). Con
l’individuazione del RASA e la relativa indicazione nel presente Piano, il Comune di Sovramonte
introduce una misura organizzativa di trasparenza in funzione di prevenzione della corruzione. Il
ruolo di RASA per il Comune di Sovramonte è svolto da Mauro Dalla Corte.

Per ogni Settore come configurato all’interno del funzionigramma comunale, ciascun Responsabile
di Settore, titolare di Elevata Qualificazione è competente per le pubblicazioni di legge e per
l’evasione delle domande di accesso agli atti inoltrate all’Ente. E’ fatta salva la delega a personale
appositamente incaricato e incardinato presso ciascun ufficio di curare l’istruttoria delle richieste e
la relativa evasione. Resta fermo l’obbligo del Responsabile di Settore di vigilare sulla tempestiva
evasione delle richieste di accesso e degli obblighi di pubblicazione nella sezione “Amministrazione
trasparente”.
Ciascun dipendente, in caso di erroneo inoltro delle richieste di accesso a settore diverso da quello
di competenza, ove ne sia a conoscenza, ne cura diligentemente l’inoltro delle richieste all’ufficio
competente, anche per il tramite del software gestionale in suo “comunicazioni” “protocollo
interno”. Resta fermo l’obbligo per il personale addetto al protocollo di inoltrare correttamente le
richieste agli uffici competenti secondo il funzionigramma vigente.
Con l’avvio della piena digitalizzazione dei contratti pubblici a partire dal 1. gennaio 2024,
scattano anche novità dal punto di vista degli obblighi di pubblicazione.
Con la delibera n. 601 del 19 dicembre 2023, l'Autorità Nazionale Anticorruzione ha aggiornato e
integrato la delibera n. 264 del 20 giugno 2023 riguardante la trasparenza dei contratti pubblici.
In particolare, è stata modificata la disciplina sui contratti pubblici e sugli accessi agli atti
documentali e civici/generalizzati.
L’art. 28 del DLgs 36/2023 e le successive delibere ANAC 261 e 263 individuano nella Banca Dati
Nazionale dei Contratti Pubblici l’unico portale sul quale assolvere tutti gli obblighi di
pubblicazione. Dunque un adempimento unico a fronte del quale le comunicazioni come gli accessi
andranno effettuati attraverso l’indicazione di un LINK.
Tutti i settori e le aree comunque interessati dall’affidamento di contratti pubblici per servizi e
forniture – non solo per i lavori – di qualunque importo, anche in caso di affidamenti diretti e anche
per importi inferiori a 5mila euro, dovranno curare la TOTALE digitalizzazione della procedura.
Andranno acquisiti CIG – non si distingue più tra smart cig e cig – e andranno caricati i dati sulla
BDNCP.
FASE TRANSITORIA: con Delibera n. 582 del 13 dicembre 2023 con il quale sono state fornite
indicazioni per il periodo transitorio fino alla piena applicazione della disciplina in tema di
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digitalizzazione prevista dal nuovo codice dei contratti pubblici di cui al decreto legislativo n.
36/2023 e riferita a tutte le procedure di affidamento, si prevede un doppio binario per
l’acquisizione cig o su piattaforme telematiche abilitate (es MEPA; S.T.E.L.L.A, Sintel) oppure a
mezzo PCP fino al 30.06.24;
COLLEGAMENTO AUTOMATICO: ai sensi dell’articolo 28, comma 2, del codice, secondo cui le
stazioni appaltanti e gli enti concedenti assicurano il collegamento tra la sezione «Amministrazione
trasparente» del sito istituzionale e la BDNCP, secondo le disposizioni di cui al decreto trasparenza,
sarà necessario che il software in uso all’Ente – attualmente HALLEY Informatica spa – consenta il
trasferimento del link del portale BDNCP sulla sezione Amministrazione trasparente.
Contestualmente, considerato che con il PNRR – Esperienza del Cittadino – sono in corso gli
adeguamenti del sito che coinvolgono anche la sezione “Amministrazione trasparente” sarà
necessario dare indicazioni affinché questo collegamento sia effettivo.
APPALTI E CONCESSIONI: la documentazione di gara è resa costantemente disponibile, fino al
completamento della procedura di gara e all'esecuzione del contratto, sia attraverso le piattaforme
digitali di cui all'articolo 25 del CODICE DEI CONTRATTI, sia attraverso i siti istituzionali delle
stazioni appaltanti e degli enti concedenti. La documentazione di gara è altresì accessibile attraverso
il collegamento ipertestuale comunicato alla BDNCP. Gli obblighi di pubblicazione delle
informazioni in allegato si considerano assolti ove sia stato inserito in “amministrazione
trasparente” il collegamento ipertestuale alla banca dati nazionale contenente i dati, informazioni o
documenti alla stessa comunicati.

Con riferimento alla qualifica di Soggetto attuatore degli Interventi rientranti nel PNRR– in
assenza di indicazioni della RgS sugli obblighi di pubblicazione sull’attuazione delle misure del
PNRR – è ribadita la necessità di dare attuazione alle disposizioni del Dlgs n. 33/2013.

In ogni caso è possibile in piena autonomia pubblicare dati ulteriori relativi alle misure del PNRR in
una apposita Sezione del sito istituzionale, secondo la modalità indicata dalla RgS. In un’ottica di
semplificazione e di minor aggravamento, laddove i dati rientrino in quelli da pubblicare nella Sezione
“Amministrazione trasparente” ex Dlgs. n. 33/2013, è inserire in A.T., nella corrispondente Sottosezione,
un link che rinvia alla Sezione dedicata all’attuazione delle misure del PNRR.

5.2 Trasparenza e tutela dei dati personali

L’attività di pubblicazione dei dati sui siti web per finalità di trasparenza, anche se effettuata in
presenza di idoneo presupposto normativo, deve avvenire nel rispetto di tutti i principi applicabili al
trattamento dei dati personali contenuti all’art. 5 del Regolamento (UE) 2016/679, quali quelli di liceità,
correttezza e trasparenza; minimizzazione dei dati; esattezza; limitazione della conservazione; integrità e
riservatezza tenendo anche conto del principio di “responsabilizzazione” del titolare del trattamento.

In particolare, assumono rilievo i principi di adeguatezza, pertinenza e limitazione a quanto necessario
rispetto alle finalità per le quali i dati personali sono trattati («minimizzazione dei dati» par. 1, lett. c) e
quelli di esattezza e aggiornamento dei dati, con il conseguente dovere di adottare tutte le misure
ragionevoli per cancellare o rettificare tempestivamente i dati inesatti rispetto alle finalità per le quali sono
trattati (par. 1 lett. d).

Il D.Lgs. 33/2013 all’art. 7-bis, c. 4, dispone inoltre che «Nei casi in cui norme di legge o di regolamento
prevedano la pubblicazione di atti o documenti, le pubbliche amministrazioni provvedono a rendere non
intelligibili i dati personali non pertinenti o, se sensibili o giudiziari, non indispensabili rispetto alle
specifiche finalità di trasparenza della pubblicazione».

Il Responsabile della elaborazione del documento ha l’onere di verificare che il suo contenuto sia
conforme a quanto sopra evidenziato.
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5.3 Accesso civico

L'accesso civico è il diritto di chiunque di richiedere i documenti, le informazioni o i dati che le
pubbliche amministrazioni abbiano omesso di pubblicare pur avendone l'obbligo nonché il diritto di
accedere ai dati e ai documenti detenuti dalle Pubbliche Amministrazioni ulteriori rispetto a quelli oggetto
di pubblicazione obbligatoria. La richiesta di accesso civico non è sottoposta ad alcuna limitazione
soggettiva, è gratuita e non deve essere motivata.

Per l’attuazione del diritto di accesso si fa rinvio alla disciplina dettata dall’art. 5 del D. Lgs. 33/2013.
Del diritto all’accesso civico deve essere data ampia informazione sul sito istituzionale dell’ente

mediante pubblicazione in “Amministrazione trasparente”/Altri contenuti/Accesso civico di :

a) modalità per l’esercizio dell’accesso civico;
b) nominativo del responsabile della trasparenza al quale presentare la richiesta d’accesso civico;
c) nominativo del titolare del potere sostitutivo, con l’indicazione dei relativi recapiti telefonici e delle

caselle di posta elettronica istituzionale;

d) registro delle istanze di accesso civico, da tenere costantemente aggiornato.

Il titolare del potere sostitutivo è individuato nella figura del Responsabile del Servizio Amministrativo-
Finanziario, nominato con Decreto del Sindaco n. 01 in data 17.01.2024.

6. MONITORAGGIO E RIESAME

La gestione del rischio si completa con l’azione di monitoraggio, che comporta la valutazione del livello
di rischio tenendo conto della misure di prevenzione introdotte. Questa fase è finalizzata alla verifica
dell'efficacia dei sistemi di prevenzione adottati e alla successiva messa in atto di ulteriori strategie di
prevenzione. Essa è attuata dagli stessi soggetti che partecipano al processo di gestione del rischio.

Il monitoraggio circa l’applicazione del presente PTPC è svolto in autonomia dal Responsabile della
prevenzione della corruzione, tuttavia ai fini del monitoraggio i responsabili sono tenuti a collaborare con il
Responsabile della prevenzione della corruzione e a fornire ogni informazione che lo stesso ritenga utile.

Oltre al monitoraggio del rispetto dei termini di conclusione dei procedimenti previsto al precedente
paragrafo 4.1, sono previste le seguenti azioni di verifica:

− Ciascun Responsabile di Area deve informare tempestivamente il Responsabile PCT, in merito al
mancato rispetto dei tempi previsti dai procedimenti e a qualsiasi altra anomalia accertata in
ordine alla mancata attuazione del presente piano, adottando le azioni necessarie per eliminarle
oppure proponendo al Responsabile della prevenzione della corruzione, le azioni sopra citate
qualora non dovessero rientrare nelle propria competenza.

➢ Il Responsabile PCT, con cadenza annuale, è tenuto a consultare i Responsabili di Area in ordine alla
effettiva attuazione delle misure previste dal presente piano al fine di rilevare eventuali criticità
sulla idoneità e attuabilità delle misure previste.

L'attività di contrasto alla corruzione deve necessariamente coordinarsi con l'attività di controllo
prevista dal Regolamento sui controlli interni approvato dal Consiglio comunale con delibera n. 02 del
18.01.2013. Il regolamento prevede un sistema di controlli e reportistica che, se attuato con la
collaborazione fattiva dei Responsabili dei Servizi, potrà mitigare i rischi di corruzione.

In particolare, nel triennio di validità del presente piano, l'Unità di controllo, in occasione del controllo
successivo di regolarità amministrativa, oltre ai previsti controlli a campione sui provvedimenti adottati,
verificherà l'effettiva attuazione delle misure di prevenzione individuate dal piano.
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SEZIONE 3
ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO

3.1 Struttura organizzativa
si richiama la sezione anticorruzione per evitare doppioni e imprecisioni

3.1 Struttura organizzativa

In questa sezione si presenta il modello organizzativo adottato dall’Amministrazione/Ente:

− organigramma;

− livelli di responsabilità organizzativa, n. di fasce per la gradazione delle posizioni
dirigenziali e simili (es. posizioni organizzative);

− ampiezza media delle unità organizzative in termini di numero di dipendenti in servizio;

− altre eventuali specificità del modello organizzativo, nonché gli eventuali interventi e le
azioni necessarie per assicurare la sua coerenza rispetto agli obiettivi di valore pubblico
identificati

La struttura organizzativa del Comune si articola in unità di macrostruttura e unità di
microstruttura.
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Le unità di macrostruttura coincidono con ambiti organizzativi di massimo livello destinatari di
poteri gestionali, di coordinamento ed integrazione, in armonia con le scelte strategiche
dell’amministrazione. Le unità di macrostruttura assumono la denominazione di Area e sono
dirette da Responsabili di Servizio incaricati di Elevata qualificazione: raggruppano attività, servizi,
prodotti omogenei e collegati tra loro, per i quali è opportuno disporre di un punto di riferimento
organizzativo che ne unifichi e renda sinergici gli indirizzi, Le unità di microstruttura sono unità
organizzative di secondo livello e corrispondono a uffici e servizi del Comune.
La struttura si articola nelle seguenti aree:

1. Area amministrativa finanziaria, comprendente i seguenti servizi/attività: segreteria;
ragioneria; servizi demografici; commercio; servizi sociali e culturali; protocollo; personale
e tributi; polizia locale; il tutto per quanto non previsto nelle convezioni relative ai servizi
associati;

2. Area tecnica, comprendente i seguenti servizi/attività: edilizia ed urbanistica; lavori
pubblici; servizi manutentivi; trasporto scolastico; il tutto per quanto non previsto nelle
convezioni relative ai servizi associati.

Al vertice della struttura si trovano:
- il Segretario comunale, che svolge funzioni di collaborazione e consulenza all’interno
dell’amministrazione, in stretto collegamento con il Sindaco e la Giunta comunale, al fine di
assicurare la correttezza dell’attività amministrativa dell’ente sotto il profilo della conformità
all’ordinamento giuridico.
- le Elevate Qualificazioni: ad esse è affidata la responsabilità di attuazione delle finalità
istituzionali e di erogazione dei servizi, di supervisione e gestione dei processi operativi, di
realizzazione concreta delle decisioni e degli indirizzi formulati dagli organi di governo nell’ambito
delle competenze assegnate

Il Sindaco svolge le funzioni di responsabile di Area in attuazione di quanto previsto dall’art. 53, comma 23,
della legge n. 388/2000 così modificato dal comma 4, dell’art. 29 della Legge n. 448/2001 il quale stabilisce
che gli Enti Locali con popolazione inferiore a 5000 abitanti possono attribuire ai componenti dell’organo
esecutivo la responsabilità degli uffici e dei servizi ed il potere di adottare atti anche di natura tecnica
gestionale.

L’organigramma è meglio rappresentato nel grafico sotto riportato:
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La situazione organizzativa del Comune di Sovramonte alla data del 31/12/2023 era la seguente:

UNITA’ ORGANIZZATIVA
(SERVIZIO)

AREA CAT CCRL
- vecchio

ccnl

UMERO POSTI

fficio
PROFESSIONALE organico occupati vacanti

Segreteria

FUNZIONARIO

D 1 1Amministrativo
contabile

AMMINISTRATIVA-CONTABILE
ragioneria personale

ISTRUTTORE
AMMINISTRATIVO

C 1 1

Anagrafe e Stato civile

Polizia locale

ISTRUTTORE

C 1 1
AMMINISTRATIVO

Segreteria – Ragioneria –

Ufficio Tecnico

COLLABORATORE
B 1 1

AMMINISTRATIVO

TECNICA
Lavori pubblici edilizia
privata urbanistica
manutenzioni

FUNZIONARIO TECNICO
E DEI SERVIZI ESTERNI

D 1 1

COLLABORATORE
PROFESSIONALE

B 3 3

TOTALE 8 8 0

Il Comune gestisce alcuni servizi in forma associata con altri Comuni/enti ed in particolare ha attive le
seguenti gestioni in forma associata di funzioni/servizi:

con la Unione Montana Feltrina:
- gestione del personale;
- servizio associato demografico-tributi;
- servizio informatico associato (svolto attraverso la società pubblica Società Informatica Territoriale

s.r.l.);
- servizio associato SUAP;
- funzione fondamentale di “Pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei primi soccorsi”;
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- convenzione per la gestione in forma associata della funzione denominata “Funzioni
generali di amministrazione, di gestione e di controllo ;

- convenzione per la gestione in forma associata della “misurazione e valutazione della
performance", della trasparenza e dell'anticorruzione;

- convenzione per la gestione del servizio associato di sviluppo e promozione del territorio in ambiente
- riscossione dei tributi IMU e TARI” delle annualità precedenti;
- funzione fondamentale di “Servizi in materia statistica”;
- Stazione unica appaltante/centrale di committenza;
- servizio associato sportello unico edilizia (SUE);
- convenzione con l’Unione Montana Feltrina ed i Comuni di Fonzaso, Arsié e Lamon per la gestione

associata dell’Ufficio Urbanistica ed Edilizia privata;
- Gestione dei fondi derivanti dall’applicazione dell’imposta di soggiorno;

con VALPE Ambiente
- Gestione dei servizi di raccolta, avvio e smaltimento e recupero dei rifiuti urbani e riscossione dei

relativi tributi;

con la Provincia:
- circuito provinciale delle biblioteche;

con il Comune di Fonzaso (BL):
- Consorzio per la Industrializzazione e la gestione di servizi in liquidazione;

con il Comune di Lamon:
- convenzione per il servizio di segreteria comunale;
- convenzione per il trasporto scolastico intercomunale;

con il Comune di Feltre:
- Convenzione per le Funzioni fondamentali di “Polizia Municipale e Polizia Amministrativa Locale” e

“Catasto”;

con l’Ulss 2:
- servizio derattizzazione e disinfestazione aree pubbliche comunali;
- convenzione per la gestione dei servizi socio assistenziali;

Il Comune di Sovramonte gestisce alcuni servizi in forma associata con altri enti, in forza dell’approvazione
di apposite convenzioni:

• Servizi sociali delegati all’ULSS n. 1 Dolomiti

• Il Servizio di assistenza domiciliare viene gestito dall’Azienda ULSS n.1 Dolomiti, ai sensi della L.R.
Veneto 15.12.1982, n. 55

• La segreteria comunale da gennaio 2023 è gestita in forma associata con il comune di Sovramonte,
Lamon capofila, ai sensi della convenzione approvata con DCC n. 17 del 11/11/2022

• Convenzione con la Unione Montana Feltrina: i servizi attualmente posti in convenzione sono i
seguenti,

- gestione giuridico economica del personale. L’Unione Montana Feltrina in particolare
provvede:

- servizio informatico associato.
- gestione associata tributi
- SUE
- servizio associato di sviluppo e promozione del territorio
- servizio di protezione civile
- sportello unico per le attività produttive
- Servizio Tecnico Associato
- Servizio gestione Fondi Comuni di Confine Area Vasta
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3.2 Organizzazione del lavoro agile
Il presente documento organizzativo e programmatico costituisce - in applicazione dell'art. 263
comma 4-bis del DL. 34/2020 di modifica dell'art.14 della Legge 7 agosto 2015, n.124 - il Piano
organizzativo del lavoro agile POLA del Comune di Sovramonte per gli anni 2024-2026 è si integra
nel ciclo di programmazione dell’Ente attraverso il Piano delle Performance come previsto
dall'art.10, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150.
Il Piano è redatto secondo quanto previsto dall’art. 263, comma 4-bis, del D.L. n. 34/2020, di
modifica dell'art.14, della Legge 7 agosto 2015, n.124, modificato dell’art.1 del D.L. n. 56/2021 e
secondo le Linee Guida in materia di lavoro agile nelle PP.AA., ai sensi dell’art. 1, comma 6, del
decreto del Ministro per la pubblica amministrazione recante le modalità organizzative per il
rientro in presenza dei lavoratori delle pubbliche amministrazioni e da ultimo dal CCNL del
Comparto Funzioni Locali triennio 2019-2021 sottoscritto il 16.11.2022.
Tale nuova modalità di lavoro è inserita nel processo di innovazione dell’organizzazione del lavoro
allo scopo di stimolare il cambiamento strutturale del funzionamento della pubblica
amministrazione, in direzione di una maggiore efficacia dell’azione amministrativa, della
produttività del lavoro, di orientamento ai risultati e di agevolare i tempi di vita e di lavoro.
In particolare, con il presente piano si intende perseguire i seguenti obiettivi:

- Diffondere modalità di lavoro e stili manageriali orientati ad una maggiore autonomia e
responsabilità delle persone e sviluppo di una cultura orientata ai risultati;

- Rafforzare la cultura della misurazione e della valutazione della performance;
- Valorizzare le competenze delle persone e migliorare il loro benessere organizzativo, anche

attraverso la facilitazione della conciliazione dei tempi di vita e di lavoro;
- Promuovere l’inclusione lavorativa di persone in situazione di fragilità permanente o

temporanea;
- Promuovere e diffondere le tecnologie digitali;
- Razionalizzare le risorse strumentali;
- Riprogettare gli spazi di lavoro;
- Contribuire allo sviluppo sostenibile del paese, provvedendo alla riduzione del traffico

legato al pendolarismo lavorativo e, quindi, anche delle fonti di inquinamento
dell’ambiente nell’ottica di una politica ambientale sensibile alla diminuzione del traffico
urbano in termini di volume e percorrenza.

2. PRESUPPOSTI: AZIONI NECESSARIE E AMBITO OGGETTIVO
L’articolo 1, comma 3, del decreto del Ministro per la pubblica amministrazione del 8.10.2021
recante le modalità organizzative per il rientro in presenza dei lavoratori delle pubbliche
amministrazioni ha stabilito delle condizionalità per il ricorso al lavoro agile di seguito elencate:
a) l’invarianza dei servizi resi all’utenza;
➢ l’adeguata rotazione del personale autorizzato alla prestazione di lavoro agile, assicurando

comunque la prevalenza per ciascun lavoratore del lavoro in presenza;
➢ l’adozione di appositi strumenti tecnologici idonei a garantire l’assoluta riservatezza dei dati e

delle informazioni trattati durante lo svolgimento del lavoro agile;
➢ la necessità per l’amministrazione della previsione di un piano di smaltimento del lavoro

arretrato, ove accumulato;
➢ la fornitura di idonea dotazione tecnologica al lavoratore;
➢ la stipula dell’accordo individuale di cui all’articolo 18, comma 1, della legge 22 maggio 2017,

n. 81, cui spetta il compito di definire:
1) gli specifici obiettivi della prestazione resa in modalità agile;
1) le modalità ed i tempi di esecuzione della prestazione;
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2) le modalità ed i criteri di misurazione della prestazione medesima, anche ai fini del
proseguimento della modalità della prestazione lavorativa in lavoro agile;

➢ il prevalente svolgimento in presenza della prestazione lavorativa dei soggetti titolari di
funzioni di coordinamento e controllo, dei dirigenti e dei responsabili dei procedimenti;

➢ la rotazione del personale in presenza ove richiesto dalle misure di carattere sanitario.

3. MODALITA’ ATTUATIVE
Prima della fase emergenziale nessun dipendente di questo ente aveva chiesto di poter effettuare
forme di lavoro in attività agile
Durante il periodo pandemico è stato avviato lo Smartworking come modalità di svolgimento del
lavoro emergenziale con i seguenti provvedimenti:
- delibera di Giunta Comunale n. 24 del 10 aprile 2020;
A termine dello stato di emergenza la generalità dei lavoratori e ritornata in servizio.
Sporadicamente viene chiesto di poter effettuare delle singole giornate di smartworking.

4. GLI ATTORI COINVOLTI NEL PROCESSO:
Perché il POLA possa funzionare – sia nella sua fase di elaborazione e formazione che in quella di
attuazione e verifica – è indispensabile la cooperazione di tutti i seguenti attori della scena
comunale:
- Il Segretario Comunale;
- I Responsabili dei Servizi;
- I Dipendenti;
- L’Amministrazione;
- L’OIV;
- L’RDT (Responsabile della Transizione Digitale);
- Il DPO;
- Le Organizzazioni Sindacali;

5. REALTA’ ORGANIZZATIVA E STRUMENTALE
La struttura organizzativa dell’ente prevede la suddivisione degli uffici e dei servizi in due Aree
funzionali: Servizio Contabile/Amministrativo e Servizio Tecnico.
L’attuale dotazione organica prevede:
- n. totale di dipendenti: 08;
- n. di incaricati di Elevate Qualificazione: 01 (1 ulteriore Responsabile è individuato nella figura

del Sindaco);
- n. di dipendenti che, potenzialmente, possono svolgere la prestazione del lavoro interamente

da remoto, in base alle caratteristiche proprie ed oggettive della prestazione: 2;
- n. di dipendenti che, potenzialmente, possono svolgere la prestazione del lavoro parzialmente

da remoto, in base alle caratteristiche proprie ed oggettive della prestazione: 5;
- n. dipendenti che non possono svolgere la prestazione del lavoro da remoto n. 2 (servizio

manutentivo);
La strumentazione informatica esistente:

o programma di gestione dei servizi (piattaforma URBI);
o VPN

La valutazione complessiva della cultura e della preparazione informatica dei dipendenti: buona;
- livello di efficacia delle prestazioni effettuate in smart working in periodo emergenziale:

buono.
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6. PROGRAMMAZIONE DELLE MODALITÀ DI SVOLGIMENTO DELLE PRESTAZIONI NELL’ARCO DEL
PROSSIMO TRIENNIO
Da un sondaggio informale effettuo tra il personale dipendente, è emerso che nessun dipendente
è attualmente interessato ad effettuare lavoro in modalità agile se non in maniera saltuaria in
occorrenza di particolari eventi.

Pertanto nel prossimo triennio ci si propone i seguenti obiettivi:

A. PERSONALE E PRESTAZIONE

2024 2025 2026

N. dipendenti con lavoro da
remoto parziale (se richiesto)

2 2 2

N. dipendenti con lavoro da
remoto integrale (se richiesto)

1 1 1

N. dipendenti che non possono
svolgere lavoro da remoto (per
le caratteristiche oggettive
della prestazione e/o delle
dotazioni informatiche in
essere)

2 2 2

B. DOTAZIONI INFORMATICHE

Descrizione sommaria delle
dotazioni informatiche da
utilizzare per il lavoro agile

2023 2024 2025

Computer portatile 1 1 1

Implementazione dotazioni
informatiche
Tablet/ notebook 0 1 1

Telefonino o scheda (se
necessario)

1 1 1

C. MISURE ORGANIZZATIVE DI ALTRO TIPO

2023 2024 2025

Flessibilità in entrata e in uscita SI SI SI

Implementazione dei percorsi formativi
in materia informatica e in materia di
raggiungimento egli obiettivi fissati nel
piano della performance

SI SI SI

7. ATTIVITÀ CHE POSSONO ESSERE SVOLTE IN MODALITÀ DI LAVORO AGILE

Il lavoro agile è rivolto a tutti i dipendenti comunali sia a tempo determinato e indeterminato, che
a tempo pieno o parziale.
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La normativa vigente prevede che almeno il 15% dei dipendenti possa avvalersi di tale modalità di
prestazione lavorativa (art. 1 D.L. 56/2021).
Nello specifico, i dipendenti potranno svolgere la prestazione lavorativa in modalità agile qualora
ricorrano le seguenti condizioni minime:

• è possibile svolgere da remoto almeno parte della attività a cui è assegnato il lavoratore,
senza la necessità di presenza fisica nella sede di lavoro;

• è possibile utilizzare strumentazioni tecnologiche idonee allo svolgimento della prestazione
lavorativa al di fuori della sede di lavoro;

• è possibile monitorare la prestazione e valutare i risultati conseguiti;

• è nella disponibilità del dipendente, o in alternativa fornita dall'Amministrazione (nei limiti
della disponibilità), la strumentazione informatica, tecnica e di comunicazione idonea e
necessaria all'espletamento della prestazione in modalità agile;

• non è pregiudicata l'erogazione dei servizi rivolti a cittadini ed imprese, che deve avvenire con
regolarità, continuità ed efficienza, nonché nel rigoroso rispetto dei tempi previsti dalla
normativa vigente.

8. MODALITA’ DI ACCESSO AL LAVORO AGILE
L'attivazione della modalità di lavoro agile avviene su base volontaria in virtù delle richieste di
adesione inoltrate dal singolo dipendente al Responsabile del Servizio a cui è assegnato.
L’applicazione del lavoro agile avviene nel rispetto del principio di non discriminazione e di pari
opportunità tra uomo e donna, compatibilmente con l'attività svolta dal dipendente presso
l'Amministrazione.
In particolare l’istanza, redatta sulla base del modulo predisposto dall'Amministrazione (ALLEGATO
C1), è trasmessa dal dipendente al proprio Responsabile di servizio, il quale valuta la compatibilità
dell'istanza, presentata tenendo conto:
a) dell'attività che dovrà svolgere il dipendente;
➢ dei requisiti previsti dal presente regolamento;
➢ della regolarità, continuità ed efficienza dell'erogazione dei servizi rivolti a cittadini e imprese,

nonché del rispetto dei tempi di adempimento previsti dalla normativa vigente.

Nella valutazione delle richieste di lavoro agile verrà data priorità alle seguenti categorie:
1. Lavoratori fragili: soggetti in possesso di certificazione rilasciata dai competenti organi

medico-legali, attestante una condizione di rischio derivante da immunodepressione o da esiti
da patologie oncologiche o dallo svolgimento di relative terapie salvavita, ivi inclusi i lavoratori
in possesso del riconoscimento di disabilità con connotazione di gravità ai sensi dell'articolo 3,
comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104;

1. Lavoratori che abbiano avuto un contatto con soggetto positivo al COVID -19 o accusino
sintomi lievi riconducibili al COVID-19 nelle more dell’effettuazione del tampone o siano in
quarantena/isolamento fiduciario;

2. Lavoratori con figli e/o altri conviventi in condizioni di disabilità certificata ai sensi dell'art. 3
comma 3 della legge 5 febbraio 1992, n.104;

3. Lavoratori nei tre anni successivi alla conclusione del periodo di congedo di maternità previsto
dall'articolo 16 del testo unico delle disposizioni legislative in materia di tutela e sostegno
della maternità e della paternità, di cui al decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151;

4. Lavoratrici in stato di gravidanza;
5. Lavoratori con figli conviventi nel medesimo nucleo familiare minori di quattordici anni;
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Le suindicate condizioni dovranno essere, all'occorrenza, debitamente certificate o documentate e
vengono valutate dal Responsabile di servizio prima della sottoscrizione dell’accordo individuale.

Non sarà possibile prevedere un numero di giornate di lavoro da svolgere a distanza superiore al
10% delle giornate lavorative complessive incluse nella durata dell’accordo. Tale percentuale potrà
essere estesa in via del tutto eccezionale al 40% in presenza di comprovate circostanze che
comporterebbero in assenza di accesso al lavoro agile la sospensione di qualunque prestazione
lavorativa. Ne deriva che nel caso di accordo individuale della durata di mesi 6, le giornate di
lavoro da svolgere a distanza non possono superare il n. di 12 ed eccezionalmente il n. di 48.

Al fine di consentire la migliore organizzazione dell’Ente e garantire la continuità dell’azione
amministrativa è anche possibile prevedere all’interno dell’accordo individuale di lavoro un
numero massimo di giornate di lavoro agile da attivarsi solo al ricorrere di determinate circostanze
riconducibili ad eventi non programmabili che impediscano al lavoratore di prestare la propria
attività lavorativa presso la sede di lavoro. Tali circostanze (DAD per i figli conviventi,
quarantene/isolamenti fiduciari, eventi meteorologici eccezionali…) dovranno essere comunicate
tempestivamente dal lavoratore e valutate dal proprio Responsabile che provvederà ad
autorizzare la prestazione di lavoro da effettuarsi al di fuori della sede.
Gli accordi individuali sottoscritti e le eventuali singole autorizzazioni dovranno essere trasmesse
all’Ufficio personale a cura del Responsabile interessato.

Nella valutazione delle richieste di lavoro agile il Responsabile di servizio dovrà tenere conto con
la massima attenzione dell’organizzazione dei propri uffici e garantire la performance
organizzativa del proprio servizio.
In nessun caso nella medesima giornata lavorativa dovranno risultare in lavoro agile una quota
superiore al 50% del personale assegnato, salvo eventi eccezionali.
Il Responsabile di Area risponderà del pregiudizio che dovesse derivare dall’attivazione del lavoro
agile nel proprio servizio con particolare riguardo all'erogazione dei servizi rivolti a cittadini ed
imprese, che dovrà avvenire con regolarità, continuità ed efficienza, nonché nel rigoroso rispetto
dei tempi previsti dalla normativa vigente.
La segnalazione di eventuali criticità nell’erogazione dei servizi, da chiunque provenga, impone al
Responsabile di verificare immediatamente l’organizzazione dei propri uffici valutando nello
specifico la possibilità di revoca dell’accordo sottoscritto.
Qualora la segnalazione riguardi nello specifico l’ambito di attività a cui è preposto il lavoratore
agile, anche in via non esclusiva, la segnalazione costituisce giustificato motivo per la revoca
dell’Accordo individuale in deroga al preavviso di 30 giorni.
La suddetta circostanza è oggetto di specifica valutazione nell’ambito del sistema di misurazione
delle performance.
Al termine della durata dell’accordo individuale, il Responsabile è tenuto a redigere e trasmettere
all’OIV e al Segretario comunale una relazione che contenga i seguenti elementi di valutazione:
c) gli specifici obiettivi della prestazione resa in modalità agile, con particolare riguardo allo

smaltimento del lavoro arretrato;
d) le modalità ed i tempi di esecuzione della prestazione;
e) le modalità ed i criteri di misurazione della prestazione medesima, anche ai fini del

proseguimento della modalità della prestazione lavorativa in lavoro agile;
f) gli esiti del monitoraggio della prestazione resa dal lavoratore e valutazione dei risultati

conseguiti con riferimento a obiettivi prestabiliti;
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g) la verifica della regolarità, continuità ed efficienza dell'erogazione dei servizi rivolti a cittadini
e imprese, avendo cura di dimostrare il rispetto dei tempi di conclusione dei procedimenti;

h) il rispetto della prevalenza per ciascun lavoratore del lavoro in presenza, indicando il numero
delle giornate in cui la prestazione è resa al di fuori della sede di lavoro;

i) l’adozione di appositi strumenti tecnologici idonei a garantire l’assoluta riservatezza dei dati e
delle informazioni trattati durante lo svolgimento del lavoro agile;

j) la rotazione del personale in presenza ove richiesto dalle misure di carattere sanitario.

9. ACCORDO INDIVIDUALE
L'attivazione del lavoro agile è subordinata alla sottoscrizione dell'accordo individuale tra il
dipendente e il Responsabile di servizio cui è assegnato.
I Responsabili, nell'ambito della propria autonomia gestionale ed organizzativa, concordano con il
Segretario Comunale, anche per il tramite dello scambio di comunicazioni scritte, i termini e le
modalità per l’espletamento della propria attività lavorativa in modalità agile, tenuto conto del
prevalente svolgimento in presenza della propria prestazione lavorativa, così come previsto
dall’art. 1, comma 3, del Decreto del Ministro della Funzione Pubblica dell’08.10.2021.
L'accordo può essere stipulato può essere a termine o a tempo indeterminato. La scadenza del
medesimo, a tempo determinato, può essere prorogata previa richiesta scritta del dipendente da
inoltrare al proprio Responsabile di servizio di riferimento.
Le autorizzazioni e le proroghe al lavoro agile dovranno essere comunicate all’Ufficio Personale
anche per le dovute comunicazioni di cui all'art. 23 della Legge n. 81 del 22 maggio 2017
“Assicurazione obbligatoria per gli infortuni e le malattie professionali”.
L'accordo individuale, sottoscritto entro 30 giorni dalla presentazione dell'istanza tra il dipendente
ed il Responsabile di servizio di riferimento, deve redigersi inderogabilmente sulla base del
modello predisposto dall'Amministrazione e allegato al presente regolamento (ALL. C2), poiché
costituisce un'integrazione al contratto individuale di lavoro.

Specificatamente, nell’accordo devono essere definiti:
a) durata dell’accordo;

1. modalità di svolgimento della prestazione lavorativa fuori dalla sede abituale di lavoro, con
specifica indicazione delle giornate di lavoro da svolgere in sede e di quelle da svolgere a
distanza, avendo presente che non sarà possibile prevedere un numero di giornate di lavoro
da svolgere a distanza superiore al 20% delle giornate lavorative incluse nella durata
dell’accordo che potrà essere esteso in via del tutto eccezionale al 40%. Nel caso di accordo
della durata massima di mesi 6 (sei) , le giornate di lavoro da svolgere a distanza non possono
superare il n. di 24 ed eccezionalmente il n. di 48.;

2. modalità di recesso, che deve avvenire con un termine non inferiore a 30 giorni salve le
ipotesi previste dall’art. 19 della legge n. 81/2017;

3. ipotesi di giustificato motivo di recesso;

4. indicazione delle fasce di cui all’art. 66 CCNL Funzioni Locali del 16.11.2022 (triennio 2019-
2021);

5. i tempi di riposo del lavoratore che, su base giornaliera o settimanale, non potranno essere
inferiori a quelli previsti per i lavoratori in presenza nonché le misure tecniche e organizzative
necessarie per assicurare la disconnessione del lavoratore dalle strumentazioni tecnologiche
di lavoro;
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6. le modalità di esercizio del potere direttivo e di controllo del datore di lavoro sulla
prestazione resa dal lavoratore all’esterno dei locali dell’amministrazione, nel rispetto di
quanto disposto dall’art. 4 della legge 20 maggio 1970, n. 300 e s.m.i.;

7. l’impegno del lavoratore a rispettare le prescrizioni indicate nell’informativa sulla salute e
sicurezza sul lavoro agile, ricevuta dall’amministrazione.

Durante la vigenza dell’accordo individuale di lavoro è inoltre possibile, previa intesa tra le parti,
modificare le condizioni previste nell'accordo individuale, sia per motivate esigenze espresse dal
lavoratore, che per necessità organizzative e/o gestionali dell'Amministrazione Comunale.

In caso di eventuali modifiche riguardanti il profilo professionale del dipendente o dell'attività
svolta dal medesimo, la prosecuzione della prestazione in lavoro agile è subordinata alla
sottoscrizione di un nuovo accordo individuale.

L'accordo individuale e le sue modificazioni sono soggette, a cura dell'Amministrazione, alle
comunicazioni di cui all'articolo 9-bis del decreto-legge 1° ottobre 1996, n. 510, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 novembre 1996, n. 608, e successive modificazioni.

10. DOMICILIO
Il lavoro agile è autorizzato dall'Amministrazione in determinati luoghi di lavoro, preventivamente
individuati dal lavoratore e comunicati all’Amministrazione.
In particolare, il luogo per lo svolgimento dell'attività lavorativa in tale modalità, è individuato dal
singolo dipendente di concerto con il Responsabile di Servizio a cui questo è assegnato, nel
rispetto di quanto indicato in tema di Salute e Sicurezza del lavoro, affinché non sia pregiudicata la
tutela del lavoratore stesso e la segretezza dei dati di cui il dipendente viene a conoscenza per
ragioni di ufficio.
Specificatamente, l’attività in modalità agile deve essere svolta in un locale chiuso ed idoneo a
consentire lo svolgimento in condizioni di sicurezza e riservatezza della prestazione lavorativa.
Il lavoratore può inoltre chiedere di modificare, anche temporaneamente, il luogo di lavoro,
presentando apposita richiesta al proprio Responsabile di servizio di riferimento, il quale autorizza
la modifica. Ogni modifica temporanea o permanente del luogo di lavoro deve essere
prontamente comunicata dal lavoratore. Infine, il luogo di lavoro (permanente o temporaneo)
individuato dal lavoratore non può in nessun caso essere collocato al di fuori dei confini nazionali,
salvo deroghe collegate alle categorie beneficiarie di priorità di cui all'articolo precedente.

11. PRESTAZIONE LAVORATIVA
Per quanto concerne la prestazione lavorativa, questa può essere svolta dal dipendente senza
precisi vincoli di orario, ma di norma nel rispetto dell'orario di lavoro giornaliero e settimanale
previsto dalla legge e dalla contrattazione collettiva e dal proprio contratto individuale di lavoro.
Nel giorno individuato come lavoro agile, il dipendente è tenuto ad effettuare la timbratura da
remoto al solo fine di attestare il proprio servizio lavorativo senza che dalla stessa timbratura
possa sorgere un credito o un debito orario. Nella medesima giornata lavorativa la prestazione
può essere svolta esclusivamente all'interno della sede di lavoro o esclusivamente all'esterno
presso il luogo di lavoro individuato.
La prestazione lavorativa esterna alla sede i di lavoro deve essere espletata nella fascia giornaliera
dalle ore 7.30 e non oltre le ore 19.00 e non può essere effettuata nelle giornate di domenica o in
quelle festive, fatte salve le esigenze particolari dell’Amministrazione Comunale.
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Al fine di assicurare un'efficace ed efficiente interazione con l'Ufficio di appartenenza ed un
ottimale svolgimento della prestazione lavorativa, il dipendente, nell'arco della giornata di lavoro
agile, deve garantire la sua contattabilità da parte dell'Ufficio (a mezzo e-mail, telefono, messaggi
ecc...) come in seguito indicato:
a) una fascia di contattabilità della durata di almeno tre ore continuative nel periodo dalle ore

8.00 alle ore 14.00;
1. un ulteriore fascia di contattabilità (oltre a quella mattutina) nelle giornate di rientro

pomeridiano, della durata di almeno 90 minuti continuativi nel periodo dalle ore 15.00 alle
ore18.00.

Tali fasce di reperibilità devono essere specificate nell'accordo individuale tra il dipendente e il
Responsabile del servizio di appartenenza.
Inoltre, ai dipendenti che si avvalgono di tale modalità di lavoro, sia per gli aspetti normativi che
per quelli economici, si applica la disciplina vigente prevista dalla contrattazione collettiva ivi
comprese le disposizioni in tema di malattia, per la quale la prestazione di lavoro agile non può
essere eseguita e la normativa prevista per la fruizione delle ferie. Sono altresì fruibili i permessi
brevi, frazionabili ad ore e gli altri istituti che comportano la riduzione dell’orario.
Nelle giornate in cui l'attività lavorativa è prestata in modalità agile non sono configurabili il lavoro
straordinario, trasferte, lavoro disagiato, lavoro svolto in condizioni di rischio.
Infine, ai lavoratori che si avvalgono della prestazione in lavoro agile non è riconosciuto il buono
pasto, salvo i casi di servizio svolto in presenza. L'Amministrazione Comunale, per esigenze di
servizio, può disporre che il dipendente in lavoro agile sia richiamato in sede, con comunicazione
che deve pervenire in tempo utile per la ripresa del servizio e, comunque, almeno il giorno prima.
Il rientro in servizio non comporta il diritto al recupero delle giornate di lavoro agile non fruite.

12.DOTAZIONE TECNOLOGICA
Il dipendente potrà espletare la propria prestazione lavorativa in modalità agile avvalendosi di
supporti informatici quali personal computer, tablet, smartphone o quant'altro ritenuto idoneo
dall'Amministrazione per l'esercizio dell'attività lavorativa, anche di sua proprietà o nella sua
disponibilità.
a) il diritto alla disconnessione si applica in senso verticale e bidirezionale (verso i propri

responsabili e viceversa), oltre che in senso orizzontale, cioè tra colleghi;

• il “diritto alla disconnessione” si applica dalle ore 19.00 alle 7.30 del mattino seguente, dal
lunedì al venerdì, salvo casi di comprovata urgenza, nonché nella giornata di sabato, di
domenica e di altri giorni festivi (tranne per i casi di attività istituzionale).

Qualora il dipendente non disponga di strumenti informatici e/o tecnologici idonei,
l'Amministrazione Comunale, dovrà fornire al Lavoratore Agile la dotazione necessaria per
l'espletamento dell'attività lavorativa al di fuori della sede di lavoro. Quest’ultimo è tenuto ad
utilizzare la dotazione fornita esclusivamente per motivi inerenti l’attività d'ufficio, a rispettare le
norme di sicurezza, a non manomettere in alcun modo la strumentazione medesima.
L’Amministrazione Comunale, nei limiti delle proprie disponibilità, potrà consegnare al lavoratore
agile un dispositivo di telefonia mobile (telefono cellulare, smartphone ecc...): tale dispositivo
deve essere utilizzato solo per attività lavorative, in modo appropriato, efficiente, corretto e
razionale. L'effettuazione di telefonate personali è vietata. Sul numero di telefono mobile fornito
al dipendente potrà essere attivata la deviazione delle telefonate in entrata sul numero di ufficio
interno assegnato al lavoratore. I costi relativi a tale utenza telefonica sono a carico
dell'Amministrazione.
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Nel caso in cui al lavoratore agile non venga consegnato il dispositivo telefonico mobile, il
dipendente, ai fini della contattabilità, indica nell'accordo individuale il numero del telefono fisso
e/o mobile cui potrà essere contattato dall'Ufficio. Le parti, inoltre, possono concordare di attivare
sul numero indicato dal dipendente la deviazione delle telefonate in entrata sul numero di ufficio
interno assegnato al lavoratore.
Eventuali impedimenti tecnici allo svolgimento dell'attività lavorativa da remoto dovranno essere
tempestivamente comunicati dal dipendente al servizio informatico dell’ente, al fine della
risoluzione del problema. Qualora ciò non sia possibile, il dipendente dovrà rientrare dal lavoro
agile nella sede di lavoro.
L’Amministrazione provvede a rendere disponibili modalità e tecnologie idonee ad assicurare
l'identificazione informatico/telematica del dipendente (ad es. login tramite ID e password)
secondo le modalità che saranno comunicate dall’ufficio informatico.
Le spese riguardanti i consumi elettrici e di connessione e le eventuali spese per il mantenimento
in efficienza dell'ambiente di lavoro agile sono a carico del dipendente.

13. DIRITTO ALLA DISCONNESSIONE
In attuazione di quanto disposto all'art. 19, comma 1, della Legge del 22 maggio 2017 n. 81,
l'Amministrazione Comunale riconosce il diritto alla disconnessione: il lavoratore agile ha diritto a
non leggere e non rispondere a email, telefonate o messaggi lavorativi e di non telefonare, di non
inviare e-mail e messaggi di qualsiasi tipo inerenti all'attività lavorativa nel periodo di
disconnessione di cui alla seguente lett. b), fatte salve eccezionali motivi di urgenza.
Specificatamente, per la relativa attuazione vengono adottate le seguenti prescrizioni:
a) il diritto alla disconnessione si applica in senso verticale e bidirezionale (verso i propri

responsabili e viceversa), oltre che in senso orizzontale, cioè tra colleghi;
a) il “diritto alla disconnessione” si applica dalle ore 19.00 alle 7.30 del mattino seguente, dal

lunedì al venerdì, salvo casi di comprovata urgenza, nonché nella giornata di sabato, di
domenica e di altri giorni festivi (tranne per i casi di attività istituzionale).

14. RAPPORTO DI LAVORO
L'esecuzione dell'attività lavorativa in modalità agile non muta la natura giuridica del rapporto di
lavoro subordinato del dipendente comunale; rapporto che continua ad essere regolato dalla
legge, dalla contrattazione collettiva nazionale, dagli accordi collettivi decentrati, dal contratto
individuale, nonché dalle disposizioni regolamentari e organizzative dell'Ente senza alcuna
discriminazione ai fini del riconoscimento di professionalità' e delle progressioni di carriera.
I dipendenti che svolgono la prestazione in modalità di lavoro agile mantengono lo stesso
trattamento economico e normativo di appartenenza.

15. RECESSO E REVOCA DALL'ACCORDO
Ai sensi dell'art. 19 della legge 22 maggio 2017 n. 81 il lavoratore agile e l'Amministrazione
Comunale possono recedere dall'accordo di lavoro agile in qualsiasi momento con un preavviso di
almeno 30 giorni, salvo in caso di giustificato motivo.
Inoltre, nel caso di lavoratore agile disabile ai sensi dell'articolo 1, della legge 12 marzo 1999, n.
68, il termine del preavviso del recesso da parte dell'Amministrazione Comunale non potrà essere
inferiore a 90 giorni, al fine di consentire un'adeguata riorganizzazione dei percorsi di lavoro
rispetto alle esigenze di vita e di cura del lavoratore.
In particolare l’accordo individuale di lavoro agile potrà essere revocato dal Responsabile di
appartenenza:
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a) nel caso in cui il dipendente non rispetti i tempi o le modalità di effettuazione della
prestazione lavorativa in modalità agile o in caso di ripetuto mancato rispetto delle fasce di
contattabilità;

a) nel caso di mancato raggiungimento degli obiettivi legati all’attività da svolgere prevista
nell’accordo individuale;

b) in caso di segnalazione di eventuali criticità nell’erogazione dei servizi, da chiunque provenga.
Qualora la segnalazione riguardi nello specifico l’ambito di attività a cui è preposto il
lavoratore agile, anche in via non esclusiva, la segnalazione costituisce giustificato motivo per
la revoca dell’Accordo individuale in deroga al preavviso di 30 giorni;

c) negli altri casi espressamente motivati.

In caso di revoca, il dipendente è tenuto a riprendere la propria prestazione lavorativa in presenza
secondo l'orario ordinario previsto presso la sede di lavoro nel giorno indicato dal Responsabile di
riferimento nella comunicazione di revoca. Tale comunicazione potrà avvenire per e-mail ordinaria
personale, per PEC o con altri mezzi ritenuti idonei che ne attestano l’avvenuta ricezione del
provvedimento di revoca. L'avvenuto recesso o revoca dell'accordo individuale è comunicato dal
Responsabile all'Ufficio del Personale ai fini degli adempimenti consequenziali.
Infine, in caso di trasferimento del dipendente ad altro Responsabile, l'accordo individuale cessa di
avere efficacia dalla data di effettivo trasferimento del lavoratore.

16. PRESCRIZIONI DISCIPLINARI
Durante lo svolgimento della prestazione lavorativa in modalità agile il lavoratore deve tenere un
comportamento improntato a principi di correttezza e buona fede ed è tenuto al rispetto delle
disposizioni dei contratti collettivi nazionali del lavoro vigenti e di quanto indicato nel Codice di
comportamento e nella vigente normativa in materia disciplinare.
In particolare, la ripetuta mancata osservanza delle fasce di contattabilità costituirà una violazione
agli obblighi comportamentali del lavoratore.

17. OBBLIGHI DI CUSTODIA E RISERVATEZZA DELLE DOTAZIONI INFORMATICHE
Il lavoratore agile deve utilizzare la dotazione informatica e tecnologica ed i software
eventualmente forniti dall'Amministrazione esclusivamente per l'esercizio della prestazione
lavorativa. Il dipendente è personalmente responsabile della custodia, sicurezza e conservazione
in buono stato, salvo l'ordinaria usura derivante dall'utilizzo delle dotazioni informatiche fornitegli
dall'Amministrazione. Nell'esecuzione della prestazione lavorativa in modalità agile, il lavoratore è
tenuto al pieno rispetto degli obblighi di riservatezza di cui al DPR n. 62/2013.

18. PRIVACY
Durante le operazioni di trattamento dei dati ai quali il dipendente abbia accesso in esecuzione
delle prestazioni lavorative, in considerazione delle mansioni ricoperte, in relazione alle finalità
legate all'espletamento delle suddette prestazioni lavorative, i dati devono essere trattati nel
rispetto della riservatezza e degli altri diritti fondamentali riconosciuti all'interessato dal
Regolamento UE 679/2016 - GDPR e dal D.Lgs. n. 196/03.
In particolare, il trattamento dei dati deve avvenire in osservanza della normativa nazionale
vigente, del Disciplinare UE sulla Protezione dei Dati Personali e delle eventuali apposite
prescrizioni impartite dall'Amministrazione Comunale in qualità di Titolare del Trattamento.
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19. FORMAZIONE
L'amministrazione può provvedere, qualora ritenuto necessario, a organizzare percorsi formativi
del personale, sia attraverso corsi in presenza che per il tramite di piattaforme di e-learning
incentrati sul lavoro in modalità agile.

20. VALUTAZIONE PERFORMANCE E MONITORAGGIO
L’attuazione del lavoro agile non si configura quale attività a sé stante, ma rappresenta una
modalità per raggiungere gli obiettivi assegnati e illustrati nel Piano della Performance.
Pertanto, l’esercizio del potere direttivo di cui alla L. n. 81/2017 è esercitato anche con gli
strumenti programmatori che riguardano la performance dei singoli dipendenti.
Tale sistema di misurazione e valutazione persegue il miglioramento continuo dell’organizzazione
e lo sviluppo delle risorse umane dell’Ente, da realizzare attraverso la valorizzazione delle
competenze professionali e la responsabilizzazione dei collaboratori verso obiettivi misurabili e
verso una maggiore delega e autonomia nell'organizzazione delle proprie attività lavorative.
Mediante confronto diretto con il dipendente a mezzo e-mail o telefonico monitorerà:
- lo stato dell’attività assegnata al dipendente;
- il rispetto dei tempi dei procedimenti assegnati;
- il miglioramento della performance organizzativa.

Nello specifico, ciascun Responsabile sarà valutato con riferimento:
k) alla capacità di definire i compiti e le responsabilità del lavoratore agile;
l) alla capacità di esercitare il controllo sulle attività definite nell'accordo individuale;
m) alla capacità di ridurre i tempi di conclusione dei procedimenti e di erogazione dei servizi ai

cittadini ed alle imprese;
n) alla capacità di smaltire l’arretrato.

21. GARANZIE PER I DIPENDENTI
L’Amministrazione Comunale garantirà l’assenza di discriminazioni tra i dipendenti e pari
opportunità per l’accesso al lavoro agile.
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3.3 Piano triennale dei fabbisogni di personale In questa sottosezione, alla consistenza in
termini quantitativi del personale è accompagnata la descrizione del personale in servizio
suddiviso in relazione ai profili professionali presenti.

CONSISTENZA DEL PERSONALE AL 31 DICEMBRE 2023:

Profilo e Servizio di riferimento n Ufficio AREA
Istruttore direttivo amministrativo-
contabile

Servizio amministrativo segreteria
protocollo

1
Amministrativo
Finanziario

Funzionari e
dell’elevata
qualificazione

Istruttore direttivo tecnico

Servizio lavori pubblici edilizia
privata urbanistica protezione civile
ecologia gestione del patrimonio

1 Tecnico
Funzionari e
dell’elevata
qualificazione

Istruttore Agente Polizia Locale

Servizio Anagrafe – elettorale -
polizia locale - messo

1
Amministrativo
Finanziario

Istruttori

Istruttore amministrativo-contabile

Servizio finanziario personale sociale
1

Amministrativo
Finanziario

Istruttori

Collaboratore professionale autista di
scuolabus e macchine operatrici
complesse

Servizio manutenzioni ecologia
scuolabus

3 Tecnico Operatori esperti

Collaboratore professionale
amministrativo –

Servizio cimiteri protocollo segreteria

1
Amministrativo
Tecnico

Operatori esperti

Totali 8

Al 31/12/2023 è inoltre attivo un contratto di somministrazione di lavoro per l’inserimento di un
istruttore tecnico per 36 ore a settimana con scadenza al 30/06/2024.

Con l’entrata in vigore dell’art. 13 del nuovo CCNL 2019-2021 il personale è stato inquadrato
automaticamente nel nuovo sistema di classificazione mentre le posizioni organizzative, in prima
applicazione, saranno ricondotte alla nuova tipologia di incarico di Elevata Qualificazione e
avranno durata fino a naturale scadenza.
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Con determinazione del Responsabile Area Amministrativa n. 32 dell’11/04/2023 sono stati
attribuiti i rispettivi profili professionali a ciascun dipendente come indicato nella seguente tabella:

Il piano triennale del fabbisogno si inserisce a valle dell’attività di programmazione
complessivamente intesa e, coerentemente ad essa, è finalizzato al miglioramento della qualità dei
servizi offerti ai cittadini e alle imprese.

Attraverso la giusta allocazione delle persone e delle relative competenze professionali che servono
all’amministrazione si può ottimizzare l’impiego delle risorse pubbliche disponibili e si perseguono
al meglio gli obiettivi di valore pubblico e di performance in termini di migliori servizi alla
collettività.

La programmazione e la definizione del proprio bisogno di risorse umane, in correlazione con i
risultati da raggiungere, in termini di prodotti, servizi, nonché di cambiamento dei modelli
organizzativi, permette di distribuire la capacità assunzionale in base alle priorità strategiche.

In relazione, è dunque opportuno che le amministrazioni valutino le proprie azioni sulla base dei
seguenti fattori:

- capacità assunzionale calcolata sulla base dei vigenti vincoli di spesa;

- stima del trend delle cessazioni, sulla base ad esempio dei pensionamenti;

- stima dell’evoluzione dei bisogni, in funzione di scelte legate, ad esempio:

a) alla digitalizzazione dei processi (riduzione del numero degli addetti e/o individuazione di addetti
con competenze diversamente qualificate);

b) alle esternalizzazioni/internalizzazioni o potenziamento/dismissione di servizi/attività/funzioni;

c) ad altri fattori interni o esterni che richiedono una discontinuità nel profilo delle risorse umane in
termini di profili di competenze e/o quantitativi.

Nel triennio 2024-2026 si procederà, se coerente con la normativa di all’art 33, comma 2, D.L. n.
34/2019 e del successivo Decreto attuativo (DM 17 marzo 2020) della circolare 13 maggio 2020,
pubblicata in Gazzetta ufficiale del 11 settembre 2020 sulle assunzioni dei comuni al turnover del
personale che cesserà, secondo le procedure previste dalle normative in vigore nel rispetto dei
vincoli di finanza pubblica e del tetto di spesa per il personale. Pertanto, eventuali nuove assunzioni,
potranno essere effettuate nei limiti normativi, fatte salve le disposizioni in materia di mobilità
volontaria ai sensi dell’art. 33 del D. Lgs. n. 165/2001 e di mobilità obbligatoria ai sensi dell’art. 34
bis del D. Lgs. n. 165/2001.

Il Programma triennale di Fabbisogno del Personale per gli anni 2024-2026 può essere considerato
un quadro generale programmatorio legato ad un certo grado di incertezza temporale e che
sicuramente necessiterà di revisione in dipendenza dell’evolversi del panorama legislativo e delle
necessità organizzative dell’ente.



58

PROGRAMMAZIONE STRATEGICA DELLE RISORSE UMANE

a.1) In relazione agli obiettivi strategici definiti nel DUP 2024/2026 e il completamento delle
previsioni di assunzione della programmazione 2023 la dotazione organica dell’ente per il triennio
si ritiene completa.

Di seguito la capacità assunzionale calcolata sulla base dei vigenti vincoli di spesa.

a.2) verifica degli spazi assunzionali a tempo indeterminato.

In applicazione delle regole introdotte dall’articolo 33, comma 2, del D.L. 34/2019 convertito in
legge 58/2019 e s.m.i. e dal decreto ministeriale attuativo 17/03/2020, effettuato il calcolo degli
spazi assunzionali disponibili con riferimento al rendiconto di gestione degli anni 2020, 2021 e
2022 per le entrate, al netto del FCDE dell’ultima delle tre annualità considerate, e dell’anno 2022
per la spesa di personale (dati consuntivo 2022), si hanno le seguenti risultanze:

• il Comune evidenzia un rapporto percentuale tra spesa ed entrate pari al 25,45 %

• con riferimento alla classe demografica di appartenenza dell’ente, la percentuale prevista
nel decreto ministeriale attuativo in Tabella 1 è pari al 28,60 % e quella prevista in Tabella 3
è pari al 35% (per l’anno 2024).

• il Comune si colloca pertanto entro la soglia più bassa, disponendo di un margine per
capacità assunzionale aggiuntiva teorica rispetto a quella ordinaria, ex art. 4, comma 2, del
D.M. 17 marzo 2020, da utilizzare per la programmazione dei fabbisogni del triennio
2024/2026, con individuazione di una “soglia” teorica di spesa, ai sensi della Tabella 1 del
decreto, di Euro 355.770,89;

• ricorre però l’applicazione dell’ulteriore parametro di incremento progressivo della spesa
di personale rispetto a quella sostenuta nell’anno 2018, previsto in Tabella 2 del decreto
attuativo, ex art. 5, comma 1, poiché questa restituisce un valore inferiore alla “soglia” di
Tabella 1, individuando un’ulteriore “soglia” di spesa parti a Euro 351.121,58 determinata
sommando alla spesa di personale dell’anno 2018 di Euro 260.090,06 un incremento, pari
al 35 %, per Euro 91.031,52;

• il Comune non dispone di resti assunzionali dei 5 anni antecedenti al 2020, che alla luce
dell'art. 5 comma 2 del D.M. 17 marzo 2020 e della Circolare interministeriale del 13
maggio 2020, potrebbero essere usati "in superamento" degli spazi individuati in
applicazione della Tabella 2 summenzionata, tenendo conto della nota prot. 12454/2020
del MEF - Ragioneria Generale dello Stato, che prevede che tali resti siano meramente
alternativi, ove più favorevoli, agli spazi individuati applicando la Tabella 2 del D.M.;

• come evidenziato sopra, la capacità assunzionale aggiuntiva complessiva del Comune per
l’anno 2024 ammonta pertanto conclusivamente a Euro 91.031,52 portando a individuare
la soglia di riferimento per la spesa di personale per l’anno 2024, secondo le percentuali
della richiamata Tabella 2 di cui all’art. 5 del D.M. 17/03/2020, in un importo massimo di
Euro 351.121,58.
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• Includendo le azioni assunzionali già realizzate nel 2023, si verifica il rispetto del
contenimento della spesa di personale previsionale dell’anno 2024 entro la somma data
dalla spesa registrata nel rendiconto 2022 e degli spazi assunzionali concessi dal D.M. 17
marzo 2020, come su ricostruiti, nei seguenti valori:

SPESE PERSONALE ANNO 2018 260.090,06

SPAZI ASSUNZIONALI TABELLA 2 D.M. 91.031,52

TOTALE LIMITE CAPACITA’ ASSUNZIONALE 351.121,58

SPESA PERSONALE BILANCIO PREVISIONE 2024* 347.740,89

*La spesa risulta inferiore al limite

Si evidenzia che:

• la programmazione dei fabbisogni risulta pertanto pienamente compatibile con la disponibilità
concessa dal D.M. 17 marzo 2020;

• tale spesa risulta compatibile, alla luce dei dati previsionali disponibili, con il mantenimento del
rispetto della “soglia”, secondo il principio della sostenibilità finanziaria, anche nel corso delle
annualità successive, oggetto della presente programmazione strategica;

• i maggiori spazi assunzionali, concessi in applicazione del D.M. 17 marzo 2020, sono stati
utilizzati, conformemente alla norma dell’articolo 33, comma 2, su richiamato, per assunzioni
esclusivamente a tempo indeterminato.

• nel calcolo della spesa del personale è stata esclusa la spesa derivante dagli arretrati contrattuali
CCNL 2019-2021 ai sensi del D.L.36/2022 e la spesa di personale etero finanziata (Contributo
Consorzio Bim Piave).

a.3) verifica del rispetto del tetto alla spesa di personale

La spesa di personale per l’anno 2024, derivante dalla presente programmazione dei fabbisogni di
personale, è compatibile con il rispetto del tetto di spesa di personale in valore assoluto
determinato ai sensi dell’art. 1, comma 557 e seguenti della legge 296/2006, anche tenuto conto
della esclusione dal vincolo per la maggiore spesa di personale realizzata a valere sui maggiori
spazi assunzionali concessi dal D.M. 17/03/2020 (ex art. 7, comma 1, del medesimo decreto
attuativo), come segue:

Valore medio di riferimento del triennio 2011/2013 373.322,40

Spesa di personale, ai sensi del comma 557 e segg., per l’anno 2024 369.970,00
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Si fa presente che la spesa di personale viene calcolata al netto delle voci di spesa escluse e risulta
pertanto difforme dalla spesa di personale di cui alla sezione precedente.

a.4) verifica del rispetto del tetto alla spesa per lavoro flessibile

Il limite della spesa per assunzioni mediante forme flessibili, nel rispetto dell’art. 9, comma 28, del
d.l. 78/2010, convertito in legge 122/2010, è il seguente.

Valore spesa per lavoro flessibile anno 2009 22.981,14

Spesa per lavoro flessibile per l’anno 2024 33.500,00*

*Dalla spesa viene detratto il contributo specifico di € 10.500,00 per assunzioni a tempo
determinato previsto dal Consorzio Bim Piave (delibera. AA.GG. n. 16 del 10 novembre 2022)-
spesa etero finanziata non rientrante nei limiti sopra esposti

a.5) verifica dell’assenza di eccedenze di personale

L’ente ha effettuato la ricognizione delle eventuali eccedenze di personale, ai sensi dell’art. 33,
comma 2, del d.lgs. 165/2001. La ricognizione dei Responsabili dei servizi ha dato esito negativo.

a.6) verifica del rispetto delle altre norme rilevanti ai fini della possibilità di assumere

Questo Ente rispetta tutti i presupposti normativi, il cui mancato rispetto rende impossibile
procedere ad assunzioni a qualsiasi titolo e con qualsivoglia tipologia contrattuale, da intendersi
come tutti gli adempimenti non assorbiti nel presente documento, ovvero:

• con deliberazione di Consiglio Comunale n.12 del 28.04.2023 ha approvato il Rendiconto di
Gestione Esercizio 2022,

• con deliberazione di Consiglio Comunale n. 47 del 29.12.2023 ha approvato il Bilancio di
Previsione 2024/2026

• ha attivato la piattaforma telematica di certificazione dei crediti di cui all'art. 27, comma 9,
lett. e), del D.L. 2674/2014, n. 66 convertito nella legge 23/6/2014, n. 89 di integrazione
dell'art. 9, comma 3-bis, del D.L. 29/11/208, n. 185, conv. in L. 28/1/2009, n. 2;

• rispetta i vigenti vincoli finanziari e degli equilibri finanziari;
• non si trova in condizioni strutturalmente deficitarie, ai sensi dell'art. 243 del D. Lgs. n.
267/2000;

• ai sensi dell'art. 9 comma 3-bis del D.L. n. 185/2008, non essendo state presentate istanze,
non ricorre la fattispecie;
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• la registrazione dei tempi medi di pagamento inferiore ai termini di legge (art. 4, comma 2
del D.L. n. 66/2014);

• l’approvazione del Piano triennale 2023-2025 della azioni positive in tema di pari
opportunità (art. 48 comma 1, D.Lgs n. 198/20026) inserito nella Sezione 2.2.2 del presente
Piano.

b) stima del trend delle cessazioni:

Non si rilevano cessazioni di personale nel triennio oggetto della presente programmazione.

c) stima dell’evoluzione dei fabbisogni:

Viene confermato l’indirizzo dell’Amministrazione di mantenere la dotazione organica come da
ultimo definita per garantire l’efficienza dell’azione amministrativa e il raggiungimento degli
obiettivi.

Programmazione triennale di fabbisogno di personale per gli anni 2024/2026

Assunzione a tempo determinato di:

• collaboratori per PNRR o per altre spese etero finanziate

modalità di reclutamento: Scavalco d’eccedenza a seguire scorrimento graduatorie, concorso
pubblico

Copertura dei posti che si renderanno di volta in volta vacanti, nel rispetto della normativa vigente tempo
per tempo.

Modalità di reclutamento:

Preventiva procedura mobilità nazionale art.34/bis D.Lgs.vo 165/2001, a seguire mobilità volontaria tra enti
oppure scorrimento graduatorie, concorso pubblico

Nel 2024 è previsto il rinnovo del contratto di somministrazione di lavoro in scadenza 30/06/2024 fino al
31/12/2024 per una persona a 36 ore a settimana.

d) certificazioni del Revisore dei conti:

Il presente Piano/Sezione Capitale Umano prevede il parere dell’organo di revisione, ai sensi
dell’art. 239 del d.lgs. 267/2000.
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3.3.5 Formazione del personale

1. PREMESSA
Nell'ambito della gestione del personale, le pubbliche amministrazioni, ivi compresi gli enti
locali, sono tenute a programmare l'attività formativa, al fine di garantire l'accrescimento e
l’aggiornamento professionale e disporre delle competenze necessarie al raggiungimento degli
obiettivi e al miglioramento dei servizi ai cittadini.
La formazione è, quindi, un investimento sulle conoscenze, sulle capacità e sulle competenze
delle risorse umane, un mezzo per garantire l’arricchimento professionale dei dipendenti, per
stimolarne la motivazione ed uno strumento strategico volto al miglioramento continuo dei
processi aziendali e quindi dei servizi ai cittadini.
Si tratta di un’attività complessa, che assolve ad una duplice funzione: la valorizzazione del
personale e, conseguentemente, il miglioramento della qualità dei processi e dei prodotti.
Ciò implica, in primo luogo che l’Amministrazione compia un investimento forte e continuo sulla
formazione, assicurando a tutti i dipendenti percorsi formativi in linea con le loro esigenze
professionali ed attivando percorsi di coinvolgimento attivo degli stessi nei processi di
pianificazione, gestione e valutazione della formazione stessa; in secondo luogo, che
ciascun dipendente realizzi la partecipazione a percorsi formativi al fine di migliorare le proprie
competenze professionali, anche attraverso l’individuazione di precisi compiti e responsabilità.
Il piano della formazione del personale è, dunque, il documento formale, di autorizzazione
e programmazione che individua gli obiettivi e definisce le iniziative formative utili a realizzarli.

2. OBIETTIVI DEL PIANO
Nel rispetto dei contenuti della normativa vigente, nonché di quanto previsto del CCNL
sottoscritto in data 16 novembre 2022 il Piano Triennale della Formazione intende soddisfare il
fabbisogno formativo del personale con priorità assoluta al fine di:
a) migliorare la qualità dei servizi da erogare ai cittadini;
b) valorizzare il patrimonio professionale presente negli enti;
c) assicurare il supporto conoscitivo al fine di assicurare l’operatività dei servizi migliorandone

la qualità e l’efficienza con particolare riguardo allo sviluppo delle competenze digitali;
d) garantire l’aggiornamento professionale in relazione all’utilizzo di nuove metodologie

lavorative ovvero di nuove tecnologie, nonché il costante adeguamento delle prassi
lavorative alle eventuali innovazioni intervenute, anche per effetto di nuove disposizioni
legislative;

e) favorire la crescita professionale del lavoratore e lo sviluppo delle potenzialità dei dipendenti
in funzione dell’affidamento di incarichi diversi e della costituzione di figure professionali
polivalenti;

f) incentivare comportamenti innovativi che consentano l’ottimizzazione dei livelli di qualità ed
efficienza dei servizi pubblici, nell’ottica di sostenere i processi di cambiamento
organizzativo;

g) assolvere agli obblighi di legge con particolare riferimento alla formazione quale
misura diprevenzione della corruzione per le aree a più alto indice di rischio.

Si tratterà di mettere in relazione la formazione sia con gli obiettivi organizzativi e innovativi
dell’Amministrazione (mantenere ed ampliare le competenze) e sia con la crescita culturale di
ciascuno, condizione indispensabile per lo sviluppo di una organizzazione.
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3. SOGGETTI COINVOLTI
I destinatari della formazione sono tutti i dipendenti dell’Ente.
L’ufficio che si occupa della formazione è l’Ufficio Personale che, in collaborazione con il
Segretario comunale, organizza e gestisce le attività formative rivolte ai dipendenti e ai
Responsabili di Area.
Specificatamente:
- procede alla rilevazione dei fabbisogni formativi dei vari servizi;
- predispone e gestisce il piano di formazione;
- dà seguito (iscrizione -richiesta CIG - DURC predisposizione determinazione
- liquidazione fatture
– inserimento nella sezione amministrazione trasparente
- inserimento nella procedura delle presenze delle ore di formazione di ciascun dipendente) alle
richieste dei responsabili per la partecipazione a corsi di formazione del loro personale;
- gestisce interventi formativi di natura trasversale o comune a più servizi;
- gestisce in termini amministrativi e organizzativi gli interventi formativi residenziali.
La richiesta di iscrizione ai corsi, completa dei nominativi dei dipendenti coinvolti, deve essere
inviata all'Ufficio personale che si occupa della formazione, dal responsabile del servizio
interessato in tempo utile rispetto alla data prevista per il corso.

4.RILEVAZIONE ADANALISI DEL FABBISOGNO FORMATIVO
Ai titolari di posizione organizzativa, in qualità di responsabili della gestione delle risorse
umane che da essi dipendono, è demandato il compito di individuare i partecipanti alle singole
iniziative formative, nel rispetto dei vincoli organizzativi, di bilancio e della procedura adottata
per la gestione della attività formative.
Per la programmazione della formazione si è tenuto conto dei seguenti elementi:
1. correlazione con le strategie e gli obiettivi dell’Amministrazione, in modo che la formazione
costituisca effettivamente una leva per migliorare i risultati;
2. osservanza dei limiti imposti dalla normativa in merito alle risorse finanziarie da impiegare
nella formazione.

Il Piano della Formazione 2023/2025 è stato oggetto di apposita informazione preventiva alle
organizzazioni sindacali e all’Organismo Interno di Valutazione.
5. TIPOLOGIE DI INTERVENTO

Le attività di formazione potranno essere realizzate mediante diverse tipologie di intervento:
- formazione interna: attività formative progettate ed erogate direttamente dall’Ente, al fine
del contenimento della spesa, nel rispetto dell’efficacia dell’azione formativa e della
coerenza con gli obiettivi del Piano. A tal fine ci si potrà avvalere principalmente della
collaborazione del Segretario comunale e dei titolari di Elevate Qualificazione nel ruolo di
formatori interni che saranno individuati in base alle specifiche competenze e professionalità
nei diversi ambiti formativi;
- formazione mediante incarichi esterni: svolta attraverso la collaborazione esterna di soggetti
pubblici e privati che operano nel settore della formazione
- formazione a catalogo: attività formative specifiche organizzate all’esterno dell’Ente da
appositi Enti di formazione, associazioni a cui partecipano i dipendenti di un determinato
servizio;
- formazione a distanza: i dipendenti partecipano ad attività formative a distanza in modalità
webinar.
Sono, inoltre, attivi alcuni abbonamenti a riveste e servizi on line specializzati che consentono
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un aggiornamento constante sull’entrata in vigore di nuove norme.

A tal fine, il Comune aderisce, attraverso accordi e convenzioni con enti terzi, a programmi di
formazione inerenti le tematiche più rilevanti per le varie aree nelle quali è suddivisa
l'organizzazione dell’Ente.
Il Comune di Sovramonte è infatti associato ad Anci Nazionale, Anci Veneto, e Centro Studi
Bellunese, che erogano da sempre un'offerta formativa per il personale degli enti locali.
Inoltre aderisce ad attività formative proposte dall’Unione Montana Feltrina.
Nel bilancio sono previste inoltre delle somme specifiche per la partecipazione sia alla formazione
obbligatoria in capo ai collaboratori professionali che ai dipendenti amministrativi.

I Responsabili di Area gestiranno autonomamente, anche variando quanto sopra, sulla base delle
esigenze e delle richieste dei propri dipendenti la partecipazione degli stessi ai corsi specialistici
secondo le suddette risorse.

6. INDIVIDUAZIONE DEI SERVIZI
L’Amministrazione, nella predisposizione del Piano di formazione del personale, tiene conto
delle tematiche di comune interesse e di quelle specifiche di particolari settori emerse in sede di
rilevazione del fabbisogno formativo.
Gli interventi formativi vengono suddivisi secondo le seguenti prevalenti tematiche:
1) servizio Amministrativo contabile:

➢ giuridico/amministrativa
➢ economico/finanziaria
➢ specifica attinente i servizi gestiti

2) Tecnico:
➢ urbanistica/lavori pubblici;
➢ specifica attinente i servizi gestiti

3) Formazione trasversale
➢ obbligatoria: (piano anticorruzione – codice di comportamento personale - sicurezza nei

luoghi di lavoro)
➢ formazione digitatale

7. GLI INTERVENTI FORMATIVI PER GLI ANNI 2023 – 2025

Formazione obbligatoria rivolta a tutto il personale:

• anticorruzione in collaborazione con ufficio associato OIV
• codice di comportamento in collaborazione con ufficio associato OIV
• Privacy su piattaforma xdesk
• Aggiornamento sicurezza sul lavoro

Formazione trasversale per tutti dipendenti /amministrativi:

• CAD codice amministrazione digitale

Sono inoltre a disposizione dei dipendenti la formazione promossa a catalogo da:
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• Anci veneto (gratuita)
• centro studi bellunese il quale organizza corsi di interesse per gli enti locali a prezzo

agevolato per gli associati

8. RISORSE DISPONIBILI
Le risorse destinate a disposizione nel triennio 2024-2026, sono le seguenti, evidenziando che
diversa formazione risulta comunque è già disponibile come evidenziato al punto 7:

Capitolo P.E. 2023 2024 2025

Formazione 232 1.000 1.000 1.000

I Responsabili di Servizio gestiranno autonomamente, anche variando quanto sopra, sulla base
delle esigenze e delle richieste dei propri dipendenti la partecipazione degli stessi ai corsi
specialistici secondo le suddette risorse.
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SEZIONE 4
MONITORAGGIO

1. Monitoraggio
Ai sensi dell’art. 6 del DM 132/2022 il monitoraggio del Piano Integrato di Attività e
Organizzazione per il Comune di Sovramonte non è obbligatorio.

Ciò nonostante, si ritiene opportuno prevedere delle forme di monitoraggio al fine di assicura il
perseguimento degli obiettivi previsti. In particolare si riportano le modalità di monitoraggio
delle seguenti sottosezioni:

- sezione 2 valore pubblico, performance e anticorruzione – sottosezione “Performance”
verifica intermedia e alla chiusura del ciclo di pianificazione e programmazione secondo le
modalità previste dal sistema di valutazione delle Performance con riferimento alla coerenza
con gli obiettivi assegnati per l’erogazione degli istituti premianti;

- sezione 2 valore pubblico, performance e anticorruzione - sottosezione “Piano della azioni
positive” mediante monitoraggio e trasmissione della relazione annuale del CUG e agli organi
di governo e al consigliere provinciale di pari opportunità anche attraverso il supporto del
servizio associato dell’Unione Montana Feltrina;

- sezione 2 valore pubblico, performance e anticorruzione - sottosezione “Rischi corruttivi e
trasparenza” mediante verifica del permanere delle condizioni di assenza di fatti corruttivi,
modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di disfunzioni amministrative significative, con le
modalità previste nella sottosezione relativa alla voce “monitoraggio”. Potranno inoltre essere
effettuati dei controlli a campione da parte del RPCT in materia di trasparenza;

- sezione 3 organizzazione capitale umano - sottosezione “Piano triennale dei fabbisogni di
personale” verifica, nel caso di assunzione di nuovo personale, dell’effettivo rispetto delle
norme in materia di contenimento della spesa pubblica.

Formazione:
- Potranno essere raccolti pareri, consigli osservazioni, suggerimenti da parte del personale
dipendente, al fine di permettere un eventuale aggiornamento del presente piano.
- Annualmente i Responsabili e il Segretario comunale dovranno verificare la partecipazione
ai corsi da parte del personale del proprio servizio.
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ALLEGATI:

- SEZIONE 2.2 Performance

Allegato A - Schede performance

- SEZIONE 2.3 Rischi corruttivi e trasparenza

Allegato B1 – Catalogo dei processi

Allegato B2 – Descrizione dettagliata dei processi

Allegato B3 – Registro degli eventi rischiosi

Allegato B4 – Misurazione del livello di esposizione al rischio

Allegato B5 – Misure preventive

Allegato B6 – Elenco degli obblighi di pubblicazione

- SEZIONE 3.2 Piano Organizzativo Lavoro Agile (P.O.L.A)

Allegato C1 – Domanda di attivazione del lavoro agile

Allegato C2 – Accordo individuale svolgimento attività lavorativa in modalità lavoro agile

Allegato C3 – Informativa sulla salute e sicurezza lavoro agile
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N progr Area Processo

1. A Adozione atti generali e di programmazione

2. A Assunzione di personale

3. A Contrattazione decentrata

4. A Gestione del personale

5. B Programmazione opere pubbliche

6. B Programmazione acquisto di beni e servizi

7. B Progettazione gara: affidamento lavori, forniture e servizi con procedura aperta o negoziata

8. B Progettazione gara: affidamento diretto lavori, forniture e servizi

9. B Selezione del contraente: affidamento diretto lavori, forniture e servizi

10. B Selezione del contraente: affidamento lavori, forniture e servizi con procedura aperta o negoziata

10 bis B
Selezione del contraente: affidamento lavori, forniture e servizi con procedura aperta o negoziata per
progetti PNRR

11. B
Selezione del contraente: nomina commissione in gara con procedura con offerta economicamente più
vantaggiosa

12. B
Selezione del contraente: lavori della commissione in gara con procedura con offerta economicamente
più vantaggiosa

13. B
Selezione del contraente: annullamento gara, revoca del bando ovvero mancata adozione
provvedimento di aggiudicazione definitiva

14. B Esecuzione del contratto: autorizzazione al subappalto

15. B Esecuzione del contratto: approvazione perizia suppletiva o di variante al contratto stipulato

16. B Esecuzione del contratto: approvazione proposta di accordo bonario

17. B Esecuzione collaudi

18. B Contabilizzazione lavori

19. B Affidamento lavori d’urgenza LL.PP. (art. 175/176 D.P.R. 207/2010)

20. C
Autorizzazione varie in materia di grandi strutture di vendita, somministrazione di alimenti e bevande e
di commercio su aree pubbliche

21. C
Autorizzazioni per sale giochi, autorizzazione per trattenimenti pubblici, autorizzazioni per attrazioni
viaggianti

22. C Concessione spazi pubblici per eventi promozionali/culturali

23. D Concessione di benefici economici a persone fisiche

24. D Concessione di benefici economici o altre utilità ad enti ed associazioni per finalità sociali e culturali

25. E Accertamento entrate tributarie

26. E Accertamento entrate extratributarie e patrimoniali

27. E Riscossione ordinaria

28. E Riscossione coattiva

29. E Assunzione impegni di spesa

30. E Liquidazioni

31. E Pagamenti

32. E Alienazione beni immobili e mobili

33. E Concessione/locazione di beni immobili

34. E Concessioni/locazioni di beni immobili con scomputo di interventi dal canone di concessione/locazione

35. E Gestione prestiti libri/opere

36. F Attività di controllo su SCIA edilizia
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37. F Attività di controllo su SCIA attività produttive

38. F Controlli in materia tributaria, commerciale ed edilizia

39. F Controlli e accertamento infrazioni a leggi nazionali e regionali e a regolamenti

40. F Controlli e accertamento infrazioni al codice della strada e relative leggi complementari

41. F Gestione atti accertamento delle violazioni

42. G Affidamento incarichi di collaborazione e consulenza

43. G Autorizzazione incarichi extra istituzionali ai dipendenti

44. G Affidamento incarico posizione organizzativa/dirigenziale/ alte specializzazioni

45. G Nomina rappresentanti presso enti esterni

46. H Gestione sinistri e risarcimenti

47. H Conclusione accordi stragiudiziali

48. I Pianificazione urbanistica: redazione del piano

49. I Pianificazione urbanistica: adozione, pubblicazione del piano e raccolta delle osservazioni

50. I Pianificazione urbanistica: approvazione del piano

51. I Pianificazione urbanistica attuativa: convenzione urbanistica

52. I Pianificazione urbanistica attuativa: calcolo contributo di costruzione

53. I Pianificazione urbanistica attuativa: individuazione opere di urbanizzazione

54. I Pianificazione urbanistica attuativa: cessione delle aree

55. I Pianificazione urbanistica attuativa: monetizzazione aree a standard

56. I Pianificazione urbanistica attuativa: esecuzione opere di urbanizzazione

57. I Approvazione accordo urbanistico o di programma

58. I Rilascio certificato di destinazione urbanistica

59. I Rilascio titoli abilitativi edilizi

60. I Rilascio titoli abilitativi edilizi: assegnazione pratiche per l’istruttoria

61. I Rilascio titoli abilitativi edilizi: richiesta di integrazioni documentali

62. I Rilascio titoli abilitativi edilizi: calcolo contributo di costruzione

63. M Iscrizione anagrafica

64. M Cancellazione anagrafica

65. M Rilascio carta di identità

66. M Rinnovo di dichiarazione di dimora abituale

67. M Rilascio attestazione di soggiorno

68. M Attribuzione numeri civici

69. M Censimento e rilevazioni varie

70. M Rilascio certificazioni

71. M Denunce di nascita e di morte

72. M Pubblicazioni matrimonio

73. M Celebrazioni matrimoni

74. M Costituzione unioni civili

75. M Ricevimento giuramento di cittadinanza

76. M Riconoscimento della cittadinanza italiana “iure sanguinis”

77. M Trascrizione atti dall’estero

78. M Cambiamento nome e cognome

79. M Adozioni

80. M Separazioni e divorzi
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81. M Concessioni cimiteriali

82. M Estumulazioni e esumazioni ordinarie e straordinarie

83. M Tenuta e revisione delle liste elettorali

84. M Organizzazione e gestione della consultazione elettorale

85. M Tenuta dei Registri di leva

86. N Gestione del protocollo

87. N Funzionamento organi collegiali

88. N Gestione atti deliberativi

89. N Accesso agli atti
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A 1 Mancanza del rispetto dei requisiti minimi previsti dalla normativa nazionale

A 1
Individuazione delle priorità sulla base di requisiti di accesso “personalizzati” e non
di esigenze oggettive

A 1 Procedere al reclutamento per figure particolari

A 2

Previsioni di requisiti di accesso “personalizzati” ed insufficienza di meccanismi
oggettivi e trasparenti idonei a verificare il possesso dei requisiti attitudinali e
professionali richiesti in relazione alla posizione da ricoprire allo scopo di reclutare
candidati particolari.

A 2
Irregolare composizione della commissione di concorso finalizzata al reclutamento
di candidati particolari.

A 2
Valutazioni soggettive. Consentire integrazioni di dichiarazioni e documenti alla
domanda di partecipazione, non consentite, al fine di favorire candidati particolari.

A 2
Inosservanza delle regole procedurali nella predisposizione delle prove ed elusione
della cogenza della regola dell’anonimato per la prova scritta

A 2
Artificiosa determinazione dei criteri di valutazione delle prove allo scopo di
reclutare candidati particolari

A 3 Individuazione criteri ad personam (per favorire gli iscritti)

A 3
Inosservanza delle regole procedurali

A 4
Inosservanza delle regole procedurali a garanzia della trasparenza e
dell’imparzialità

A 4
Irregolarità dolose o colpose nelle procedure, al fine di favorire o sfavorire determinati
soggetti

A 4
Progressioni di carriera accordate illegittimamente allo scopo di agevolare
dipendenti/candidati particolari

B 5 – 6
Definizione di opera non rispondente a criteri di efficienza/efficacia/economicità ma alla
volontà di premiare interessi particolari

B 5 – 6 Intempestiva predisposizione ed approvazione degli strumenti di programmazione

B 7
Scelta di particolari tipologie di contratto (es. appalto integrato, concessione,
leasing ecc.) al fine di favorire un concorrente

B 7
Artificioso frazionamento di appalti per far rientrare gli importi di affidamento
entro i limiti stabiliti per il ricorso alla procedura negoziata

B 8 Ricorso all'istituto al fine di al fine di favorire un soggetto predeterminato

B 9 Affidamento ripetuto al medesimo soggetto

B 10
Scelta di specifici criteri pesi e punteggi che, in una gara con il criterio di
aggiudicazione dell’offerta economicamente più vantaggiosa, possano favorire o
sfavorire determinati concorrenti

B 10
Definizione di particolari requisiti di qualificazione al fine di favorire un’impresa o
escluderne altre

B 10 Accordi collusivi tra le imprese volti a manipolare gli esiti di una gara

B 11 Componente della commissione di gara colluso con concorrente
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B 12 Discrezionalità tecnica utilizzata per favorire un soggetto predeterminato

B 13
Bloccare una gara il cui risultato si sia rivelato diverso da quello atteso per
concedere un indennizzo all’aggiudicatario

B 14
Subappalto quale modalità di distribuzione di vantaggi per effetto di accordo
collusivo intervenuto in precedenza fra i partecipanti alla gara dell'appalto
principale

B 15 Non corretta classificazione della variante al fine di permetterne l'approvazione

B 15 Mancata rilevazione di errore progettuale

B 15 Ottenimento da parte dell’affidatario di vantaggi ingiusti

B 16 Concessione all’affidatario di vantaggi ingiusti

B 17 - 18
Abusi/Irregolarità nella vigilanza e contabilizzazione dei lavori per favorire
l'impresa esecutrice

B 19
Discrezionalità interpretativa della normativa vigente in materia di “urgenza”
nell’ambito dei lavori pubblici

C 20
Violazione degli atti di pianificazione o programmazione di settore allo scopo di
consentire il rilascio dell’autorizzazione a richiedenti particolari che non ne avrebbero
titolo

C 20 - 21 Dichiarazioni mendaci ovvero uso di falsa documentazione

C 21
Violazione delle regole procedurali disciplinanti le autorizzazioni di pubblica
sicurezza allo scopo di consentire il rilascio dell’autorizzazione a richiedenti
particolari che non ne avrebbero titolo

C 22 Indebita concessione per favorire un particolare soggetto

D 23 Dichiarazioni ISEE mendaci

D 24 Dichiarazioni mendaci e uso di falsa documentazione

E 25 Omessa registrazione credito nei confronti di contribuente

E 26 Omessa registrazione credito nei confronti di fruitore di un servizio

E 27 Indebita cancellazione di crediti

E 28
Omessa attivazione procedure di riscossione coattiva o errata indicazione
dell’importo da riscuotere

E 29 Sovradimensionamento della spesa o della prestazione

E 30
Mancata corrispondenza fra il creditore liquidato e il destinatario del provvedimento di
impegno

E 30
Falsa attestazione della avvenuta corretta effettuazione della prestazione

E 31
Mancato rispetto dei tempi di pagamento per indurre il destinatario del
pagamento ad azioni illecite volte a sbloccare o accelerare il pagamento

E 31 Mancata corrispondenza con i dati indicati nel provvedimento di liquidazione
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E 32 Valutazione del bene sottostimata per favorire un particolare acquirente

E 33 Valutazione sottostimata del canone di concessione/locazione

E 34 Sovrastima del valore degli interventi da realizzare a scomputo

E 35 Sottrazione opere

E 35 Omessa registrazione prestiti

F 36 – 37
Inosservanza delle regole procedurali per i controlli nei termini sulle SCIA allo
scopo di non far rilevare la mancanza dei requisiti e presupposti per l'esercizio
delle attività

F 37 Dichiarazioni mendaci ovvero uso di falsa documentazione

F 38 Disparità di trattamento nell’individuazione dei soggetti da controllare

F da 38 a 40
Disomogeneità delle valutazioni e dei controlli con omissione di atti di ufficio al fine
di favorire soggetti predeterminati.

F 41 Mancato rispetto dei termini di notifica

G 42
Motivazione generica e tautologica circa la sussistenza dei presupposti di legge per
il conferimento di incarichi professionali allo scopo di agevolare soggetti particolari

G 42

Previsioni di requisiti di accesso “personalizzati” ed insufficienza di meccanismi
oggettivi e trasparenti idonei a verificare il possesso dei requisiti attitudinali e
professionali richiesti in relazione alla posizione da ricoprire allo scopo di reclutare
candidati particolari

G 43 Mancata verifica di assenza di situazioni di conflitto di interesse

G 44
Affidamento dell’incarico di P.O. in violazione delle disposizioni in materia di
inconferibilità e incompatibilità ai sensi del D. Lgs. n.39/2013

G 45 Mancata effettuazione delle verifiche sulla sussistenza dei requisiti richiesti

H 46 Risarcimenti non dovuti od incrementati

H 47 Non proporzionata ripartizione delle reciproche concessioni

I 48
Scelta o maggior consumo del suolo finalizzati a procurare un indebito vantaggio ai
destinatari del provvedimento

I 48 Disparità di trattamento tra diversi proprietari dei suoli

I 49

Possibili asimmetrie informative grazie alle quali gruppi di interessi o privati
proprietari vengono agevolati nella conoscenza e interpretazione dell’effettivo
contenuto del piano adottato, con la possibilità di orientare e condizionare le
scelte dall’esterno

I 50
Accoglimento di osservazioni che risultino in contrasto con gli obiettivi generali di tutela e
razionale assetto del territorio

I 50
Mancata coerenza con lo strumento urbanistico generale con conseguente uso improprio
del suolo e delle risorse naturali
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I 51
Convenzione non sufficientemente dettagliata al fine di rendere non chiari e
definiti gli obblighi assunti dal soggetto attuatore

I 52
Non corretta commisurazione degli oneri dovuti in difetto o in eccesso al fine di
favorire eventuali soggetti interessati

I 53
Individuazione di un’opera come prioritaria, laddove essa, invece, sia a beneficio
esclusivo o prevalente dell’operatore privato

I 53 Sovrastima del valore delle opere di urbanizzazione da realizzare a scomputo

I 54 Errata determinazione della quantità di aree da cedere

I 55
Elusione dei corretti rapporti tra spazi destinati agli insediamenti residenziali o produttivi
e spazi a destinazione pubblica.

I 56
Realizzazione opere quantitativamente e qualitativamente di minor pregio rispetto a
quanto dedotto in convenzione

I 57 Sproporzione fra beneficio pubblico e privato

I 58 Disomogeneità delle valutazioni

I 58 Non rispetto delle scadenze temporali

I 58 Non rispetto della cronologia nella presentazione delle istanze

I 59 Dichiarazioni mendaci ovvero uso di falsa documentazione

I 60
Istruttoria assegnata a personale dipendente in rapporto di contiguità con i professionisti
o con aventi titolo al fine di orientare le decisioni edilizie

I 61 Richiesta di integrazioni documentali effettuata al fine di ottenere indebiti vantaggi

I 62 Errato calcolo del contributo di costruzione al fine di ottenere indebiti vantaggi

M 63 Errata applicazione normativa in merito all’iscrizione cittadini stranieri e comunitari

M 64 Ingiustificata dilazione dei tempi

M 64 Riconosciuta emigrazione all’estero a non aventi titolo

M 65 Rilascio a non aventi diritto o senza procedura di identificazione

M 66 Mancata o scorretta applicazione dei requisiti

M 67 Illegittima valutazione dei requisiti

M 68 Ingiustificata dilazione dei tempi

M 69 Rilevazioni non corrispondenti alla realtà dei fatti

M 70 Indebito rilascio di certificazioni

M 70 Mancata applicazione della normativa sull’imposta di bollo

M

71 – 73 –
74 – 76 -
79 – 80 -

81

Mancata o scorretta applicazione normativa di riferimento
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M
da 72 a 82

e 89
Ingiustificata dilazione dei tempi

M 72 Illegittima valutazione dei requisiti

M 83 Iscrizione di soggetto privo dei requisiti previsti dalla normativa

M 84 Omesso controllo firme dei sottoscrittori di lista

M 85 Omesso aggiornamento

N 86 Omessa/falsa/ritardata registrazione del documento

N 87 Irritualità della convocazione

N 87 Violazione norme procedurali

N 88 Verbalizzazione non corretta

N 88 Ritardata pubblicazione

N 89 Scorretta applicazione normativa
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Allegato C1

Al Responsabile dell’Area
___________________________

Oggetto: Domanda di attivazione del Lavoro Agile alla prestazione lavorativa ai sensi.
Il/La sottoscritto/a _______________________________________________ in servizio presso
________________________________ con profilo/Area ________________________________,

CHIEDE

di poter svolgere la propria attività lavorativa presso il Comune di Gallio in modalità "agile", secondo
i termini, le tempistiche e le modalità da concordare nell’Accordo individuale da sottoscriversi con il
Responsabile di Area.

A tal fine, consapevole delle sanzioni previste dall’art. 76 del DPR 445/2000 in caso di dichiarazioni
mendaci e falsità in atti,

DICHIARA
(barrare la casella corrispondente)

□ che per lo svolgimento della prestazione lavorativa agile, l’Amministrazione dovrà fornirgli la
seguente strumentazione tecnologica e precisamente:
___________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________

□ che l’Amministrazione comunale non dovrà fornirgli alcuna strumentazione tecnologica essendo
in possesso della stessa e, precisamente:
___________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________

DICHIARA ALTRESI':
(barrare una sola casella corrispondente)

Di rientrare nella/e categoria/e di seguito elencate: (all'occorrenza certificate e/o documentate):
□ lavoratori fragili: soggetti in possesso di certificazione rilasciata dai competenti organi medico-

legali, attestante una condizione di rischio derivante da immunodepressione o da esiti da
patologie oncologiche o dallo svolgimento di relative terapie salvavita, ivi inclusi i lavoratori in
possesso del riconoscimento di disabilità con connotazione di gravità ai sensi dell'articolo 3,
comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104;

□ lavoratori che abbiano avuto un contatto con soggetto positivo al COVID -19 o accusino sintomi
lievi riconducibili al COVID-19 nelle more dell’effettuazione del tampone o siano in
quarantena/isolamento fiduciario;

□ lavoratori con figli e/o altri conviventi in condizioni di disabilità certificata ai sensi dell'art. 3
comma 3 della legge 5 febbraio 1992, n. 104;

□ lavoratori nei tre anni successivi alla conclusione del periodo di congedo di maternità previsto
dall'articolo 16 del testo unico delle disposizioni legislative in materia di tutela e sostegno della
maternità e della paternità, di cui al decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151;

□ lavoratrici in stato di gravidanza;
□ lavoratori con figli conviventi nel medesimo nucleo familiare minori di quattordici anni;



□ lavoratori residenti o domiciliati al di fuori del territorio del Comune di Gallio, tenuto conto della
distanza tra la zona di residenza o di domicilio e la sede di lavoro,

INFINE DICHIARA
□ di aver preso visione del Piano Organizzativo del Lavoro Agile (POLA) per l'applicazione del

Lavoro agile approvato con Deliberazione di Giunta Comunale n. _____ del _________;
□ di accettarne tutte le disposizioni previste nel POLA;
□ di essere a conoscenza delle norme sulla salute e sicurezza ai fini della prestazione dell’attività

lavorativa in modalità agile;
□ Individua il seguente luogo ove verrà svolta la prestazione lavorativa in modalità agile:

1. Residenza
_______________________________________________________________

1. Domicilio ________________________________________________________________
2. Altro luogo (da specificare) ________________________________________________

Data_______________________________
Firma



Allegato C2

COMUNE DI Sovramonte

Protocollo informatico

ACCORDO INDIVIDUALE
PER LO SVOLGIMENTO DELL’ATTIVITA’ LAVORATIVA

IN MODALITA’ DI LAVORO AGILE
Il/La sottoscritto/a ________________________________, dipendente del Comune di Sovramonte,

Area _________________________, in qualità di _____________________________________, a

tempo (pieno/parziale) _______________-

e

Il Sottoscritto Responsabile dell’Area _______________________________________________

Vista l’istanza del lavoratore presentata con nota prot. n. ________ del ________________;

Visto il vigente Piano Operativo per il Lavoro Agile (POLA);

CONVENGONO QUANTO SEGUE

Articolo 1

(Definizioni e generalità)

Le premesse, accettate, costituiscono parte integrante e sostanziale del presente accordo.

Ai fini del presente accordo ed in coerenza con la vigente normativa in materia, per “Lavoro agile”
si intende unamodalità di esecuzione del rapporto di lavoro subordinato stabilita mediante accordo
tra le parti, anche con forme di organizzazione per fasi, cicli e obiettivi e senza precisi vincoli di orario
o di luogo di lavoro, ma in ogni caso entro i confini del territorio nazionale.

Lo svolgimento della prestazione lavorativa in modalità agile non modifica la natura del rapporto di
lavoro in atto. Il lavoratore conserva i medesimi diritti e gli obblighi nascenti dal rapporto di lavoro
in presenza.

L’Ente garantisce al personale in lavoro agile le stesse opportunità previste per il lavoro in presenza
con riferimento a progressioni di carriera, progressioni economiche, incentivazione della
performance, iniziative formative.



Articolo 2
(Luoghi di svolgimento della prestazione)

Nella scelta dei luoghi di svolgimento della prestazione lavorativa a distanza il lavoratore è tenuto
ad accertare la presenza delle condizioni che garantiscono il rispetto delle prescrizioni di cui all’art.
3 in materia di sicurezza sul lavoro, la piena operatività della dotazione informatica, la più assoluta
riservatezza sui dati e sulle informazioni trattati. A tal fine, si impegna a svolgere le attività in luoghi
idonei e mediante i collegamenti in rete resi disponibili dall’Ente, gestendo gli accessi con le
password e gli ulteriori strumenti di sicurezza (OTP e/o altri strumenti hardware di riconoscimento)
resi disponibili, avendo cura di adottare tutte le misure idonee a garantire che, in caso di
allontanamento dal dispositivo fisico che accede telematicamente al sistema informatico dell’Ente,
nessun’altro possa accedervi.

Articolo 3
(Sicurezza sul lavoro)

Il Lavoratore dà atto di aver ricevuto la specifica “Informativa in materia di salute e sicurezza sul
lavoro agile”, allegata al presente contratto, che contiene anche una informativa sulle regole di
sicurezza informatica con particolare riguardo all’accesso da remoto al sistema documentale
dell’Ente. Il Lavoratore dichiara di avere consapevolezza dei contenuti della suddetta informativa e
la sottoscrizione del presente accordo costituisce anche sottoscrizione dell’informativa.

Il Lavoratore si impegna a rendere note eventuali situazioni anomale che dovesse riscontrare in
occasione dell’attività lavorativa, anche con riferimento a quella svolta all’esterno della sede
dell’Ente.

Il Lavoratore si impegna a rispettare le prescrizioni indicate nell’informativa sia nell’esecuzione della
prestazione lavorativa che nella individuazione dei luoghi presso i quali renderla.

Articolo 4

(Durata dell’accordo e recesso)

Il presente accordo decorre dal e termina il

Fatte salve ulteriori ipotesi, costituiscono giustificato motivo, ai sensi del comma 2, l’assegnazione
a diversa unità organizzativa, la variazione delle mansioni, la progressione di carriera, sopravvenute
ed oggettive esigenze organizzative e produttive, esigenze personali del lavoratore, l’accertamento
di un rilevante calo della produttività, problemi di sicurezza informatica.

Articolo 5

(Potere direttivo, di controllo e disciplinare)

La modalità di lavoro agile non incide sul potere direttivo del datore di lavoro, che sarà esercitato
con modalità analoghe a quelle del lavoro in presenza.

Il potere di controllo sull’attività resa in lavoro agile si esplica, di massima, attraverso la valutazione
della prestazione e dei risultati ottenuti secondo le modalità e le procedure previste dal sistema di
valutazione adottato dall’Ente.



Durante l’attività svolta in modalità agile il lavoratore è impegnato al conseguimento degli obiettivi
assegnatigli all’inizio, riepilogati nella “Scheda obiettivi assegnati” riportata unitamente alla
domanda di autorizzazione dello smart working cui si rinvia, nonché degli ulteriori obiettivi che
potranno essere assegnati, ad integrazione di quelli iniziali, secondo le procedure e le modalità del
sistema di misurazione e valutazione dell’Ente. Egli è altresì impegnato alla rendicontazione dei
risultati conseguiti e delle attività svolte, secondo modalità e criteri definiti dal datore di lavoro, in
coerenza con il medesimo sistema. Ad integrazione della disciplina regolamentare e contrattuale
vigente, il lavoratore si impegna a rendicontare l’attività svolta in modalità agile a cadenza
settimanale utilizzando una scheda messa a disposizione dal datore di lavoro.

In ogni caso, si fa presente che trattandosi nel caso di specie di lavoratore dipendente con elevati
profili di responsabilità e di coordinamento delle unità a lei assegnate, il lavoratore dovrà assicurare
anche da remoto il coordinamento all’interno dell’area, l’interlocuzione costante con il personale
dell’area anche da remoto e con la Giunta ed il Sindaco.

Il mancato rispetto degli obblighi derivanti dal presente contratto, dai regolamenti e dalle
disposizioni interne di servizio, dà luogo all’applicazione di sanzioni disciplinari, in conformità alla
disciplina contrattuale e legale vigente in materia.

Articolo 6

(Modalità di svolgimento)

Il lavoratore accetta di svolgere in misura prevalente l’attività in presenza secondo il calendario che
sarà predisposto. L’individuazione delle giornate lavorative durante le quali la prestazione è resa in
lavoro agile avviene sulla base della programmazione. Detta programmazione viene,
preferibilmente, articolata su base mensile e la prevalenza del lavoro in presenza va spalmata sul
predetto orizzonte temporale.

Per motivate esigenze lavorative o produttive, si può procedere a modifiche della programmazione,
da comunicarsi con preavviso di almeno un giorno, anche in relazione all’esigenza di assicurare che
la parte prevalente del lavoro sia svolta in presenza.

Per esigenze personali, il lavoratore può richiedere e una variazione del calendario programmato.

L’Ente si riserva di richiamare in sede il lavoratore al sopraggiungere di esigenze organizzative e/o
produttive urgenti ed impreviste.

Articolo 7

(Fasce orarie e diritto alla disconnessione)

Fatto salvo quanto previsto nel presente articolo, il lavoratore rende la propria prestazione
lavorativa senza vincolo di tempo.

Il lavoratore assume l’impegno ad essere contattabile, sia telefonicamente che via e-mail o con altre
modalità similari, nelle seguenti fasce orarie:

• Fascia 1 di contattabilità (giornata lavorativa senza rientro) 9.00-12.30

• Fascia 2 di contattabilità (giornata lavorativa con rientro) 15.00-16.30



Il lavoratore assume l’impegno ad essere operativo e, pertanto, a trovarsi nelle condizioni di iniziare
entro un brevissimo lasso di tempo i compiti e le attività richiesti, nella fascia oraria compresa tra le
ore 08:00 e le ore 14:00 e, nei giorni di lunedì e mercoledì, anche dalle ore 15:00 alle ore 18:00
(Fasce di operatività). La fascia oraria in cui deve essere resa la prestazione giornaliera non può
essere effettuata nelle giornate di sabato, domenica o festive infrasettimanali.

Restano confermati i tempi di riposo in essere per le prestazioni rese in presenza, in adempimento
e nel rispetto delle discipline contrattuali e legali applicabili.

Il lavoratore non può rendere alcuna prestazione lavorativa durante il periodo di 11 ore di riposo
consecutivo di cui all’art. 29, comma 6, del CCNL 16 novembre 2022 e nella fascia oraria notturna
tra le ore 22:00 e le ore 6:00 del giorno successivo.

Il lavoratore ha diritto alla disconnessione. A tal fine, fermo restando quanto previsto dai commi
4 e 5, negli orari diversi da quelli ricompresi nella fascia di cui al comma 2 non è richiesto lo
svolgimento della prestazione lavorativa, la lettura delle e-mail, la risposta alle telefonate e ai
messaggi, l’accesso e la connessione ai sistemi informativi ed alle procedure di lavoro dell’Ente.
L’amministrazione, per esigenze di servizio rappresentate dal Segretario Generale, si riserva di
richiedere la presenza in sede del dipendente in qualsiasi momento, in particolare per situazioni
di emergenza.
Nelle giornate in cui la prestazione lavorativa viene svolta in modalità agile non è possibile
effettuare lavoro straordinario, trasferte, lavoro disagiato, eccedenza di orario, lavoro svolto in
condizioni di rischio, disagio o turno. Non è consentita inoltre la maturazione di flessibilità positiva,
né il recupero della flessibilità positiva maturata nei giorni in presenza

Articolo 8
(Specifici obiettivi di lavoro agile)

Ferme tutte le mansioni già assegnate, si individuano nell’allegato al presente contratto le attività
che verranno specificatamente svolte in lavoro agile in quanto compatibili, con i relativi risultati
attesi. Con riferimento agli obiettivi sopra individuati, le parti prevedono le seguenti modalità di
monitoraggio del raggiungimento degli stessi:

Reportistica settimanale, secondo il report indicato nell’allegato al presente contratto e/o nella
richiesta di smart working

In considerazione di particolari esigenze del servizio il Responsabile di Servizio potrà integrare le
attività da svolgere da remoto con ulteriori, purché coerenti con il profilo professionale del
dipendente e con le sue specifiche competenze, definendo consensualmente output e risultati
attesi.

La verifica dell’adempimento della prestazione è assegnata al Responsabile della struttura che
predispone un idoneo sistema di monitoraggio al fine di verificare costantemente i risultati
conseguiti attraverso la prestazione lavorativa svolta, sulla scorta dei monitoraggi di cui sopra.

Qualora i risultati rilevati non siano in linea con quelli attesi, il Dirigente ha facoltà di richiedere
l'immediata sospensione dell’accordo di lavoro agile, fatta salva l'eventuale responsabilità
disciplinare nei termini di cui al codice disciplinare.



Le analisi e rapporti su produttività di singoli lavoratori sulla base di dati raccolti anche a mezzo del
sistema informatico-telematico, verranno considerati funzionali allo svolgimento del rapporto e
quindi non costituiscono violazione dell’art. 4 della L. 20-5-1970 n. 300.

Articolo 9

(Strumenti di lavoro)

Fermo restando quanto previsto dall’art. 3, il lavoratore si impegna ad utilizzare eventuali gli
strumenti di lavoro messi a disposizione dall’Ente con diligenza e nel rispetto dei regolamenti e delle
disposizioni interne di servizio.

L’Ente garantisce la conformità della strumentazione fornita alle disposizioni vigenti in materia di
salute e sicurezza.
Viene consentito l’uso di strumenti messi a disposizione del lavoratore, sempre che gli stessi
risultano conformi alle specifiche tecniche richiamate nell’informativa di cui all’art. 3. Il datore di
lavoro, in tal caso, non assume alcuna responsabilità.

Sistemi di support
necessari

Specificare tipologia
Fornita

dall’amministrazione

Fornita
dal
dipende
nte

Postazione
Indicare la tipologia (se
PC fisso o notebook)

Si/no Si/no

Connettività Adsl, fibra, ecc. si

Antivirus installato F-secure SI

Configurazioni software
(ad es. firma digitale,
open
office, ecc.)

FIRMA DIGITALE – SW
OFFICE

SI

Accesso alla intranet e ai
software aziendali

VPN DEDICATA SI

Documentazione cartacea si

Telefono SIM TELEFONICA SI

Stampante no

Scanner no

Altro
no



L’Amministrazione fornirà al lavoratore la strumentazione sopra indicata, valutata come idonea alle
esigenze dell’attività lavorativa, nel rispetto delle norme di sicurezza vigenti.

La strumentazione di proprietà del dipendente è soggetta alla verifica da parte dell’Amministrazione
per ragioni di sicurezza e protezione della rete. Il lavoratore è responsabile civilmente ai sensi
dell’articolo 2051 del Codice Civile per danni provocati dalle strumentazioni in custodia, a meno che
non provi il caso fortuito.

La postazione di lavoro agile, se fornita dall’Amministrazione, verrà collaudata a cura e a spese
dell’Amministrazione, sulla quale gravano i costi di manutenzione e gestione dei sistemi di supporto
forniti al lavoratore, e deve essere in linea con i principi ergonomici.

La postazione di lavoro agile, se di proprietà del dipendente, dovrà essere in linea con i principi
ergonomici. Il PC o notebook dovranno essere configurati a cura del personale comunale.

Il dipendente si impegna a segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti di tali
configurazioni e dovrà consentire ai tecnici di helpdesk l’accesso all’attrezzatura da remoto.

Le interruzioni nell’infrastruttura telematica, dovute a guasti o cause accidentali, e comunque non
imputabili al lavoratore, saranno considerate a carico dell’azienda e quindi non produrranno alcun
effetto sulla retribuzione o sul calcolo della produttività.

L’Amministrazione interverrà per risolvere il guasto rapidamente se di propria competenza; se
l’interruzione si protrarrà a lungo, recando grave danno all’espletamento del lavoro, il dirigente
responsabile avrà facoltà di prescrivere il rientro in ufficio, limitatamente al tempo necessario per
ripristinare il sistema.

Le interruzioni del servizio di connettività, a carico del dipendente, dovranno essere segnalate
all’Amministrazione, contestualmente il dipendente dovrà provvedere a richiedere al proprio
fornitore di connettività il ripristino del servizio.

Il dipendente addetto al lavoro agile dovrà consentire l’accesso alla postazione di lavoro per
l’effettuazione di interventi di manutenzione, con obbligo di congruo preavviso da parte
dell’Amministrazione, con ciò comprendendo anche l’effettuazione o manutenzione remota del
software installato o dei dati residenti.

Il lavoratore è tenuto ad utilizzare la strumentazione assegnata dall’Amministrazione
esclusivamente per motivi inerenti al lavoro, a rispettare le norme di sicurezza, a non manomettere
in alcun modo gli apparati e l’impianto generale, a non variare la configurazione della postazione di
lavoro agile, sostituirla con altre apparecchiature o dispositivi tecnologici, utilizzare collegamenti
alternativi o complementari.

Non può essere consentito ad altri l’utilizzo della strumentazione assegnata; l’Amministrazione
provvede a rendere disponibili modalità e tecnologie idonee ad assicurare l’identificazione del
dipendente.

In relazione alle particolari modalità di svolgimento della prestazione, le ordinarie funzioni
gerarchiche naturalmente inerenti al rapporto di lavoro subordinato saranno espletate per via
telematica o telefonica, durante le giornate di lavoro a distanza.

Le attrezzature assegnate dall’Amministrazione che compongono la postazione di lavoro agile al
termine dell’accordo vengono ritirate dall’Amministrazione, fatto salvo il caso di implementazione
definitiva di questa tipologia di lavoro.



Articolo 10

(Riservatezza, privacy e security)

Il Lavoratore mantiene la qualità di “designato” al trattamento dei dati personali, anche presso il
luogo di prestazione fuori sede; dovrà, quindi, osservare tutte le istruzioni e misure di sicurezza
contenute nella informativa.

Quanto ai diritti collettivi, il Lavoratore ha diritto agli stessi diritti dei lavoratori che operano
all’interno dell’Ente. A tale proposito non potrà essere ostacolata la comunicazione con i
rappresentanti dei lavoratori e si applicheranno le stesse condizioni di partecipazione e di
eleggibilità alle elezioni per le istanze rappresentative dei lavoratori dove queste siano previste.

Il lavoratore è tenuto a garantire la riservatezza dei dati e delle informazioni di cui proceda al
trattamento, persistendo il divieto di farne uso e/o comunicazione al di fuori delle proprie mansioni.
A tal fine e in considerazione dello svolgimento delle prestazioni al di fuori della sede dell’Ente,
assume l’impegno a adottare tutte le precauzioni e le misure necessarie a garantire la più assoluta
riservatezza sui dati e sulle informazioni in possesso dell’Ente che vengono trattate dal lavoratore
stesso e ad evitare che terzi possano accedere, produrre o copiare tali dati ed informazioni.

Articolo 11

(Rinvio)

Il presente contratto costituisce integrazione del contratto individuale di lavoro.

Per tutto quanto non previsto trovano applicazione i contratti collettivi applicati dall’Ente, i
regolamenti e le disposizioni di servizio interni, le norme di legge in materia di lavoro agile.

Sovramonte,

Il lavoratore Il datore di lavoro



ALLEGATO C 3

INFORMATIVA SULLA SALUTE E SICUREZZA NEL LAVORO AGILE AI SENSI DELL’ART. 22, COMMA 1, L.
81/2017

Al Dipendente: _____________

Al Responsabile della sicurezza dei lavoratori

Oggetto: informativa sulla sicurezza dei lavoratori (art. 22, comma 1, della legge 22 maggio 2017 n.
81)

AVVERTENZE GENERALI

Si informa il lavoratore degli obblighi e dei diritti previsti dalla legge del 22 maggio 2017 n. 81 e dal
decreto legislativo del 9 aprile 2008 n. 81.

Sicurezza sul lavoro (art. 22 L. 81/2017)

• Il datore di lavoro garantisce la salute e la sicurezza del lavoratore, che svolge la prestazione
in modalità di lavoro agile, e a tal fine consegna al lavoratore e al rappresentante dei lavoratori per
la sicurezza, con cadenza almeno annuale, un'informativa scritta, nella quale sono individuati i rischi
generali e i rischi specifici connessi alla particolare modalità di esecuzione del rapporto di lavoro.

• Il lavoratore è tenuto a cooperare all'attuazione delle misure di prevenzione predisposte dal
datore di lavoro per fronteggiare i rischi connessi all'esecuzione della prestazione all'esterno dei
locali aziendali.

Obblighi dei lavoratori (art. 20 D. Lgs. 81/2008)

− Ogni lavoratore deve prendersi cura della propria salute e sicurezza e di quella delle altre persone
presenti sul luogo di lavoro, su cui ricadono gli effetti delle sue azioni o omissioni, conformemente
alla sua formazione, alle istruzioni e ai mezzi forniti dal datore di lavoro.

− I lavoratori devono in particolare:
- contribuire, insieme al datore di lavoro, ai dirigenti e ai preposti, all'adempimento degli obblighi
previsti a tutela della salute e sicurezza sui luoghi di lavoro;

- osservare le disposizioni e le istruzioni impartite dal datore di lavoro, dai dirigenti e dai preposti, ai
fini della protezione collettiva ed individuale;

- utilizzare correttamente le attrezzature di lavoro, le sostanze e i preparati pericolosi, i mezzi di
trasporto, nonché i dispositivi di sicurezza;

- utilizzare in modo appropriato i dispositivi di protezione messi a loro disposizione;
- segnalare immediatamente al datore di lavoro, al dirigente o al preposto le deficienze dei mezzi e
dei dispositivi di cui alle lettere c) e d), nonché qualsiasi eventuale condizione di pericolo di cui
vengano a conoscenza, adoperandosi direttamente, in caso di urgenza, nell'ambito delle proprie
competenze e possibilità e fatto salvo l'obbligo di cui alla lettera f) per eliminare o ridurre le
situazioni di pericolo grave e incombente, dandone notizia al rappresentante dei lavoratori per
la sicurezza;



- non rimuovere o modificare senza autorizzazione i dispositivi di sicurezza o di segnalazione o di
controllo;

- non compiere di propria iniziativa operazioni o manovre che non sono di loro competenza ovvero
che possono compromettere la sicurezza propria o di altri lavoratori;

- partecipare ai programmi di formazione e di addestramento organizzati dal datore di lavoro;
- sottoporsi ai controlli sanitari previsti dal D. Lgs. 81/2008 o comunque disposti dal medico
competente.
3. I lavoratori di aziende che svolgono attività in regime di appalto o subappalto, devono esporre
apposita tessera di riconoscimento, corredata di fotografia, contenente le generalità del
lavoratore e l'indicazione del datore di lavoro. Tale obbligo grava anche in capo ai lavoratori
autonomi che esercitano direttamente la propria attività nel medesimo luogo di lavoro, i quali
sono tenuti a provvedervi per proprio conto.

In attuazione di quanto disposto dalla normativa in materia di salute e sicurezza sul lavoro, il Datore
di Lavoro ha provveduto ad attuare le misure generali di tutela di cui all’art. 15 del T.U. sulla
sicurezza; ha provveduto alla redazione del Documento di Valutazione di tutti i rischi presenti nella
realtà lavorativa, ai sensi degli artt. 17 e 28 D.

Lgs. 81/2008; ha provveduto alla formazione e informazione di tutti i lavoratori, ex artt. 36 e 37 del
medesimo D. Lgs. 81/2008.

Pertanto, di seguito, si procede alla analitica informazione, con specifico riferimento alle modalità
di lavoro per lo smart worker.

*** *** ***

COMPORTAMENTI DI PREVENZIONE GENERALE RICHIESTI ALLO SMART WORKER

a) Cooperare con diligenza all’attuazione delle misure di prevenzione e protezione predisposte
dal datore di lavoro (DL) per fronteggiare i rischi connessi all’esecuzione della prestazione in
ambienti indoor e outdoor diversi da quelli di lavoro abituali.
b) Non adottare condotte che possano generare rischi per la propria salute e sicurezza o per
quella di terzi.
c) Individuare, secondo le esigenze connesse alla prestazione stessa o dalla necessità del
lavoratore di conciliare le esigenze di vita con quelle lavorative e adottando principi di
ragionevolezza, i luoghi di lavoro per l’esecuzione della prestazione lavorativa in smart working
rispettando le indicazioni previste dalla presente informativa.
d) In ogni caso, evitare luoghi, ambienti, situazioni e circostanze da cui possa derivare un
pericolo per la propria salute e sicurezza o per quella dei terzi.

Di seguito, le indicazioni che il lavoratore è tenuto ad osservare per prevenire i rischi per la salute e
sicurezza legati allo svolgimento della prestazione in modalità di lavoro agile.

*** *** ***

CAPITOLO 1

INDICAZIONI RELATIVE ALLO SVOLGIMENTO DI ATTIVITA’ LAVORATIVA IN AMBIENTI OUTDOOR



Nello svolgere l’attività all’aperto si richiama il lavoratore ad adottare un comportamento
coscienzioso e prudente, escludendo luoghi che lo esporrebbero a rischi aggiuntivi rispetto a quelli
specifici della propria attività svolta in luoghi chiusi.

È opportuno non lavorare con dispositivi elettronici come tablet e smartphone o similari all’aperto,
soprattutto se si nota una diminuzione di visibilità dei caratteri sullo schermo rispetto all’uso in
locali al chiuso dovuta alla maggiore luminosità ambientale.

All’aperto inoltre aumenta il rischio di riflessi sullo schermo o di abbagliamento.

Pertanto, le attività svolgibili all’aperto sono essenzialmente quelle di lettura di documenti cartacei
o comunicazioni telefoniche o tramite servizi VOIP (ad es. Skype).

Fermo restando che va seguito il criterio di ragionevolezza nella scelta del luogo in cui svolgere la
prestazione lavorativa, si raccomanda di:

a) privilegiare luoghi ombreggiati per ridurre l’esposizione a radiazione solare ultravioletta
(UV);
b) evitare di esporsi a condizioni meteoclimatiche sfavorevoli quali caldo o freddo intenso;

c) non frequentare aree con presenza di animali incustoditi o aree che non siano
adeguatamente manutenute quali ad esempio aree verdi incolte, con degrado ambientale e/o con
presenza di rifiuti;
d) non svolgere l’attività in un luogo isolato in cui sia difficoltoso richiedere e ricevere soccorso;
e) non svolgere l’attività in aree con presenza di sostanze combustibili e infiammabili (vedere
capitolo 5);
f) non svolgere l’attività in aree in cui non ci sia la possibilità di approvvigionarsi di acqua
potabile;
g) mettere in atto tutte le precauzioni che consuetamente si adottano svolgendo attività

outdoor (ad es.: creme contro le punture, antistaminici, abbigliamento adeguato, quanto prescritto

dal proprio medico per situazioni personali di maggiore sensibilità, intolleranza, allergia, ecc.), per

quanto riguarda i potenziali pericoli da esposizione ad agenti biologici (ad es. morsi, graffi e punture

di insetti o altri animali, esposizione ad allergeni pollinici, ecc.). *** *** ***

CAPITOLO 2

INDICAZIONI RELATIVE AD AMBIENTI INDOOR PRIVATI

Di seguito vengono riportate le principali indicazioni relative ai requisiti igienico-sanitari previsti per
i locali privati in cui possono operare i lavoratori destinati a svolgere il lavoro agile.

Raccomandazioni generali per i locali:

a) le attività lavorative non possono essere svolte in locali tecnici o locali non abitabili (ad es.
soffitte, seminterrati, rustici, box);
b) adeguata disponibilità di servizi igienici e acqua potabile e presenza di impianti a norma
(elettrico, termoidraulico, ecc.) adeguatamente manutenuti;
c) le superfici interne delle pareti non devono presentare tracce di condensazione permanente
(muffe);
i locali, eccettuati quelli destinati a servizi igienici, disimpegni, corridoi, vani-scala e ripostigli
debbono fruire di

illuminazione naturale diretta, adeguata alla destinazione d'uso e, a tale scopo, devono avere una
superficie finestrata idonea;



- i locali devono essere muniti di impianti di illuminazione artificiale, generale e localizzata, atti a
garantire un adeguato comfort visivo agli occupanti.

Indicazioni per l’illuminazione naturale ed artificiale:

-si raccomanda, soprattutto nei mesi estivi, di schermare le finestre (ad es. con tendaggi, appropriato
utilizzo delle tapparelle, ecc.) allo scopo di evitare l’abbagliamento e limitare l’esposizione diretta
alle radiazioni solari;

- l’illuminazione generale e specifica (lampade da tavolo) deve essere tale da garantire un
illuminamento sufficiente e un contrasto appropriato tra lo schermo e l’ambiente circostante.
-è importante collocare le lampade in modo tale da evitare abbagliamenti diretti e/o riflessi e la
proiezione di ombre che ostacolino il compito visivo mentre si svolge l’attività lavorativa.
Indicazioni per l’aerazione naturale ed artificiale:

-è opportuno garantire il ricambio dell’aria naturale o con ventilazione meccanica;
-evitare di esporsi a correnti d’aria fastidiose che colpiscano una zona circoscritta del corpo (ad es.
la nuca, le gambe, ecc.);
-gli eventuali impianti di condizionamento dell’aria devono essere a norma e regolarmente
manutenuti; i sistemi filtranti dell’impianto e i recipienti eventuali per la raccolta della condensa,
vanno regolarmente ispezionati e puliti e, se necessario, sostituiti;
-evitare di regolare la temperatura a livelli troppo alti o troppo bassi (a seconda della stagione)
rispetto alla temperatura esterna;

-evitare l’inalazione attiva e passiva del fumo di tabacco, soprattutto negli ambienti chiusi, in quanto
molto pericolosa per la salute umana.

*** *** ***

CAPITOLO 3

UTILIZZO SICURO DI ATTREZZATURE/DISPOSITIVI DI LAVORO

Di seguito vengono riportate le principali indicazioni relative ai requisiti e al corretto utilizzo di
attrezzature/dispositivi di lavoro, con specifico riferimento a quelle consegnate ai lavoratori
destinati a svolgere il lavoro agile: notebook, tablet e smartphone.

Indicazioni generali:

1. conservare in luoghi in cui siano facilmente reperibili e consultabili il manuale/istruzioni per
l’uso redatte dal fabbricante;
2. leggere il manuale/istruzioni per l’uso prima dell’utilizzo dei dispositivi, seguire le
indicazioni del costruttore/importatore e tenere a mente le informazioni riguardanti i principi di
sicurezza;
3. si raccomanda di utilizzare apparecchi elettrici integri, senza parti conduttrici in tensione
accessibili (ad es. cavi di alimentazione con danni alla guaina isolante che rendano visibili i
conduttori interni), e di interromperne immediatamente l’utilizzo in caso di emissione di scintille,
fumo e/o odore di bruciato, provvedendo a spegnere l’apparecchio e disconnettere la spina dalla
presa elettrica di alimentazione (se connesse);

4. verificare periodicamente che le attrezzature siano integre e correttamente funzionanti,
compresi i cavi elettrici e la spina di alimentazione;
5. non collegare tra loro dispositivi o accessori incompatibili;
6. effettuare la ricarica elettrica da prese di alimentazione integre e attraverso i dispositivi (cavi
di collegamento, alimentatori) forniti in dotazione;



7. disporre i cavi di alimentazione in modo da minimizzare il pericolo di inciampo;

8. spegnere le attrezzature una volta terminati i lavori;
9. controllare che tutte le attrezzature/dispositivi siano scollegate/i dall’impianto elettrico
quando non utilizzati, specialmente per lunghi periodi;
10. si raccomanda di collocare le attrezzature/dispositivi in modo da favorire la loro ventilazione
e raffreddamento (non coperti e con le griglie di aerazione non ostruite) e di astenersi dall’uso nel
caso di un loro anomalo riscaldamento; - inserire le spine dei cavi di alimentazione delle
attrezzature/dispositivi in prese compatibili (ad es. spine a poli allineati in prese a poli allineati,
spine schuko in prese schuko). Utilizzare la presa solo se ben ancorata al muro e controllare che la
spina sia completamente inserita nella presa a garanzia di un contatto certo ed ottimale;
11. riporre le attrezzature in luogo sicuro, lontano da fonti di calore o di innesco, evitare di
pigiare i cavi e di piegarli in corrispondenza delle giunzioni tra spina e cavo e tra cavo e connettore
(la parte che serve per connettere l’attrezzatura al cavo di alimentazione);
12. non effettuare operazioni di riparazione e manutenzione fai da te;
13. lo schermo dei dispositivi è realizzato in vetro/cristallo e può rompersi in caso di caduta o a
seguito di un forte urto. In caso di rottura dello schermo, evitare di toccare le schegge di vetro e
non tentare di rimuovere il vetro rotto dal dispositivo; il dispositivo non dovrà essere usato fino a
quando non sarà stato riparato;
14. le batterie/accumulatori non vanno gettati nel fuoco (potrebbero esplodere), né smontati,
tagliati, compressi, piegati, forati, danneggiati, manomessi, immersi o esposti all’acqua o altri
liquidi;

15. in caso di fuoriuscita di liquido dalle batterie/accumulatori, va evitato il contatto del liquido
con la pelle o gli occhi; qualora si verificasse un contatto, la parte colpita va sciacquata
immediatamente con abbondante acqua e va consultato un medico;
16. segnalare tempestivamente al datore di lavoro eventuali malfunzionamenti, tenendo le
attrezzature/dispositivi spenti e scollegati dall’impianto elettrico;
17. è opportuno fare periodicamente delle brevi pause per distogliere la vista dallo schermo e
sgranchirsi le gambe; - è bene cambiare spesso posizione durante il lavoro anche sfruttando le
caratteristiche di estrema maneggevolezza di tablet e smartphone, tenendo presente la possibilità
di alternare la posizione eretta con quella seduta;
18. prima di iniziare a lavorare, orientare lo schermo verificando che la posizione rispetto alle
fonti di luce naturale e artificiale sia tale da non creare riflessi fastidiosi (come ad es. nel caso in cui
l’operatore sia posizionato con le spalle rivolte ad una finestra non adeguatamente schermata o
sotto un punto luce a soffitto) o abbagliamenti (ad es. evitare di sedersi di fronte ad una finestra
non adeguatamente schermata);
19. in una situazione corretta lo schermo è posto perpendicolarmente rispetto alla finestra e ad
una distanza tale da evitare riflessi e abbagliamenti;
20. i notebook, tablet e smartphone hanno uno schermo con una superficie molto riflettente
(schermi lucidi o glossy) per garantire una resa ottimale dei colori; tenere presente che l’utilizzo di
tali schermi può causare affaticamento visivo e pertanto:

▪ regolare la luminosità e il contrasto sullo schermo in modo ottimale;

▪ durante la lettura, distogliere spesso lo sguardo dallo schermo per fissare oggetti lontani,
così come si fa quando si lavora normalmente al computer fisso;

▪ in tutti i casi in cui i caratteri sullo schermo del dispositivo mobile siano troppo piccoli, è
importante ingrandire i caratteri a schermo e utilizzare la funzione zoom per non affaticare
gli occhi; ▪ non lavorare mai al buio.

Indicazioni per il lavoro con il notebook



In caso di attività che comportino la redazione o la revisione di lunghi testi, tabelle o simili è
opportuno l’impiego del notebook con le seguenti raccomandazioni:

21. sistemare il notebook su un idoneo supporto che consenta lo stabile posizionamento
dell’attrezzatura e un comodo appoggio degli avambracci;
22. il sedile di lavoro deve essere stabile e deve permettere una posizione comoda. In caso di
lavoro prolungato, la seduta deve avere bordi smussati;
23. è importante stare seduti con un comodo appoggio della zona lombare e su una seduta non
rigida (eventualmente utilizzare dei cuscini poco spessi);
24. durante il lavoro con il notebook, la schiena va mantenuta poggiata al sedile provvisto di
supporto per la zona lombare, evitando di piegarla in avanti;
25. mantenere gli avambracci, i polsi e le mani allineati durante l’uso della tastiera, evitando di
piegare o angolare i polsi;
26. è opportuno che gli avambracci siano appoggiati sul piano e non tenuti sospesi;
27. utilizzare un piano di lavoro stabile, con una superficie a basso indice di riflessione, con
altezza sufficiente per permettere l’alloggiamento e il movimento degli arti inferiori, in grado di
consentire cambiamenti di posizione nonché l’ingresso del sedile e dei braccioli, se presenti, e
permettere una disposizione comoda del dispositivo (notebook), dei documenti e del materiale
accessorio;
28. l’altezza del piano di lavoro e della seduta devono essere tali da consentire all’operatore in
posizione seduta di avere gli angoli braccio/avambraccio e gamba/coscia ciascuno a circa 90°;
29. la profondità del piano di lavoro deve essere tale da assicurare una adeguata distanza visiva
dallo schermo;
30. in base alla statura, e se necessario per mantenere un angolo di 90° tra gamba e coscia,
creare un poggiapiedi con un oggetto di dimensioni opportune.
In caso di uso su mezzi di trasporto (treni/aerei/ navi) in qualità di passeggeri o in locali pubblici:

31. è possibile lavorare in un locale pubblico o in viaggio solo ove le condizioni siano
sufficientemente confortevoli ed ergonomiche, prestando particolare attenzione alla comodità
della seduta, all'appoggio lombare e alla posizione delle braccia rispetto al tavolino di appoggio;
32. evitare lavori prolungati nel caso l’altezza della seduta sia troppo bassa o alta rispetto al
piano di appoggio del notebook;
33. osservare le disposizioni impartite dal personale viaggiante (autisti, controllori, personale di
volo, ecc.);
nelle imbarcazioni il notebook è utilizzabile solo nei casi in cui sia possibile predisporre una idonea
postazione di

lavoro al chiuso e in assenza di rollio/beccheggio della nave;

34. se fosse necessario ricaricare, e se esistono prese elettriche per la ricarica dei dispositivi
mobili a disposizione dei clienti, verificare che la presa non sia danneggiata e che sia normalmente
ancorata al suo supporto parete; - non utilizzare il notebook su autobus/tram, metropolitane, taxi
e in macchina anche se si è passeggeri.
Indicazioni per il lavoro con tablet e smartphone

I tablet sono idonei prevalentemente alla gestione della posta elettronica e della documentazione,
mentre gli smartphone sono idonei essenzialmente alla gestione della posta elettronica e alla
lettura di brevi documenti.

In caso di impiego di tablet e smartphone si raccomanda di:

a) effettuare frequenti pause, limitando il tempo di digitazione continuata;
b) evitare di utilizzare questi dispositivi per scrivere lunghi testi;



c) evitare di utilizzare tali attrezzaturementre si cammina, salvo che per rispondere a chiamate
vocali prediligendo l’utilizzo dell’auricolare;

d) per prevenire l’affaticamento visivo, evitare attività prolungate di lettura sullo smartphone;
e) effettuare periodicamente esercizi di allungamento dei muscoli della mano e del pollice
(stretching).
Indicazioni per l’utilizzo sicuro dello smartphone come telefono cellulare

f) È bene utilizzare l’auricolare durante le chiamate, evitando di tenere il volume su livelli
elevati;
g) spegnere il dispositivo nelle aree in cui è vietato l’uso di telefoni cellulari/smartphone o
quando può causare interferenze o situazioni di pericolo (in aereo, strutture sanitarie, luoghi a
rischio di incendio/esplosione, ecc.); - al fine di evitare potenziali interferenze con apparecchiature
mediche impiantate seguire le indicazioni del medico competente e le specifiche indicazioni del
produttore/importatore dell’apparecchiatura. I dispositivi potrebbero interferire con gli apparecchi
acustici. A tal fine:
h) non tenere i dispositivi nel taschino;

i) in caso di utilizzo posizionarli sull’orecchio opposto rispetto a quello su cui è installato
l’apparecchio acustico;
j) evitare di usare il dispositivo in caso di sospetta interferenza;
k) un portatore di apparecchi acustici che usasse l’auricolare collegato al telefono/smartphone
potrebbe avere difficoltà nell’udire i suoni dell’ambiente circostante. Non usare l’auricolare se
questo può mettere a rischio la propria e l’altrui sicurezza.
Nel caso in cui ci si trovi all’interno di un veicolo:

l) non tenere mai in mano il telefono cellulare/smartphone durante la guida: le mani devono
essere sempre tenute libere per poter condurre il veicolo;
m) durante la guida usare il telefono cellulare/smartphone esclusivamente con l’auricolare o in
modalità viva voce; - inviare e leggere i messaggi solo durante le fermate in area di sosta o di
servizio o se si viaggia in qualità di passeggeri;
n) non tenere o trasportare liquidi infiammabili o materiali esplosivi in prossimità del
dispositivo, dei suoi componenti o dei suoi accessori;

o) non utilizzare il telefono cellulare/smartphone nelle aree di distribuzione di carburante; -
non collocare il dispositivo nell’area di espansione dell’airbag.

SPECIFICA INFORMATIVA RELATIVA ALL’ACCESSO AL SISTEMA DI GESTIONE DOCUMENTALE “PA

DIGITALE”

Di seguito vengono elencate le principali indicazioni per quanto riguarda l’accesso al sistema di

gestione documentale “PA DIGITALE”:

• L’accesso al sistema, previa configurazione effettuata dal personale addetto, deve avvenire,

PREFERIBILMENTE, da postazioni di lavoro di proprietà dell’Ente;

• Il dipendente non deve in alcun caso comunicare a terzi le proprie credenziali di accesso e

deve essere consapevole che il possesso delle credenziali per accedere alla propria e-mail

istituzionale, al sistema di autenticazione;

• Il dipendente non deve lasciare la postazione di lavoro sbloccata in sua assenza;



• Il dipendente non deve produrre copie della documentazione scaricata su supporti USB o

altri supporti portatili.

CAPITOLO 4

INDICAZIONI RELATIVE A REQUISITI E CORRETTO UTILIZZO DI IMPIANTI ELETTRICI

Indicazioni relative ai requisiti e al corretto utilizzo di impianti elettrici, apparecchi/dispositivi
elettrici utilizzatori, dispositivi di connessione elettrica temporanea. Impianto elettrico

A. Requisiti:

3. i componenti dell’impianto elettrico utilizzato (prese, interruttori, ecc.) devono apparire privi di
parti danneggiate;

4. le sue parti conduttrici in tensione non devono essere accessibili (ad es. a causa di scatole di
derivazione prive di coperchio di chiusura o con coperchio danneggiato, di scatole per prese o
interruttori prive di alcuni componenti, di canaline portacavi a vista prive di coperchi di chiusura o
con coperchi danneggiati);

5. le parti dell’impianto devono risultare asciutte, pulite e non devono prodursi scintille, odori di
bruciato e/o fumo;

6.4) nel caso di utilizzo della rete elettrica in locali privati, è necessario conoscere l’ubicazione del
quadro elettrico e la
funzione degli interruttori in esso contenuti per poter disconnettere la rete elettrica in caso
di emergenza;

B. Indicazioni di corretto utilizzo:

a) è buona norma che le zone antistanti i quadri elettrici, le prese e gli interruttori siano tenute
sgombre e accessibili; evitare di accumulare o accostare materiali infiammabili (carta, stoffe,
materiali sintetici di facile innesco, buste di
plastica, ecc.) a ridosso dei componenti dell’impianto, e in particolare delle prese elettriche a
parete, per evitare il rischio di incendio;

b) è importante posizionare le lampade, specialmente quelle da tavolo, in modo tale che non
vi sia contatto con materiali infiammabili.
Dispositivi di connessione elettrica temporanea

(prolunghe, adattatori, prese a ricettività multipla,
avvolgicavo, ecc.).

A. Requisiti:

c) i dispositivi di connessione elettrica temporanea devono essere dotati di informazioni
(targhetta) indicanti almeno la tensione nominale (ad es. 220-240 Volt), la corrente nominale (ad
es. 10 Ampere) e la potenza massima ammissibile
(ad es. 1500 Watt);

d) i dispositivi di connessione elettrica temporanea che si intende utilizzare devono essere
integri (la guaina del cavo, le prese e le spine non devono essere danneggiate), non avere parti
conduttrici scoperte (a spina inserita), non devono emettere scintille, fumo e/o odore di bruciato
durante il funzionamento.
B. Indicazioni di corretto utilizzo:



e) l’utilizzo di dispositivi di connessione elettrica temporanea deve essere ridotto al minimo
indispensabile e preferibilmente solo quando non siano disponibili punti di alimentazione più vicini
e idonei;
f) le prese e le spine degli apparecchi elettrici, dei dispositivi di connessione elettrica
temporanea e dell’impianto elettrico devono essere compatibili tra loro (spine a poli allineati in
prese a poli allineati, spine schuko in prese schuko) e, nel funzionamento, le spine devono essere
inserite completamente nelle prese, in modo da evitare il danneggiamento delle prese e garantire
un contatto certo; - evitare di piegare, schiacciare, tirare prolunghe, spine, ecc.;
g) disporre i cavi di alimentazione e/o le eventuali prolunghe con attenzione, in modo da
minimizzare il pericolo di inciampo;
h) verificare sempre che la potenza ammissibile dei dispositivi di connessione elettrica
temporanea (ad es. presa multipla con 1500 Watt) sia maggiore della somma delle potenze
assorbite dagli apparecchi elettrici collegati (ad es. PC 300 Watt + stampante 1000 Watt);
i) fare attenzione a che i dispositivi di connessione elettrica temporanea non risultino
particolarmente caldi durante il loro funzionamento;
j) srotolare i cavi il più possibile o comunque disporli in modo tale da esporre la maggiore
superficie libera per smaltire il calore prodotto durante il loro impiego.



CAPITOLO 5

INFORMATIVA RELATIVA AL RISCHIO INCENDI PER IL LAVORO
“AGILE” Indicazioni generali:
1. identificare il luogo di lavoro (indirizzo esatto) e avere a disposizione i principali numeri
telefonici dei soccorsi nazionali e locali (VVF, Polizia, ospedali, ecc.);
2. prestare attenzione ad apparecchi di cottura e riscaldamento dotati di resistenza elettrica a
vista o a fiamma libera (alimentati a combustibili solidi, liquidi o gassosi) in quanto possibili focolai
di incendio e di rischio ustione. Inoltre, tenere presente che questi ultimi necessitano di adeguati
ricambi d’aria per l’eliminazione dei gas combusti; - rispettare il divieto di fumo laddove presente;
3. non gettare mozziconi accesi nelle aree a verde all’esterno, nei vasi con piante e nei
contenitori destinati ai rifiuti; - non ostruire le vie di esodo e non bloccare la chiusura delle eventuali
porte tagliafuoco.

Comportamento per principio di incendio:
4. mantenere la calma;
5. disattivare le utenze presenti (PC, termoconvettori, apparecchiature elettriche)
staccandone anche le spine;
6. avvertire i presenti all’interno dell’edificio o nelle zone circostanti outdoor, chiedere aiuto
e, nel caso si valuti l’impossibilità di agire, chiamare i soccorsi telefonicamente (VVF, Polizia, ecc.),
fornendo loro cognome, luogo dell’evento, situazione, affollamento, ecc.;

7. se l’evento lo permette, in attesa o meno dell’arrivo di aiuto o dei soccorsi, provare a
spegnere l’incendio attraverso i mezzi di estinzione presenti (acqua1, coperte2, estintori3, ecc.);-
non utilizzare acqua per estinguere l’incendio su apparecchiature o parti di impianto elettrico o
quantomeno prima di avere disattivato la tensione dal quadro elettrico; se non si riesce ad
estinguere l’incendio, abbandonare il luogo dell’evento (chiudendo le porte dietro di sé ma non a
chiave) e aspettare all’esterno l’arrivo dei soccorsi per fornire indicazioni;

8. se non è possibile abbandonare l’edificio, chiudersi all’interno di un’altra stanza
tamponando la porta con panni umidi, se disponibili, per ostacolare la diffusione dei fumi
all’interno, aprire la finestra e segnalare la propria presenza.

1 È idonea allo spegnimento di incendi di manufatti in legno o in stoffa ma non per incendi che originano dall’impianto o da attrezzature
elettriche.
2 In caso di principi di incendio dell’impianto elettrico o di altro tipo (purché si tratti di piccoli focolai) si possono utilizzare le coperte
ignifughe o, in loro assenza, coperte di lana o di cotone spesso (evitare assolutamente materiali sintetici o di piume come i pile e i piumini) per
soffocare il focolaio (si impedisce l’arrivo di ossigeno alla fiamma). Se particolarmente piccolo il focolaio può essere soffocato anche con un
recipiente di metallo (ad es. un coperchio o una pentola di acciaio rovesciata).
3 ESTINTORI A POLVERE (ABC)

Sono idonei per spegnere i fuochi generati da sostanze solide che formano brace (fuochi di classe A), da sostanze liquide (fuochi di classe
B) e da sostanze gassose (fuochi di classe C). Gli estintori a polvere sono utilizzabili per lo spegnimento dei principi d’incendio di ogni sostanza
anche in presenza d’impianti elettrici in tensione.

ESTINTORI AD ANIDRIDE CARBONICA (CO2)
Sono idonei allo spegnimento di sostanze liquide (fuochi di classe B) e fuochi di sostanze gassose (fuochi di classe C); possono essere

usati anche in presenza di impianti elettrici in tensione. Occorre prestare molta attenzione all’eccessivo raffreddamento che genera il gas: ustione da
freddo alle persone e possibili rotture su elementi caldi (ad es.: motori o parti metalliche calde potrebbero rompersi per eccessivo raffreddamento
superficiale). Non sono indicati per spegnere fuochi di classe A (sostanze solide che formano brace). A causa dell’elevata pressione interna
l’estintore a CO2 risulta molto più pesante degli altri estintori a pari quantità di estinguente.

ISTRUZIONI PER L’UTILIZZO DELL’ESTINTORE
sganciare l’estintore dall’eventuale supporto e porlo a terra;
rompere il sigillo ed estrarre la spinetta di sicurezza;
impugnare il tubo erogatore o manichetta;
con l’altra mano, impugnata la maniglia dell’estintore, premere la valvola di apertura;
dirigere il getto alla base delle fiamme premendo la leva prima ad intermittenza e poi con maggiore progressione; - iniziare lo

spegnimento delle fiamme più vicine a sé e solo dopo verso il focolaio principale.



Nel caso si svolga lavoro agile in luogo pubblico o come ospiti in altro luogo di lavoro privato è
importante:
9. accertarsi dell’esistenza di divieti e limitazioni di esercizio imposti dalle strutture e
rispettarli;
10. prendere visione, soprattutto nel piano dove si è collocati, delle piantine particolareggiate
a parete, della dislocazione dei mezzi antincendio, dei pulsanti di allarme, delle vie di esodo;
11. visualizzare i numeri di emergenza interni che sono in genere riportati sulle piantine a parete
(addetti lotta antincendio/emergenze/coordinatore per l’emergenza, ecc.);
12. leggere attentamente le indicazioni scritte e quelle grafiche riportate in planimetria; -
rispettare il divieto di fumo;
13. evitare di creare ingombri alla circolazione lungo le vie di esodo;
14. segnalare al responsabile del luogo o ai lavoratori designati quali addetti ogni evento
pericoloso, per persone e cose, rilevato nell’ambiente occupato.

*** *** ***

Di seguito si riporta una tabella riepilogativa al fine di indicare in quali dei diversi scenari lavorativi
dovranno trovare applicazione le informazioni contenute nei cinque capitoli di cui sopra.

Scenario lavorativo
Attrezzatura
utilizzabile

Capitoli
applicare

1 2 3 4

1. Lavoro agile in locali privati al chiuso

Smartphone
Auricolare
Tablet
Notebook

X X X

2. Lavoro agile in locali pubblici al chiuso

Smartphone
Auricolare
Tablet
Notebook

X X

3. Lavoro agile nei trasferimenti, su mezzi privati come
passeggero o su autobus/tram, metropolitane e taxi

Smartphone
Auricolare

X

4. Lavoro agile nei trasferimenti su mezzi sui quali sia
assicurato il posto a sedere e con tavolino di
appoggio quali aerei, treni, autolinee extraurbane,
imbarcazioni (traghetti e similari)

Smartphone
Auricolare
Tablet
Notebook

X X

5. Lavoro agile nei luoghi all’aperto

Smartphone
Auricolare
Tablet
Notebook

X X

Con la sottoscrizione in calce all’accordo individuale, di cui il presente documento costituisce parte
integrante, il lavoratore attesta di aver preso conoscenza in modo puntuale del contenuto del
medesimo di averne condiviso pienamente il contenuto.



APPENDICE 1
STRUTTURA DEL PIANO DELLA PERFORMANCE

Comune di SOVRAMONTE
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PIANO DELLA PERFORMANCE

2024-2026



1
PDO

Tipologia obiettivo ☒Generale

☐Specifico

☐Individuale

☒Di gruppo

☒Di gestione

☐Strategico

Descrizione obiettivo

Formazione del personale interno in tema di prevenzione della corruzione e
trasparenza (come già previsto dal Piano Triennale Prevenzione Corruzione
e Trasparenza)

Strutture coinvolte
Servizio tecnico
Servizio amministrativo contabile

Fasi e tempi di esecuzione
programmate

Attività

Descrizione fase Termine
Svolgimento corso di formazione con il
coinvolgimento di tutto il personale, con
specifico riguardo ai temi dell’etica, della
trasparenza, della prevenzione della
corruzione, del codice di comportamento

31/12/2024

Indicatori

Descrizione
Unità di
misura

Valore
target
previsto

Valore
raggiunto
anno

precedente
Dipendenti partecipanti al corso
di formazione

% dei
dipendenti

Almeno
60%

sì

Budget % nessun budget previsto %

Unità organizzative e
dipendenti coinvolti nel

progetto

Unità organizzativa:
TUTTE

Referenti:
Responsabili dei Servizi

Dipendenti coinvolti:
tutti

Obiettivo smartizzabile: Sì



2
PDO

Tipologia obiettivo ☒Generale

☐Specifico

☐Individuale

☒ Di gruppo

☒Di gestione

☐Strategico

Descrizione obiettivo Implementare il grado di trasparenza dell’Amministrazione

Strutture coinvolte
Servizio tecnico
Servizio amministrativo contabile

Fasi e tempi di esecuzione
programmate

Attività

Descrizione fase Termine

Pubblicazione dei dati previsti dalla normativa
nella sezione amministrazione trasparente del
sito

Ciascun dato entro il
termine previsto dalle
norme

Regolare verifica dell’avvenuta pubblicazione dei
dati

31/12/2024

Indicatori

Descrizione
Unità di
misura

Valore
target
previsto

Valore
raggiunto
anno

precedente
Aggiornamento sezioni
obbligatorie e informative
dell’attività amministrativa

Sì=1

No=0

1 1

Grado di trasparenza
dell’Amministrazione attestato
dall’OIV

Rapporto tra
punteggio
assegnato
dalla griglia di
valutazione e
punteggio
massimo
ottenibile
(escluse le
voci non
applicabili)

Almeno
80%

57%

Budget % nessun budget previsto %

Unità organizzative e
dipendenti coinvolti nel

progetto

Unità organizzativa:
TUTTE

Referenti:
Responsabili dei Servizi

Dipendenti coinvolti:
Reato Erminio; Bottegal Claudia, Zannin Elena

Obiettivo smartizzabile: Sì



3
PDO

Tipologia obiettivo ☒Generale

☐Specifico

☐Individuale

☒Di gruppo

☐Di gestione

☐Strategico

Descrizione obiettivo Riduzione dei tempi di pagamento

Strutture coinvolte
Servizio tecnico
Servizio amministrativo contabile

Fasi e tempi di esecuzione
programmate

Attività

Descrizione fase Termine

verifica intermedia 01/09/2024

Verifica fine anno 31/12/2024

Indicatori

Descrizione Unità di misura
Valore
target
previsto

Valore
raggiunto
anno

precedente

Verifica dei tempi di

pagamento

indicatore di ritardo
annuale dell’art. 1, co.
859, lettera b), e co.
861, della Legge n.
145/2018

Pari o
inferiore a
30 giorni

no

Budget % nessun budget previsto %

Unità organizzative e
dipendenti coinvolti nel

progetto

Unità organizzativa:
TUTTE

Referenti:
Responsabili dei Servizi
Dipendenti coinvolti:
Bottegal Claudia, Zannin Elena

Obiettivo smartizzabile: Sì



4
PDO

Tipologia obiettivo ☒ Generale

☐Specifico

☐Individuale

☒Di gruppo

☒Di gestione

☐Strategico

Descrizione obiettivo
Migliorare i servizi ai cittadini velocizzando le operazioni di competenza degli
uffici demografici e commercio

Strutture coinvolte Servizio amministrativo contabile

Fasi e tempi di esecuzione
programmate

Attività

Descrizione fase Termine

Verifica intermedia 30.06

Verifica finale 31.12

Indicatori

Descrizione
Unità di
misura

Valore
target
previsto

Valore
raggiunto
anno

precedente
In entrambe le fasi:

rilascio di certificazioni
demografiche siano evase entro 3
giorni dalla protocollazione
dell’istanza

Numero 90% degli
atti

90%

In entrambe le fasi:

rilascio di autorizzazioni delle
attività commerciali e di pubblico
spettacolo entro 10 giorni dalla
protocollazione dell’istanza

Numero 90% degli
atti

90%

Budget % nessun budget previsto %

Unità organizzative e
dipendenti coinvolti nel

progetto

Unità organizzativa:
Servizio Amministrativo finanziario

Referenti:
Responsabile del Servizio Amministrativo finanziario

Dipendenti coinvolti:
Reato Erminio, Dalla Corte Marisa, Zannin Elena

Obiettivo smartizzabile: si



5
PDO

Tipologia obiettivo ☐ Generale

☒Specifico

☒Individuale

☐Di gruppo

☐Di gestione

☐Strategico

Descrizione obiettivo Rendicontazione contributi per persone richiedenti asilo

Strutture coinvolte Servizio amministrativo contabile

Fasi e tempi di esecuzione
programmate

Attività

Descrizione fase Termine

Trasmissione alla prefettura della

documentazione per il rimborso

semestrale

Integrazioni eventualmente richieste 31/12/2024

Indicatori
No=0

Descrizione Unità di
misura

Valore
target
previsto

Valore
raggiunto
anno

precedente

Trasmissione alla prefettura

della documentazione per il

rimborso

Sì=1

No=0

1

n.p.

Integrazioni eventualmente

richieste

Sì=1

No=0 1 n.p.

Budget % nessun budget previsto %

Unità organizzative e
dipendenti coinvolti nel

progetto

Unità organizzativa:
Servizio Amministrativo finanziario

Referenti:
Responsabile del Servizio Amministrativo finanziario

Dipendenti coinvolti:
Bottegal Claudia

Obiettivo smartizzabile: si



6
PDO

Tipologia obiettivo ☐ Generale

☒Specifico

☐ Individuale
☒ Di gruppo
☐ Di gestione
☐ Strategico

Descrizione obiettivo Avvio procedura telematica cedole librarie scuola primaria

Strutture coinvolte Servizio amministrativo contabile

Fasi e tempi di esecuzione
programmate

Attività

Descrizione fase Termine

Avvio procedura telematica cedole librarie 31/05/2024

Disponibilità sul sito di domanda on line 30/06/2024

Impegno spesa e rendicontazione cedole
richieste

15/09/2024

Indicatori

Descrizione
Unità di
misura

Valore
target
previsto

Valore
raggiunto
anno

precedente
Pubblicazione sul sito procedura
richiesta cedole librarie

Sì=1

No=0

1 n.p.

Verifica e rendicontazione
cedole librarie richieste

Sì=1

No=0

1 n.p.

Impegno spesa e
rendicontazione cedole richieste

Sì=1

No=0

1 n.p.

Budget % nessun budget previsto %

Unità organizzative e
dipendenti coinvolti nel

progetto

Unità organizzativa:
Amministrativo finanziario

Referenti:
Responsabile del Servizio Amministrativo finanziario

Dipendenti coinvolti:
Reato Erminio, Claudia Bottegal

Obiettivo smartizzabile: si



7
PDO

Tipologia obiettivo ☐ Generale

☒ Specifico

☐ Individuale

☒ Di gruppo

☒ Di gestione

☐ Strategico

Descrizione obiettivo

Trascrizione atti stato civile e ricerche archivio storico con

rilascio certificazioni per acquisto cittadinanza italiana Jure

sanguinis in sospeso

Strutture coinvolte Servizio amministrativo contabile

Fasi e tempi di esecuzione
programmate

Attività

Descrizione fase Termine
Evasione di almeno 20 pratiche 30/06

Evasione di almeno 30 pratiche 30/10

Evasione di almeno 50 pratiche 31/12

Indicatori

Descrizione
Unità di
misura

Valore
target
previsto

Valore
raggiunto
anno

precedente
Evasione di almeno 20 pratiche
(se presenti)

Sì=1

No=0

1 1

Evasione di almeno 30 pratiche

(se presenti)

Sì=1

No=0

1 1

Evasione di almeno 50 pratiche

(se presenti)

Sì=1

No=0

1 1

Budget % nessun budget previsto %

Unità organizzative e
dipendenti coinvolti nel

progetto

Unità organizzativa:
Amministrativo finanziario

Referenti:
Responsabile del Servizio Amministrativo finanziario

Dipendenti coinvolti:
Reato Erminio, Dalla Corte Marisa, Zannin Elena

Obiettivo smartizzabile: Sì



8
PDO

Tipologia obiettivo ☐Generale

☒Specifico

☒Individuale

☐Di gruppo

☐Di gestione

☐Strategico

Descrizione obiettivo

Controllo della viabilità nel territorio comunale nei giorni festivi ed in
occasione di manifestazioni e controllo del territorio con particolare
riferimento alla materia ambientale

Strutture coinvolte Servizio di polizia locale

Fasi e tempi di esecuzione
programmate

Attività

Descrizione fase Termine
Controllo della viabilità nelle domeniche e
giorni festivi

31/12/2024

Controllo della viabilità manifestazioni (Fiera
autunnale, Festa della mela prussiana e
mercatini di Natale)

Periodi in cui
tradizionalmente di
svolgono gli eventi

Verifica dei controlli effettuati sul territorio con
particolare riferimento alla materia ambientale

31/12/2024

Indicatori

Descrizione
Unità di
misura

Valore
target
previsto

Valore
raggiunto
anno

precedente

Numero di domeniche o altri

giorni festivi nei quali la viabilità

territoriale viene sottoposta a

controllo

numero 3 sì

Numero di controlli durante le

manifestazioni

numero 2 sì

Numero di controlli/ispezioni

effettuate entro il 31/12

risultanti da relazione

numero 2 sì

Budget % nessun budget previsto %

Unità organizzative e
dipendenti coinvolti nel

progetto

Unità organizzativa:
Polizia Municipale

Referenti:
Sindaco – Autorità locale di pubblica sicurezza

Dipendenti coinvolti:
Dalla Corte Marisa

Obiettivo smartizzabile: No



9
PDO

Tipologia obiettivo ☐Generale

☒Specifico

☐Individuale

☒Di gruppo

☐Di gestione

☐Strategico

Descrizione obiettivo
Mantenimento del servizio di trasporto scolastico e gestione uscite
scolastiche

Strutture coinvolte Servizio tecnico

Fasi e tempi di esecuzione
programmate

Attività

Descrizione fase Termine

Mantenimento orario flessibile da garantire

istituzione corse per tutto il territorio

Anno scolastico

Assicurare presenza nel caso di attività esterne Anno scolastico

Indicatori

Descrizione
Unità di
misura

Valore
target
previsto

Valore
raggiunto
anno

precedente

Mantenimento orario flessibile

da garantire istituzione corse

per tutto il territorio

Sì=1

No=0

1 1

Uscite scolastiche con mezzi
comunali

numero 5 1

Budget % nessun budget previsto % (utilizzo personale interno)

Unità organizzative e
dipendenti coinvolti nel

progetto

Unità organizzativa:
Area Tecnica

Referenti:
Responsabile Area Tecnica

Dipendenti coinvolti:
Dall’Agnol Dino, Dal Pra Fabio, Melchioretto Luigi

Obiettivo smartizzabile: no



10
PDO

Tipologia obiettivo ☐Generale

☒ Specifico

☐Individuale

☒Di gruppo

☐Di gestione

☐Strategico

Descrizione obiettivo
Garantire tutto l’anno le condizioni ottimali di utilizzo dei beni comunali
(Obiettivo valido per l’intera durata del Piano della Performance).

Strutture coinvolte Servizio tecnico

Fasi e tempi di esecuzione
programmate

Attività

Descrizione fase Termine

Controllo condizioni edifici e funzionalità
impianti

sempre

Attivazione servizio di controllo interventi
mediante ordini/rapportini

Entro 29/02/20223

Realizzazione interventi di manutenzione su
beni comunali mediante ordini e rapportini.

31.12

Esecuzione interventi di manutenzione entro
tempi previsti nell’ordine

75%

Indicatori

Descrizione
Unità di
misura

Valore
target
previsto

Valore
raggiunto
anno

precedente

Controllo preventivo della
funzionalità ed efficienza beni
comunali

Sì=1 No=0 1 1

Attivazione servizio di controllo
interventi mediante rapportini

Sì=1 No=0 1 n.p.

Edifici comunali gestiti in
manutenzione programmata *

numero 17 n.p.

Realizzazione interventi
manutentivi con ordine/rapp.

numero 4 n.p

Realizzazione interventi
manutentivi entro i tempi
previsti negli ordini

Percentual

e

75% n.p

*(Scuola Unificata - Municipio – Edificio Servizi - RSA – Museo – Casel
Salzen – Ex Scuole Aune, Zorzoi, Servo, Aune Asilo – Incubatore – Punto
informazioni Croce d’Aune – edificio Cucine Associazioni – Impianti sportivi

Sorriva – CT Biomassa- Edificio case ATER)

Budget % nessun budget previsto % (utilizzo personale interno)

Unità organizzative e
dipendenti coinvolti nel

progetto

Unità organizzativa:
Area Tecnica

Referenti:
Responsabile Area Tecnica

Dipendenti coinvolti:
Dall’Agnol Dino, Dal Pra Fabio, Melchioretto Luigi, Zannin Elena

Obiettivo smartizzabile: no



11
PDO

Tipologia obiettivo ☐Generale

☒ Specifico

☐Individuale

☒Di gruppo

☐Di gestione

☐Strategico

Descrizione obiettivo
Gestione Cimiteri parte operativa (Obiettivo valido per l’intera durata del
Piano della Performance).

Strutture coinvolte Servizio tecnico

Fasi e tempi di esecuzione
programmate

Attività

Descrizione fase Termine

Controllo condizioni cimiteri frazionali sempre

Realizzazione interventi di manutenzione
programmata su cimiteri

31.12

Servizi cimiteriali entro 48 dalla richiesta 31.12

Indicatori

Descrizione
Unità di
misura

Valore
target
previsto

Valore
raggiunto
anno

precedente

Controllo condizioni accessibilità
cimiteri frazionali

Sì=1

No=0

1 1

Realizzazione interventi di
manutenzione programmata su
cimiteri comunali

numero 10 10

Gestione ordini servizi cimiteriali
entro 48 ore dalla richiesta

percentual

e

90% n.p.

Budget %
nessun budget previsto % (utilizzo personale interno)

Unità organizzative e
dipendenti coinvolti nel

progetto

Unità organizzativa:
Area Tecnica

Referenti:
Responsabile Area Tecnica

Dipendenti coinvolti:

Dall’Agnol Dino, Dal Pra Fabio, Melchioretto Luigi

Obiettivo smartizzabile: no



12
PDO

Tipologia obiettivo ☐Generale

☒ Specifico

☒Individuale

☐Di gruppo

☐Di gestione

☐Strategico

Descrizione obiettivo Gestione Cimiteri parte amministrativa

Strutture coinvolte Servizio tecnico

Fasi e tempi di esecuzione
programmate

Attività

Descrizione fase Termine

Gestione applicativo software e Tenuta del
Registro seppellimenti

sempre

Gestione servizi cimiteriali e contratti 31.12

Indicatori

Descrizione
Unità di
misura

Valore
target
previsto

Valore
raggiunto
anno

precedente

Gestione applicativo software e
Tenuta del Registro
seppellimenti

Sì=1

No=0

1

Gestione servizi cimiteriali e
contratti

Sì=1

No=0

1

Redazione contratti cimiteriali numero 5

Gestione ordini servizi cimiteriali
entro 24 ore dalla richiesta

n. ordini 10

Budget % nessun budget previsto % (utilizzo personale interno)

Unità organizzative e
dipendenti coinvolti nel

progetto

Unità organizzativa:
Area Tecnica

Referenti:
Responsabile Area Tecnica

Dipendenti coinvolti:
Zannin Elena

Obiettivo smartizzabile: si



13
PDO

Tipologia obiettivo ☐Generale

☒ Specifico

☐Individuale

☒Di gruppo

☐Di gestione

☐Strategico

Descrizione obiettivo
Gestione Pratiche edilizie ed accesso atti - Gestione pratiche inerenti

all’attività edilizia privata

Strutture coinvolte Servizio tecnico

Fasi e tempi di esecuzione
programmate

Attività

Descrizione fase Termine

Controllo Pratiche provenienti da SUE sempre

Attività istruttoria Accessi atti e rilascio
documenti

31.12

Aggiornamento archivio informatico pratiche
edilizie

31.12

Indicatori

Descrizione
Unità di
misura

Valore
target
previsto

Valore
raggiunto
anno

precedente

Attività di connessione software
comunale con software SUAP e
SUE

Sì=1

No=0

1 1

Lavorazione accessi atti attività
edilizia

numero 12* 51

Formazione archivio informatico
pratiche edilizie

numero 10 n.p

Istruttoria e rilascio CDU numero 26* 53

Istruttoria e rilascio Permessi di
costruire

numero 12* 22

Budget % nessun budget previsto %

Unità organizzative e
dipendenti coinvolti nel

progetto

Unità organizzativa:
Area Tecnica

Referenti:
Responsabile del Servizio Tecnico
Dipendenti coinvolti:
Elena Zanin
Personale Interinale coinvolto:
Dalla Santa Nicolò

• Il numero di pratiche edilizie per l’anno 2024 viene stimato inferiore al numero di pratiche edilizie

del 2023 in quanto con la conclusione dei benefici del 110% comporterà un notevole

ridimensionamento dell’attività edilizia comunale.

Obiettivo smartizzabile: no



14
PDO

Tipologia obiettivo ☐Generale

☒ Specifico
- Autorizzazione esercizio

struttura S.S.

☐Individuale

☒Di gruppo

☐Di gestione

☐Strategico

Descrizione obiettivo
Autorizzazione all’esercizio e accreditamento istituzionale

Struttura socio sanitaria comunale

Strutture coinvolte Servizio tecnico

Fasi e tempi di esecuzione
programmate

Attività

Descrizione fase Termine
Istanza di autorizzazione all’esercizio per CA
disabili e per CA disabili

31/03/2024

Rilascio autorizzazione all’esercizio per CA
disabili e per CA disabili

30/06/2024

Accreditamento istituzionale CA disabili e CA
anziani

30 giorni da istanza
dell’Ente gestore

Indicatori

Descrizione
Unità di
misura

Valore
target
previsto

Valore
raggiunto
anno

precedent
e

Presentazione istanza entro
31/01/2024

Sì=1

No=0

1 n.p.

Rilascio autorizzazione esercizio
CA disabili

Sì=1

No=0

1 n.p.

Rilascio autorizzazione esercizio
CA anziani

Sì=1

No=0

1 n.p.

Accreditamento istituzionale CA
disabili e CA anziani entro 30
giorni da richiesta

Sì=1

No=0

1 n.p.

Budget % nessun budget previsto %

Unità organizzative e
dipendenti coinvolti nel

progetto

Unità organizzativa:
Servizio Tecnico

Referenti:
Responsabile del Servizio Tecnico
Dipendenti coinvolti:
Elena Zanin
Personale Interinale coinvolto:
Dalla Santa Nicolò

Obiettivo smartizzabile: Sì



15
PDO

Tipologia obiettivo ☐Generale

☒ Specifico
- Affidamento Gestione

Struttura socio
Sanitaria

☐Individuale

☒Di gruppo

☐Di gestione

☐Strategico

Descrizione obiettivo Affidamento Struttura socio sanitaria di frazione Sorriva

Strutture coinvolte Servizio tecnico

Fasi e tempi di esecuzione
programmate

Attività

Descrizione fase Termine
Affidamento Incarico Redazione Piano
Economico Finanziario

31/03/2024

Trasmissione documentazione CUC per avvio
procedimento appalto

30/06/2024

Aggiudicazione del servizio 30 giorni da proposta di
aggiudicazione

Sottoscrizione contratto 60 giorni da
aggiudicazione

Indicatori

Descrizione
Unità di
misura

Valore
target
previsto

Valore
raggiunto
anno

precedente
Affidamento Incarico Redazione
Piano Economico Finanziario

Sì=1

No=0

1 n.p.

Trasmissione documentazione
CUC per avvio procedimento
appalto

Sì=1

No=0

1 n.p.

Aggiudicazione del servizio Sì=1

No=0

1 n.p.

Sottoscrizione contratto Sì=1

No=0

1 n.p.

Budget % nessun budget previsto %

Unità organizzative e
dipendenti coinvolti nel

progetto

Unità organizzativa:
Servizio Tecnico

Referenti:
Responsabile del Servizio Tecnico
Dipendenti coinvolti:
Elena Zanin
Personale Interinale coinvolto:
Dalla Santa Nicolò

Obiettivo smartizzabile: Sì



16
PDO

Tipologia obiettivo ☐Generale

☒ Specifico
- Avvio Gestione MUVAR

☐Individuale

☒Di gruppo

☐Di gestione

☐Strategico

Descrizione obiettivo Avvio Gestione Museo MUVAR

Strutture coinvolte Servizio tecnico

Fasi e tempi di esecuzione
programmate

Attività

Descrizione fase Termine
Sottoscrizione contratto affidamento 29/02/2024

Completamento struttura arredo 31/03/2024

Completamento impianti struttura 31/08/2024

Indicatori

Descrizione
Unità di
misura

Valore
target
previsto

Valore
raggiunto
anno

precedente
Completamento procedure
affidamento incarico gestione

Sì=1

No=0

1 N.P

Completamento struttura arredo Sì=1

No=0

1 N.P

Completamento impianti
struttura

Sì=1

No=0

1 N.P

Budget % nessun budget previsto %

Unità organizzative e
dipendenti coinvolti nel

progetto

Unità organizzativa:
Servizio Tecnico

Referenti:
Responsabile del Servizio Tecnico
Dipendenti coinvolti:
Elena Zanin
Personale Interinale coinvolto:
Dalla Santa Nicolò

Obiettivo smartizzabile: Sì


